


Secondo l’ufficio del primo ministro giordano 

Attentato a Hussein ad Amman 

Ne è uscito sano e salvo - « Al Falh » smentisce; altre fonti guerrigliere parlano di « invenzione per giustificare l'aggressione ai fedayn » 
Gravi notizie su combattimenti nella capitale - Scontro nel governo israeliano per la fratfativa all'ONU ■ Incursione aerea sul libano 
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Q UYNDO le cì onachc po¬ 
litiche difettano di av¬ 
venimenti da regi strare e 
da commentare c'e sempre 
in inesauribile riso) sa dei 
lame iti del PSU, del quale 
si piò jxirlare come di 
certe signore lagnose e ca¬ 
gioni voli, delle quali si 
chieaono notizie soltanto 
per buona cieanza • « E la 
signera come sta?» «Oh 
quelli, sempre coi suoi so¬ 
liti disturbi » E negli oc¬ 
chi dello sfortunato man¬ 
to si accende una scintilla 
di ir vidta per gli scapoli 
e pe i vedovi 
I soliti disturbi del PSU 
sono rappresentali dalle 
giunte, che seguitano a 
formarsi in ogni dove sen¬ 
za i socialdemocratici e 
nell’assenza del più pic¬ 
colo dramma. Il partito di 
Tartassi non viene estro- 
messo dalle nuove giunte, 
né espulso, né scaccialo, 
né allontanato, né rifiutalo, 


né respinto. Macché ■ viene 
semplicemente « lasciato 
fuori », cosi, senza enfasi 
e senza taci ime, sembran¬ 
do a tutti assolutamente 
naturale che quando si vo¬ 
gliono fare delle cose sene 
non ci siano i soeialdemo- 
cintici. I dirigenti del PSU 
si rendono segretamente 
conto di questa realtà, tan¬ 
to è vero che non prote¬ 
stano neanche pur si la¬ 
mentano Persino il mini¬ 
stro Pi eli, che è un ino- 
schino, eleva le sue pro¬ 
teste con un languore e 
uno scoramento commo¬ 
venti, asserendo, a pro¬ 
posito delle giunte senza I 
rappresentanti del PSU, 
che « m lamentano ogni 
giorno eventi incresciosi». 
« /ncrescfosi » è aggettivo 
che sta per «molesto», 
« uggioso i , « seca ut e », 
« sgradendo », e usdo fa 
politica :he seiuso può 
avere? 


il lamento 


Noi, personalmente , sta¬ 
rno contenti che si sia scel¬ 
to il metodo di « lasciar 
fuori » il PSU senza trage¬ 
die e senza convulsioni, 
perché siamo conlran al 
fiagore c alle scenate E ci 
piace anche che quelli del 
PSU si « lamentino », la 
socialdemocrazia essendo 
quei ula per sua stessa na¬ 
tura, inconcludente, subal¬ 
terna c vana, le sta bene 
il piagnucolio, il lagno, il 
qenuto, e non c’è nulla 
che contribuisca meglio a 
indebolirla con una gene¬ 
rosa indifferenza e una bo¬ 
llano noncuranza. E poi al 
lamento del PSU siamo 
ormai abituati, fa parte, 
per così due del suo si¬ 
lenzio, e non ci fa sentire 
tu colpa Noi starno, infat¬ 
ti, per la massima evange¬ 
lica- ama il prossimo tuo 
come te stesso (tranne , 
naturalmente, Von. Cari- 
gita). 

Fortobrncclo 


AMMAW 1 

L'ufficio del primo ministro 
giordano ha annuncialo stasera 
che, mentre re Hussein si diri¬ 
geva questo pomeriggio in auto- 
molale all'aeroporto di \mman 
per nce\ere la figlia, di ritorno 
da un viaggio allevierò, alni 
no persone armate e rimante 
si nera sconosciuto, hanno aper¬ 
to il fuoco contro il cori ini rea- 
le, nei pressi di un passaggio 
a livello; Hussein e rimasto 
illeso. 

I n portavoce di Al Fatali 
a Beirut ha .smentito 1’atien 
tato, od ha pure smentito una 
noti/a<i secondo cut i coni mondo 
palestinesi aviebhoro chiesto ai 
12 mila militari iracheni in 
Giordania di intervenire .il loro 
fianco. 

« La noti/u dell'attentato -- 
ha dichiarato da furto sua un 
portavoce del Comando della 
lotta armala palestinese <0L\P1 
—• è stata fabbricala di sana 
pianta txi era destinata a giu 
stideare regressione criminale 
contro il nostro pinolo mediante 
mortai pesanti » 

A meno ni im’ot.i dall'utten 
tato, .sanguinosi combattimenti 
hanno cominciato a divampare 
nelle vie di Ymman, tra feda.vn 
e soldati. lx> umili dodo guar¬ 
die realt — secondo la versione 
di < Al Fatali * •— hanno colpito 
con il fuoco dei mortai e dei 


nio//.i blindati ?one popoloso 
della città. 

(luemghen pa est mesi e trup¬ 
pe governative s. sono m realtà 
affrontati con ogni genero di 
armi e nei combatti meni,, un 
guenghoro sarebbe rimasto ucci 
so Si ignorano le perdite subite 
dai soldati di Hussein. Le linee 
telefoniche tra la capitale gior¬ 
dana e Beirut ono state iso¬ 
late e l’aeroporto di Amman è 
r,inasto chiuso al traffico por 
tutta la giornata. 

L'attentato e *h scontri, che 
hanno imanginn.it o por il qum 
to giorno consoci tuo la capitale 
giordana, rendo io imitile rac¬ 
cordo che poche ore prima era 
stato raggiunto tra il governo 
giordano o i fed.nn Le duo fur¬ 
ti, a conclusione di una rumane 
congiunta, si oi ino trovate di 
accordo sulla n vessila di fior 
line alle provoca ioni o di rifui* 
tare la norma'ita nella capitale 
giordana. Alla l'limone aveva 
no partecipato -or furto gior 
dana il pruno m lustro Kif.u e. 
pc* oonto dei uiemghen, io 
'lesso leader di * Al Fatali 
\a*-«or Arafat, 

TEI » AVIV. 1. 

F' scoppialo di nuovo il grave 
disaccordo in seno al governo 
israeliano, riunito pov discutere 

(Seguo in ultima pagina) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


e Iti morsa su Phnom Perih 


I giochi erotici 
del marchese Casati 


Dramma nella casa 
di un pensionato 


IME22 


ventiduenne 


Il patrizio sceglieva i 
partner alla moglie e 
annotava le spese nel 
diario - Fino a 300.000 
lire - Ha finito lo stu¬ 
dente sparandogli un 
colpo alla nuca 


romana 

suicida 

perchè 

licenziata 

Ragioniere!, ha trovato 
la lettera di licenzia¬ 
mento al ritorno dalle 
ferie - Non ha avuto 
il coraggio di dirlo ai 
genitori - Si è uccisa 
ingerendo sonnifero 


«Commandos» partigiani hanno fatto saltare un grande numero di piloni dell'alta tensione 
facendo piombare Phnom Penh nel buio: una nuova conferma che II cerchio si sta stringendo 
intorno alia capitole cambogiana. Nel Vietnam del sud vi è stato un forte fuoco di mortai 
contro la gigantesca base USA di Danang. Nelle elezioni truffa a Saigon è uscita vittoriosa 
una lista pacifista. Il Premier della RDV, Pham Van Dong celebra ad Hanoi il 25. anniversario 
della nascita della repubblica. Nella tclefoto: reparti del FNL dei Vietnam del sud durante 
un'azione bellica. A PAGINA 10 


Il diano del marchese è una 
miniera, i cassetti zeppi di 
fotografìe sono una miniera. 
Era proprio lui. l'ultimo dei 
Casati Stampa di Solicino, ad 
organizzare gli incontri amo¬ 
rosi della moglie, a scegliere 
i partner, ad annotare sulla 
agenda verde le sue impres¬ 
sioni, a fotografare e filmare 
le scene più salienti, e quindi 
a liquidare l’amico di una not¬ 
te secondo tariffe variabili per 
censo e prostanza. Trentamila 
lire a un soldato incontrato a 
Fiumicino, anche treccntomi- 
la nei casi più promettenti. 
« Anna è stata bellissima, 
splendida, divina » scriveva, 
aggiungendo un po’ in basso 
la somma sborsata. Non bada¬ 
va ai miliardi ma in queste 
cose ci teneva ad essere pre¬ 
ciso, E voleva esser lui a pa¬ 
gare: «Scomparse centomila 
fi re, forse Amia le ha date 
a M. », registrava con irrita¬ 
zione. Ma se era proprio lui 
il regista di questo gioco sca¬ 
broso, perchè allora ha uc¬ 
ciso la moglie e ramante? 
«Semplice — ribattono poli¬ 
ziotti e conoscenti — /biche 
si trattava di un incontro di 
poche ore tutto filava ’iscio... 
stavolta però ora diventata 
una cosa seria, rischiava di 
perderci la moglie, e si vede 
che l’amava ancora... >>. 

Ma la spiegazione sembra 
assai superficiale: Camillo Ca¬ 
sati sapeva bene che la rela¬ 
zione tra Anna Fallarino e 
Massimo Minoranti andava 
avanti da almeno cinque me¬ 
si, sapeva bene che lei col¬ 
mava lo studente di regali 
(pedino l'anello con lo stem¬ 
ma della casata!), sapeva 
bene che tra i due si ora in¬ 
staurato un rapporto diverso 

(Segue a pagina 5) 


Si è uccisa perché l'avevano 
licenziata. Maria Vittoria Pe- 
retti, 22 anni, ragioniere, era 
impiegata a Roma presso uno 
studio legale che cura gli in¬ 
teressi dì sovietà assicurative. 

Al ritorno dalle ferie ha tro¬ 
vato la lettera di licenziamen¬ 
to. Presa dallo sconforto, ha 
vagato tre giorni per le stra¬ 
de della città senza trovare il 
coraggio di tornare a casa. In¬ 
fatti era praticamente l'unico 
sostegno della famiglia che vi¬ 
ve in miseria: abitano In quat¬ 
tro in lina casupola di perife¬ 
ria; il padre è senza lavoro 
fisso. 

Nella foto: Maria Vittoria 
Perettl A PAGINA 6 


La grave direttiva della Federfarma ignorata in alcune province — Istruzioni ai prefetti 
affinchè sia assicurata « l'assistenza farmaceutica alle popolazioni » — Scioperi contro 
il « decretissimo » a Livorno e Rosignano — I tre sindacati di Terni e l'attivo della FIOM 
eli Latina auspicano la ripresa della lotta per le riforme sociali e contro il carovita 


pT> A ATTA T^OT TTQ^IT operaio dello stabilimento, che l'Industriale, venendo meno 

-llv/A JjO J xx xxIJlJxx agli Impegni precedentemente assunti, ha deciso di chiudere, 

davanti alla fabbrica. Sul lastrico I 479 dipendenti dello stabilimento di Casalnuovo di Napoli PAGINA 2 


La serrata delle farmacie 
non è riuscita dappertutto. 
Oltre alle mille farmacie co¬ 
munali e municipalizzate (su 
un totale di tredicimila) ri¬ 
maste aperte per decisione 
delia loro federazione nazio¬ 
nale, si sono rifiutati di se¬ 
guire la ricattatoria e corpo¬ 
rativa posizione della Feder¬ 
farma anche numerosi pro¬ 
prietari di esercizi privati. 

A Palermo tutte le farma¬ 
cie hanno funzionato regolar¬ 
mente, anche se i proprietari 
hanno fatto pagare le medi¬ 
cine ai mutuati minacciando 
inoltre la chiusura per pro¬ 
testare contro un decreto pre¬ 
fettizio relativo alla conces¬ 
sione gratuita agli assistiti 
dalle mutue di alcuni farmaci 
ritenuti indispensabili. Far¬ 
macie private aperte anche a 
Bologna e Modena, dove la 
serrata è stata rinviata i sa¬ 
bato e dove è proseguita an¬ 
che l’erogazione dei medici¬ 
nali. A Milano, oltre alle ven¬ 
ticinque farmacie comunali 
sono rimaste aperte anche 
quelle (dodici) appartenenti 
alla cooperativa farmaceuti¬ 
ca, il cui consiglio di ammi¬ 
nistrazione ha altresì deciso 
la prosecuzione della distri¬ 
buzione gratuita delle medi¬ 
cine. 

I famacisti del Trentino 
Alto Adige hanno deciso di 
revocare la serrata dopo un 
incontro con l’assessore re¬ 
gionale per la previdenza so¬ 
ciale nei corso del quale so¬ 
no stati presi in esame i gravi 
disagi arrecati ai lavoratori. 

Alla serrata non hanno ade¬ 
rito, poi, le farmacie della 
provincia di Pordenone e quel¬ 
le delle città di Cagliari e Ve¬ 
rona. 

La Federfarma, infine, ha 
fatto sapere di aver convocato 
per oggi a Roma una nuova 
assemblea 

II « fronte » dei proprietari 
di farmacie presenta, dunque, 
smagliature anche vistose, se¬ 
gno questo della divisione esi¬ 
stente all’interno della Feder¬ 
farma dove non tutti riten¬ 
gono opportuno il ricorso al¬ 
la chiusura e alla sospensio¬ 
ne della erogazione dei far¬ 
maci agli assistiti dagli isti¬ 
tuti mutualistici, comprenden 
do evidentemente i! carattere 
vessatorio e impopolare del¬ 
l’odiosa decisione. Ciò non si¬ 
gnifica tuttavia che le misure 
prese dalla Federfarma non 
abbiano creato gravissimi di¬ 
sagi alle famiglie dei lavora¬ 
tori e alla popolazione m ge¬ 
nerale, e questo anche se 
l’INAM ha cercato in qual¬ 
che modo di fronteggiare la 
situazione ricorrendo ove pos¬ 
sibile ad interventi di emer¬ 
genza Le ripercussioni più 
serie si sono verificate nelle 
grandi città in cui le mutue 
accentuano il loro carattere 
burriera! ico. 

Quanto al governo, da Palaz¬ 
zo Chigi è stata diramata ieri 
sera la notizia che non si inten¬ 
de addivenire all'incontro sol¬ 
lecitato dalla Fedcrfaima fi¬ 
no a quando non saranno re¬ 
vocati i gravi provvedimenti 
adottati in questi giorni. Si è 
anche saputo che qualora la 
associazione dei proprietari di 
farmacie peisistesse nel suo 
atteggiamento, specie per 
quanto riguarda il pagamento 
delle medicine da parte dei 
mutuali, il governo sarebbe 
orientato ad assumere misu 
re « sulla linea di quelle adot 
tate nel '67 », quando in una 
circostanza analoga interven¬ 
ne attraverso le prefetture or¬ 
dinando a metà delle farma¬ 
cie di rim mere aperte e pro¬ 
seguire nella distribuzione 

sir. se. 

(Segue in ultima pagina) 


Contro la salute 


L JINDIGNAZIONE dei la¬ 
voratori per la serrata 
delle farmacie è profonda, 
e le richieste delle Confede¬ 
razioni sindacali (il governo 
provveda comunque a di¬ 
stribuire i farmaci necessa¬ 
ri) sono urgenti e sacro¬ 
sante. 

Abbiamo tuttavia l’impres¬ 
sione che stiano sfuggendo, 
all’opinione pubblica, due 
termini essenziali del pro¬ 
blema: il primo riguarda le 
cause del cronico dissesto 
dell’intero « sistema » sani¬ 
tario; il secondo riguarda il 
giudizio sui provvedimenti 
governativi. 

Le cause: sprechi, specu¬ 
lazioni, parassitismi? Certa¬ 
mente, c ben venga ogni ta¬ 
glio agli iniqui arricchimen¬ 
ti (di industrie, di grossisti 
e venditori, di alti burocra¬ 
ti mutualisti e di mediocri 
affaristi) sulla salute e sul- 
lla pelle degli italiani. Ma la 
causa principale è un’altra. 
Abbiamo letto che nel 1969 
gli infortuni sul lavoro sono 
cresciuti ancora. Abbiamo 
visto dal tragico rientro dal¬ 
le vacanze quale sia il prez¬ 
zo umano della motorizza¬ 
zione privata, della scelta 
del mezzo di trasposto più 
costoso e nocivo fra quelli 
esistenti. Sappiamo che l’Ita¬ 
lia ha il primato della mor¬ 
talità infantile, che ogni 20 
minuti muore un neonato c 
che, per ogni morto, dieci 
crescono malsani. Abbiamo 
calcolato che gli inquinamen¬ 
ti (aria, acque, cibi) causa¬ 
no ormai un quarto di tutte 
ile malattie. Quale organizza¬ 
zione sanitaria può reggere, 
dinanzi al dilagare di malat¬ 
tie e infortuni che derivano 
dalle iniquità, dallo sfrutta¬ 
mento dell’uomo e dalla di¬ 
struzione della natura? 

I lavoratori hanno diritto 
ai medicinali, alle visite me¬ 
diche, al ricovero ospedalie¬ 
ro. Ma non hanno, ancor più, 
diritto a vivere sani? A che 
servono le cure, se non vi 
è prevenzione? E che cos’è, 
oggi, la prevenzione, se non 
•la modifica del Bassetto so 
ci al e, a partire dalla fab¬ 
brica (ove padroni e gover¬ 
no chiedono una pace socia¬ 
le, mentre vi è una guerra 
quotidiana contro la vita de¬ 
gli operai), fino ad investire 
al rapporto complessivo fra 
uomo, natura e società? 

L’ostilità della classe do¬ 
minante al Servizio sanita¬ 


rio nazionale deriva sia dal 
consolidato potere che la 
DC (ed i suoi alleati) han¬ 
no nelle mutue, sia dal ti¬ 
more che uno strumento 
pubblico, gestito dalle comu¬ 
nità locali c dai lavoratori, 
possa risalire dalla salute ai 
meccanismi dello sfrutta¬ 
mento, ed indicare scelte al¬ 
ternative nella produzione, 
nei consumi, in ogni sfera 
della vita sociale. 

I provvedimenti governa¬ 
tivi. Se dicessimo che questi 
« eludono » o « rinviano » la 
riforma sanitaria, sarebbe 
un errore: in realtà, tendo¬ 
no ad affossarla. L 'Avanti! 
scrive che « l’intenzione del 
governo è quella di non con¬ 
siderare le misure già deci¬ 
se, e quelle che saranno adot¬ 
tate in seguito, destinate a 
turare le falle delle gestioni 
mutualistiche ». Ma il Tito¬ 
lo II del Decreto-legge si in¬ 
titola invece Disnosizioni per 
il risanamento delle gestio¬ 
ni degli Enti mutualistici. 
Ma i 570 miliardi dcU'art. 34, 
ed i 250 miliardi dell’art. 35, 
e l’aggravio contributivo sul¬ 
le retribuzioni dell’art. 37 
vanno proprio alle mutue, 
non certo per risanarle fi¬ 
nanziariamente (impresa im¬ 
possibile) ma per garantir¬ 
ne la sopravvivenza, ed op¬ 
porsi così ai Servizio sani¬ 
tario nazionale. 

( 'lOME giudicare, in questo 
J quadro, la riduzione sul¬ 
le spese farmaceutiche, che 
il governo prevede di 40 mi¬ 
liardi 7 Pur ritenendo utile 
ogni risparmio, assurda la 
protesta di un’industria (in 
gran parte di oroprictà ame¬ 
ricana) che non vuol cedere 
un briciolo dei suoi lauti c 
ignobili profitti, dannosa la 
protesta corporativa dei far¬ 
macisti, diciamo con fran¬ 
chezza che esse rappresen¬ 
tano da itti lato una coper¬ 
tura propagandistica (toglie¬ 
re qualcosa, momentanea¬ 
mente, all’industria, e l’l% 
alle farmacie, per lasciare 
inalterata l’organizzazione 
sanitaria e la produzione pri¬ 
vata del farmaco, bene so¬ 
ciale), dall’altro un diversi¬ 
vo politico: costringere i la¬ 
voratori a difendersi ed a 
lottare per ripristinare un 
diritto leso (i farmaci nega¬ 
ti), far passare nell’indine¬ 
renza il decreto che conso¬ 
lida le mutue, spegnere 1 
movimenti per la riforma. 


Q uattro anni fa, il gio¬ 
co riuscì. Furono i me¬ 
dici allora, a « serrare » gli 
ambulatori ai mutuati. Sem¬ 
brò che la salute pubblica 
fosse in pericolo (le statisti¬ 
che della mortalità mostra¬ 
rono poi che, in quel perio¬ 
do, il numero dei decessi 
era diminuito dello 0,3fó: 
dannose, o almeno inutili, 
gran parte delle visite af¬ 
frettate dei mutualisti, come 
1 inubild, e in molti oasi dan¬ 
nosi, sono gran parte dei 
farmaci?). I lavoratori dife¬ 
sero (giustamente) il dirit¬ 
to alle cure. Le proposte di 
riforma, indicate dal PCI, 
non avevano ancora conqui¬ 
stato le masse, i sindacati 
erano divisi sulle prospetti¬ 
ve del sistema sanitario. 
Passò così un provvedimento 
governativo quasi uguale a 
quello odierno, per « risa¬ 
nare le mutue ». 

Ora siamo da capo, con 
qualche differenza. I sinda¬ 
cati hanno una posizione 
unitaria, l’opinione pubbli¬ 
ca è divenuta più cosciente 
del rapporto salute-società, 
le riforme sono più matu¬ 
re e necessarie che mai. E’ 
necessario anche riconqui¬ 
stare il diritto ad avere le 
medicine, ma se tutto finis¬ 
se qui (e nel frattempo pas¬ 
sassero in Parlamento le mi¬ 
sure governative), sarebbe 
una sconfitta. 

Può darsi, invece, che an¬ 
ziché un diversivo la serra¬ 
ta delle farmacie diventi una 
scintilla, che riaccenda su 
scala più vasta la lotta per 
'la riforma sanitaria. Può 
darsi che si riesca a modifi¬ 
care sostanzialmente il De¬ 
creto legge che finanzia le 
mutue. I tempi, tuttavia, so¬ 
no stretti. L’impegno delle 
forze politiche e delle orga¬ 
nizzazioni di massa deve es¬ 
sere intensificalo, ed il tiro 
aggiustato. I socialisti e le 
forze cattoliche di sinistra 
devono essere chiamati a 
precise responsabilità, ad 
un’azione unitaria oggi: bi¬ 
sogna che i mezzi monetari 
reperiti servano a finanziare 
la prima fase del Servizio sa¬ 
nitario nazionale, non già a 
puntellare una mutualità 
che opera contro la demo¬ 
crazia (e contro la salute de¬ 
gli italiani). 

Giovanni Berlinguer 


Pesanti disagi ai mutuati per la sospensione 
delle prestazioni farmaceutiche 


sottolinea l’urgenza 
di una profonda riforma 
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l'Unità mercoledì 2 settembre 1970 


LATINA 


Ricatto dell'azienda e manovre fra i gruppi dolciari 


Fascismo e fabbriche LA «COLUSSI» CHIUDE A 
nella zona industriale CASALNUOVO DI NAPOLI 


E recente li notizia che in le li tipo coloniale (puma del 
una fabbuca di Cisterna la eliminazione delle gibbe 
la « Good \ear> il pidione all olili 1 uni i pu nng Uni 

statunitense ha impiegato pò e. stila class,litui \I z> 

« pinatamente » una squa na e poi \) la. matsiim/i 

diaccia fasciata nel tentativo optiate h inno subito uno du 
di spezzare la lotta degli opc pii solfo an'i si tuli untoti che 

lai m sciopeio pei I illec lo sia dato riconnt iti it ili i < ) 

licenziamento di un loto coin sidt iti e por i del nm itolo t 

pagno Salvatore La Polla tonom co \ lacihUut » di t 

con moglie e sei figli a tali gn» dii pidi,mal > h inno t «1 

co leo soltanto di aver ten tubuilo molteplici Litton d il 

tato di organizzale la commis 11 giov uu ita dell i mano d o 

sione interna nella cittadella pu i in prevalenza Itmminile 
ameiitana stazi quaiilic iziorn pioltssio 

\I di la dell ep iso ho che si ni * L passili dai < impi alla 

somma a tanti altiì acc uluti fihbuca spe^o atliavtiso il 

negli ultimi tempi nel nostro Lhm ipnotrct della colonica 

paese e al di fuori anche del 0 me li virtù dt! noi io U 

nostro vivo compiacimento per ^ alla diti ^ di i dilli vote 

il finimento dell iniziativa forze politici! pur di npna 

squadii&ta il fatto suggeiisce /i0nt popolare a collegi!f i 

alcune considei azioni quinci 8* oidi temi della con I zinne 

la zona di I atma poche si °P p! 1,a a R u di delh so icta 

ricollega ad avvenimenti am civile 

logln ed ugualmente impies I su quest presupposti che 
sionanti Le foize politiche in i padioni hinno piospeiito ed 

tilasciste e non esse soltinto e il super amento di questa 

ma anche il potere pubblico sitmzione gì ìzie alle lotte di 

e segnatamente gli orgini di autunno che bisogni ncollegi 
polizia e di magistiatuia ideo le gli episol sopra segnaliti 

logicamente vincolati almeno che hanno fatto pei lei e la te 

alla Costituzione alla Resisten sta a non pochi industriali piu 

za e alla Repubblica debbono o meno impiovusati F nito un 

essete indotti ad una mattila equihbno fond ito sulla piu 

ed adeguata riflessione su ciò piofonda moitificazione della 

che è accaduto e sta succeden classe onerai! pnte de' mon 

do in questa zona di nuovo do impicnditoimie* ha smar 

sviluppo industriale rito la bussoli F se taluno si 

Alcuni fatti in proposito so ° rimesso al governo e alla 
no illuminanti il 17 ottobie sua politica economici e fi 
196J dinante lo svolgimento nanznna nel conti astato ten 
di ino sciopero contro le gab tatuo di i ecupei ai e il perda 
bie salariali uno dei propne to altri hanno preferito piu 

tari della CAH SUD in Apn tozzamente e in via olivata n 

ha ha spaiato alcuni colpi solvete o tentale di risolvere 

di fucile contio degli oppiai la faccenda anche con lo «qui 
ferendoli nello stesso tomo di dnsmo 
tempo analogo episodio con In questa latina già Litto 
spaiatona pei fortuna senza ria la cosa non poteva non ii 
feriti si è v et ifreato in un ca flettersi a livello delle istrtu 
seificio di Pontmia II gior „ ,, .. „ ... . 

no 28 ottobre 1988 nel corso /,an ' e clellc r ° 17 r e 

d, uno sciopero gene, ale ir, I a ucché non può sfuggire 1 in 
tina, un gruppo di fascisti ha qmnnmento che questi li ulti 
tentato di disturbare il comi velenosi autentici gì umi di fa 
zio indetto umtanamente dai seismo hanno prodotto nell in 
sindacati di CGIL CISL e tera piovmcia e nelle zone im 
UIL e visto vano ogni tentati mediatamente vicine E cosi 
vo di fai degenerale la gian S1 spiega la icviviscenza fa 
diosa manifestatone ha assai sclsta localc anche a , )le , lo 

tato sotto 1 naso dei poliziotti eletlorale ,1 c l,ma d , pes.in 

la sede dell unione dannar*, te//a e dl auto, ita.ismo che 

sti leninisti devastandola e co| sUl e ufflc| po 

dandola aHe fiamme Presso h/la e magistiaUna 
la azienda Marnili di Castel Grav , ed tant| , ono 
forte qualche mese fa s, ve peIC|() , comp]tl ‘ che spellano 

rificaiono alti, fatti di violen a | n0 „ 10 paitito pei batleie 

za e fu tentata una provocazio questa egemonia che un fasci 
ne nei riguardi di una delega smo aziendale di tipo nuovo 

zrone di par lamentar j Un al cerca di instaurale nella zo 

tro episodio di violenza con na e che ncerca una stabilita 

conseguenti licenziamenti per su basi sociali anche diveise 

rappresaglia si è registrato che nel passato lane ate con 

pure alla Sicuifren di Latina e sorprendente disinvoltura e 

nella vicina Anzio alla Palmo forza corruttrice all assalto del 

live azienda a capitale pieva potine locale 
lentemente amei icano dove un \a laffoizata la coscienza 
diligente sindacale operaio e che li piesenza di una vasta 
stato picchiato a sangue dalle classo opeiaia anche se di le 
« guardie private » del! azien cente formazione con i suoi 
da e ncoveiato d urgenza al alleati può hcui amente bai 

J ospedale pei le giavn ferite teie questo depiecabile asset 
npoitate to di uomini di cose e di a 

C ben diffìcile non scorge 2,0111 
re m tutto ciò una singola! e Si nchi^de a questo scopo 
coincidenza attestante alme una analisi e una denuncia 
no una analogia di fondo che piu rigorosa delle ladici vec 
si ncollega indubbiamente ad chie e nuove del fascismo in 
una certa stiuttuia economica questa società nuova soita 
e ad una determinati sultano sotto la spinti di una specifi 
ne sociale che occoueià va ca tiasformazione capitalisti 
lutate attentamente Nell ai ca occorre una ulteriore eia 

co di territorio che va da Po boi azione politica del paitito 

mezia sino a Teuacina a ca e della smisti a è necessairi 

vallo tra la piovmcia di Roma una iniziativa unitana che ci 

e quella di Latina sono soiti colleglli positivamente alle nuo 
an questi ultimi dieci anni o ve genei azioni C un la voi o 

poco piti circi 400 complessi complesso ma abbiamo le pos 

industriali di vana d mensione sibilila pei farlo per vince 

Tutto ciò e avvenuto all inse io la battaglia di una nuova 

gna della Cassa del Mezzogioi a\ inzita demon itica e so 
no che ha finanziato tutte o cialista 


479 lavoratori sul lastrico - L'industriale è venuto meno all'impegno di as¬ 
sicurare i livelli di occupazione - indifferenza delle autorità napoletane 


E' fornaio dall'Egitto il musicista accusalo di spionaggio 

L’incontro di Midollini 
con i familiari a Napoli 

La commozione della moglie, della figlia e delle sorelle — «Tornerei a 
Beirut, ma non con un complesso» — La famgiia è partila por Montevarchi 
seguita da un giornalista — Già vendute in esclusiva le memorie dell'avvenlura? 


Mentre si era manifestata una flessione 

Rilanciati i prezzi 
dalle misure fiscali 

Il Vaticano aumenta la benzina di 20 e 30 lire 


tempo analogo episodio con 
spaiatona pei fot Luna senza 
feriti si è venfieato in un ca 
seificio di Pontmia II gior 
no 28 ottobre I960 nel corso 
di uno sciopero genei ale in I a 
tina, un gruppo eh fascisti ha 
tentato di disturbare il comi 
zio indetto umtanamente dai 
sindacati di CGIL CISL e 
UIL e visto vano ogni tentati 
vo di fai degenerale la gtan 
diosa manifestazione ha assai 
tato sotto il naso dei poliziotti 
la sede dell unione dei marxi 
sti leninisti devastandola p 
dandola alle fiamme Presso 
la azienda Manuli di Caste! 
forte qualche mese fa si ve 
nficatono altii fatti di violen 
za e fu tentata una provocazio 
ne nei riguardi di una delega 
zione di pai lamentali Un al 
tro episodio di violenza con 
conseguenti licenziamenti per 
rappresaglia si è legistiato 
pure alla Sicutfren di Latina e 
nella vicina Anzio alla Palmo 
live azienda a capitale pieva 
lentemente amei icano dove un 
diligente sindacale operaio e 
stato picchiato a sangue dalle 
« guardie private » del! azien 
da e ncovei ato d urgenza al 
I ospedale pei le gì avi ferite 
ripoi tate 

C ben diffìcile non scorge 
re m tutto ciò una singola! e 
coincidenza attestante alme 
no una analogia di fondo che 
si ncollega indubbiamente ad 
una certa stiuttuia economica 
e ad una determinati sultano 
ne sociale che occoueià va 
lutate attentamente Nell ai 
co di territono che va da Po 
mezia sino a Teuacina a ca 
vallo tra la piovutela di Roma 
e quella di Latina sono soiti 
in questi ultimi dieci anni o 
poco pni circa 400 complessi 
industriali di vana d mensione 
Tutto ciò o avvenuto all inse 
gna della Cassa del Mezzogioi 
no che ha finanziato tutte o 
quasi queste tndusti e e sulla 
base. di una situazione salai,a 


in luglio il ritmo dinne 
mento dei prezzi ha mostn 
to uni icnncnza a tiduist in 
agosto il governo ha deciso 
un mtetvento fisca e pei il 
quale si calcola uno 0 % < 
d incidenza sui piezzi il ckt 
taglio nell insieme Nel coi 
so citi primo trino sito ì 
prez/i rileva lISTAt sono 
aumentati del 2 ma già 
nel secondo trimestre il ut 
mo d i nei omento eia sceso 
allo 0 D f r Se i mai zo la si 
tuazione eia tale di pieve 
dnc un aumento nell anno 
del 9 9'V già a giugno le 
pievisioni si erano udotte il 
7 9 r /r e questo senz t che ti 
governo avesse attuato alcun 
miei vento di conti olio sui 
p e/zi 

Questa tenden/i oti ige 
volata chili cachila chi ptez 
zi intern izion ih per le mate 
ne punu 1 o cittì som fi 
scali pie hretutto senza 
contempor uu i iziom eh n 
formi e conti olio su altri 
pie/zi ulancn il nm.no del 
costo delia vita e tende tei 
to un nuovo scatto della sci 
la mobile 

E da rilevate che tn altii 
paesi dove pure il costo del 
la vita e in numi nto si c 11 
tenuto piu utile agno altii 
menti il governi svedese ha 
bloccato » pie?zi degli ali 
mentati mandando i vigili 
a conti oliare i negozi e po 
nendo la sanziore della chiù 
saia per ì tnsgresson in 
Ftancia si è manowato al 
nbisso la importa su alcuni 
alimentali i! governo in 


glese si è opposto a Urlilo 
vei pei 1 aumento dei piezzi 
(m (tilia Umlevei invece 
In ìmenilo pioprio oia del 
20 f i surgeliti) 

Un esempio del tippotto 
costi piezzi in senso posi 
tivo e dito dilli inh/ia che 
le rciiovn m luglio hinno 
aumentato del 9 gli intinti 
del 4 14 il numeio citi pis 
sigum trisooilati e del 2 8G 
le tonnellate di mcici In 
spoi tate Questo nonostinte 
che i miglici amenti finizio 
nah alla rete fenoviaria 
snno ancon scarsi Un pio 
grammo d investimento che 
potenzi i sei vizi forioviai i al 
livello delle nuove esigenze 
(di velocita froqtienzi u 
tiez7atuia per la conserva 
zinne dei piodotti) può con 
sonine sostanzili] n limoni 
eh costi che si nfette»anno 
positivamente su tutta 1 eco 
nonna In tale quadro il mi 
niccnto aumento delle In 
riffe TS appai e solo una 
p ospettivi negativa e au 
topumtna del tnspoito pub 
bheo 

Il Vaticano hi leu annuii 
culo I aumento eli fO Ine al 
litio pei la ben/ini super 
(che passi a 110 Ine) e di 
20 lire poi la noi malo (che 
passa a 80 lire) Oltie al na 
turale desiderio di numen 
tire le enti nto il Vaticano 
ha probabilmente obbedito 
all esigenza di non fornire 
ultenon stimoli al piccolo 
conti abbando di benzina che 
pioviene dai suoi centi! di 
distribuzione 


Modena: per la polveriera saltata in aria 

La Magistratura apre 
l’inchiesta mentre 
i morti salgono a tre 


Franco Luberti 


MODEM \ 1 

le macetie della polvene 
ra saltala in aua ieri a Spi 
lambeito pei una esplosione 
di penti ite hanno leso oggi 
la salma di un altro operaio 
uno dei tie dati per diapeisi 
ieri mattina Si tiatta di Ma 
tino Za notti di 5b anni abitan 
te a Spillambeito II suo nome 
si aggiunge cosi nel! elenco 
ufficiale delle vittime della 
ti emenid sciaguia sul lavoro 
a quelli di Atduino Calanchi 
di 50 anni e di Romano Mon 
d 11771 di 90 le cui salme stia 
ziate ciano stelle osti atte gM 
tei i dalle meiccne del capan 
none 

Ma puitioppo anche pei gli 
alti i due opeiai che sono stei 
ti dati fin ma pei dispetsi 
poiché i loto empi non sono 
ancoia steifi eliditi dille io 
v ne — Giuseppe Giacomoz 
zi di Ì2 anni e Gelitido Van 
dilli di 44 — non vi sono oi 
mai piu speianze 

La pentì ite — un potente 


esplosivo che sei ve a costi ui 
ie le micce detonanti e che 
viene piodotto alla Sipe di 
Spilamberto appai tenente al 
Filippo Snia Viscosa - ha 
shnciolato il bunkei e stia 
ziato i corpi degli opeiai tan 
to che quando stamane alla 
alba i vigili del fuoco hanno 
liti ovato ì lesti di Manno 
7anolti è stato difficile ar 
nvaie al i iconosc munto della 
vittima 

Menti e fi a le rovine della 
polverina ptoseguono le n 
cetche I emozione e lo sde 
gno a Spilambeito a Vignota 
e in tutta la provincia sono 
vivissimi la Magistiatuia ha 
apeito una istiutlona foima 
le sulla sciaguia e il questoie 
ha emesso ordinanza di chiù 
sui i della Sipe a tempo in 
dt lei minato 

f e organizzazioni sindacali di 
Spilambeito e di Vignola 
mimo mochnnto uno sciope 
io di due eie in coincidenza 
con ì fune!ah delle vittime 


Dalla nostia redazione 

\ ARDII 1 

« Per mancata appÌKuzio 
ne leoqe Issisi et co i tegiteti 
te gtme nutazione jinamui 
ita biscotti Collisa est costi et 
ta comunicale mime baio h 
n nzia mento dipendent stabili 
mento C asa limono » 

Con questo (atonie conni 
metto la dilezione d4la Co 
lussi ha leso noto iggi ai 
sindacati la decisione del li 
cenziamenlo di tutti i 479 di 
pendenti dello stabilirci mio na 
polelnno nonostante piecisi 
impegni assunti apptna una 
settimana fa a Peiugn duian 
te una nunione indoli a dalla 
Giunta icgionale dell limbin 
In quella Muntone tome u 
feil anche il nostio giornale 
— fu scongiui Ha la minaccia 
pioffei ita dall inditeti mie Co 
lussi in una lettela incilitz 
zata al pi esiliente della Giuli 
ta legiomle ambia con la 
quale si annunciava che i fi 
ne agosto egli nwebbe clini 
so gli stabilimenti di Pelli 
gnnnn di \ssisi e di Casal 
nuovo cu Napoli Dopo h ttu 
mone e a seguito di decise 
iniziative ptoposte dal piesi 
dente della Giunti legiomle 
dell limbi m commino Con 
ti lindustnale Colassi si un 
pegnò a non pienrleie deci 
siom mnanti a colpii e i li 
velli eh occtipi7ione delle due 
aziende Pei che alloia Colus 
si ò tornalo alla ranca cimi 
dendo lo stabihmtnlo eli Ca 
sainuovo 7 

L miei rogati vo può avole 
una sola nsposli 1 mdiffe 
lenza delle autoiuà napoleta 
ne e in pi imo luogo del pie 
fetto che il 20 agosto scoi so 
eia stato inforniate da una 
lettela imbuzzatagli dalla di 
rezione dello stabilimento di 
Napoli della « gì ivissima si 
tuazione fnanznna in cui e 
venuta a ti ovai si l’azienda » 
Situazione finanziai la giave 
detei minata da due oi clini di 
motivi In pnnio luogo per la 
mancata appi razione dell ar 
tirolo 15 della «hgge specia 
le » pei Ass si che come è 
nolo fissava esenzioni fisca 
li pu un decennio per la do 
gana per 1 IGE e pei tutte 
le liti e imposte dilette e m 
dilette II secondo motivo 
che - sostiene Colussi - è la 
conseguenza diletta della 
mancati applicazione della 
legge speciale per Assisi è 
dato dal fatto che I azienda 
si è ti ovata a corto di denaro 
a seguito della «peientoua 
nehiesta di mentio eh fidi 
concessi da vane banche» 
A questo punto il discoiso 
divento piu ampio Riassumi a 
mo pei i lettoli quello che ho 
già nfento il nostio giornale 
la settimana scoi sa su que 
sta vicenda Una legge che 
poita la firma del hbe,ale 
Giorno in sede di commissio 
ne finanze del Senato ha an 
i allato le esenzioni fiscali fis 
■mie dalla legge pei Assisi e 
add intima ìmponebbe agli 
opeiaton economie di testi 
lune allo Stato il danaro che 
lo stesso Stato aveva co.ices 
so Dietro questa manovra — 
come e stato nlevato da più 
pulì — si celano le piessiom 
su citate dalle gì md indù 
«li 5 Jolciane che non potè 
v ino consentile clic una 
izitnda coik munte dei cali 
bio del a Coiussi con un f it 


Dopo lo decisione del Tribunale di Novara 

IMPEGNO DELLA REGIONE 
PER SALVARE LA FALCONI 


Palermo: il sindaco 
sarà processato 
per abuso di potere 

P ALLUMO i 
I! sindaco eh Paleimo Tian 
cesco Spagnolo è stato tncu 
min»to pu abuso di poteie e 
aatà pei questo piocossato que 
eto autunno Insieme alla figlia 
Angela e ad un ufficiale dei 
vigili ut barn già denunciati pu 
concorso nel’o stesso leale 
L accusa pei mezzo del mag 
gioie Anton no bettincii egli 
pielesc la punizione del vigile 
Giuseppe Nicotia che avev i 
«osato» contestate un divieto 
dl sosta alla figlia 
Secondo gli accertamenti del 
pteloie Mazzamuto dopo 1 in 
cidcntc tia la slgnoia Spaglio 
So Gentile e il vigile questui 
timo fu condotto dal miggiote 
Settlnei i nei locali del « ( orni 
tato ciottolale» del sindaco 
Qui il sindaco dopo a ei fit 
lo una lavala di e ijxj al Ni 
colia avrebbe dello al nng 
gioie «Questo vigile non lo 
voglio piu veticic a piazza Un 
ghoiia > dove appunto en av 
venuto il fatto I punì lalmen 
te, il vigile fu tiasfuito 


TORINO 1 

l i silu izione delia 1 ditoni 
la glande azienda novaiese poi 
t it i sull oi lo del Uatollo dii 
1 uresponsióne mcipKiti du 
suoi diligenti e siila esumila 
li siiseli rul coi so di un in 
conilo ti i le massimi autouta 
delh regioni Piemonti se i sii 
daealis i c una de eg ìztone di 
opti ai dell i libi» lei Si < pei 
venuti i uni pumi impoilmle 
intesi li legione opueta pei 
piomuovuc unu soiuzioiu che 
consenta non solo di stivale la 
Falconi mi di gai minile m 
pi ospettiv i lo sviluppo I lap 
pu sputanti dc!c oi g imzznziom 
sindacali hanno ins stilo ih iche 
([Utsl i soluz rne si conti eti/zi 
in un mluvento duetto del 
l IRI o omunqu, in una p u 
ltupi7ioni dell IRI a un tven 
tuale intoi vento del capitale 
pi i\ ato 

leu st % ri il tnbunak di No 
vaia confu m indo 1 mimmi 
su azione co iti olii ta dell i il 
oni ne hi affililo li estimi 
di etti il tomnnssit o dnlt 
luppati fino il gennaio 71 «Si 
ti Ut i hanno d< ito ti i I iHt i 
nu pi opti miei venti i Ingenti 
sinché ih di utilizzile il po 
co temilo disponibile poi evit iu 
clic Hh scidenzi dell unmtn 
sti i/ioiv conlioll Hi il fil 
mento si ti aduca nella Uqu da 


zioiit d«ll ì/nnda e mila pu 
diti (Il I iv oio pu i ciu t imi 
le d pe itele ufi II p is no lei i 
I i om ( v i ut ito in in i ” 8 
mil udì di lue 1 itti o c lille 
i oh u due min udì 1 iz < nd i 
t smi on mip mt mori n < 
un « nonu » gii ittumiio i 
In ili) lutei na/ion ile e ohm 
dunosi! trio i ti ult il di ((in sto 
pu odo di ìmmimstr izioiu cui 
li oliati ò in giido di usi 
hu li chini m cu A stili prò 
(nitua PoicW si puh di un 
pi mo pei li lisi < lei llzi i 
potohie i «imlicHi ì ungono 
che il m nisUto dt le Pule i 
p izioiu Stilili In tutto I nte 
tes^e id intu venni e i -uhi 
gundiic un mMou thè ducisi 
limite p issimi bbe cornei imen 
te il < ip t ìK sii i mio 
11 vite pttsiduiU di II asserii 
blc ì p emontv st ha esposto il 
cune (Itile molti i igioiu tilt 
sottolineano la possili lila e In 
< sigenz di un mici \ e nto dt 1 
I IRI si offit I oti isioru d 
uni piistnzi du Muoia t man 
ili rl< t pule ipi/umi stili 
ik II mdusti i pu monti si < 
n uu itimi di gl indi pio |Kt 
t e tht listini d |>issut sol 
lo il centi olio sii iniuo li Rt 

HI I II )Ml II SI 1 

|l l VOI fic l (il V » > Il I p 
I i I < 1 1 v ti n 1 1 dt i 1 il 

Olii pi (» KHH 


Messina: grave gesto padronale 

Abbandonati 
in una cava 

MI SSINA 1 aveiino paiteclpato agli scio 
Su 1 uoiTloii h inno i is( tu i 1 J011 ma “ con Imudito eh 
to li molte in uni gilltin spiozzo pei la viti sussi dei 
i seicento mt 111 di piofondi Inotatoli — hanno mUnono 


ta pt i uni gì lussimi ip 
piesagha padionute r i uteri 
di h» iv ilio pei te ilio uni 
locanta illi pei felli di Mes 
si ) i din t 1 un )H s i » U orni t t 
ha in appilto 1 Involi pei la 
tosti azione di un t latto della 
autostinda che doviti collega 
ìe li citta de lo si ietto a 
Pitti 

Qui appunto ini 1 « Lo 
mt t tu v i In enz ito n 
ti omo e quindi ìbusi va mente 
due oppili i loio tompagni 
avevano iisposlo ton uno srio 
pcio dl due oie e hiesto un 
immediato biconi io ton 1 As 
stnclusti i Ma gli ndustmli 
hanno usposto piu he Allo 
la nuovo suopeio delle mae 
su m/c pu illie due oie 

la irazione du ptrìtoni ò 
stati tanto violenta che essi 
douanno nspondune anche m 
sede pimi i diligenti chi 
ldlconuc intuii non solo 
hanno immediatamente at 
tuato la sei r ita chi omtlete t 
vii tuo i tunpo nuU lei min Ho 
1 uso dt 11 i uu ns ii del dm mi 
tono a tutti gli opti u che 


iu ilo di cuc i st ite nuli lidi 
i un gxlrssc di pnulegi 
l)s( iti 

Ditto qiesto ò neeessnno 
I» io dm un i p noi i chi it i 
ii du i i liti dt 11 i Colassi I s 
si non possono ititi lei si di n 
s>!v< io i pinblomi del costo 
<k donalo c dello ige vola zio 
n fi cali pici iste dalla leggi 
970 sulla pelle dei Involatoli 
Il licenziamento in massa di 
tutti i dipendenti dello stabi 
limento di Casalnuovo i appi e 
senta un g ave colpo di testa 
che i sindacati e tutte le foi 
zo dunociatiche condannano 
ni modo ipi i to » inappi lhln 
lt 1 ntc< ssai n clic i tutti ì 
179 in untoli licenziati vui t 
gì immodntamentc (onsenti I 
lo il i mtio in Gibbi ira e sta 
i i|>i< ì 1 1 nttiv ta pinduttiv a | 
chi dopo la siisi del peno 
do estivo i piu intensa Que 
sto e 1 senso del discorso che 
hanno fitto i livoralon in 
m iggioi ui7 i donne «tannile 
al! i Gai la comunale di Ca 
lini no dui mie lomipazto 
io pacifica dell aula coi siila 



Giulio Formato I 


Romnno Midollini, all'arrivo a Napoli, riabbraccia la moglie e la figlia 


Pesanti ricatti del PSU e delia destra democristiana 

Centro sinistra lacerato 
in molte giunte comunali 

A Mantova i sei consiglieri della sinistra de minacciati di espulsione 
Lontano a Pavia l’accordo fra i quattro partiti — Soluzioni di sinistra 
in molti centri del brindisino ed a Potenza Picena 


1 < mg izione della Imi i Utili 
ai l il lun7ion uni »t i eh i vai 
tililmi aspo mti all micino 
culla g dima di Rillio ove a 
seiuiit) meli eli piolonchU» 
una sqi aditi di si 1 opei u sia 
vi effettuando alt uni lumi 
cti ( av i 

Al In io tolde e <ol i Ischio 
di rcst le sofhiciti ì su 'unno 
tiiscoi o moimnti di mima | 


La npiesa politica è conti as 
segnala m questi gioì ni indie 
dall attivila di molti Consigli 
eoniunih e piov inculi che — a 
quasi tic mesi dal 7 gnigno — 
non hanno ancora eletto lo nuo 
ve giunte 

D i lunedi notte il connine e 
la piovincia di Mantova sono 
ietti eh maggioran7c di centro 
smisti i lo * stato di necessita » 
ha pievalso sulle indie mon 
delle ultimo elezioni elio avi 
vano fatto registi aie un nuovo 
spostamento s sinistra la solu 
7ione cui si i fatto ncoiso e 
stala voluti dalli destn de o 
(hi soonldemociatici ed è stati 
pili munto imposta agli litii 
pattiti di cenno smisti a che 
sj sono i velali incapaci d po 
tue av inli fino in fondo un 
nuovo discorso sul mnov inveri 
(o del comune o della piovmcia 
di Mantova 

Ha quindi avuto \-\ meglio il 
ticallo delle forze piu consei 
vntnci in tutta la vicenda co 
munque non sono mancali 1 
colpi di scena come la sosti 
limone di un consiglici e delh 
DO il comune che ha dime 
sii ito che lo « scudo eiocnto » 
ha una folte conente di siili 
stia i Mintova e conilo que 
sta smisti a e stala agitata I ai 
mi dell espulsione da) pili lo 
(i consiglicii Itili smisti! de 
sono sei su undic ) se non aves 
se ac cettito I imposizione 

\ lhvia invece la Lei7i se 
(luti del Consiglio commi ile s 
c cane usi con un nulla di fil 
to si eii giunti alla volizione 
per I elezione del smdico c 
della giunta comunale mi ) 
boicottaggio delle divisioni in 
terne allo sci editato i aggi Lippa 
mento di centro smisti a non nc 
hinno consentito la nomina 
9 votazioni hanno dito questi il 
sultati Venctom (PCI) voli 11 
(PCIPSIUP) Bianciidi (PS1) 
voti 5 Seconda votazione Bino 
cucii 11 voti Vcneioni 8 Pe 
diaz/ii i (PI I) ) Baibmm 
(PSU) i schede banche 12 
(DO Nel » volizione di billot 
Uggia ni Buine udì e Vene 
mn le cliexìe bianehe sono sa 
lite i IP 

D( c PSU himo cosi munì 
un i v ili i I mosti Ho di non lo 
nei, in ilcuii coni») gli miele ss 
delh (ina k i untale di ìtie 
mini e comiuliiziom mlu tu 

i, «_ ipogi uppo M iieiiclli d< Il i 

n li i t b i c si c dilli, SS, 

IU 1C 1 1 I ili II II O) L |K 
1< il ZZ Ili p < U se (Il poh 11 ) 

c il 1« moc i h, (il PSL hi ic 
sus it ito i teoi i » dell i glob » 
ì t, piov nu il i ipies i m coti 
s k i izi nu eh 1 1 DO li mn i 
lui Ho i m tnov n de t iv io 
eh, pi i > , st il i e s imi » (I i J 
i li gì u ) >i cons li ii 1 i » ott i 


Cos'Unendosi in giuppo auto 
nomo 

Nel brindisino una giunta uni 
tana di smisti i e stala eletti 
a Cellino San Muco menile in 
molti centn delia piovmcia il 
centio smisti » ippiie m difflcol 
tà II PSI ha infitti chiesto al 
la DC di escludac i! PSU chi 
le maggia anze li DC ha chic 
sto m cambio il PSI di non 
costituì e giunte di smisti i I 
socialisti peno hanno respinto il 
nc Hlo i ni fi mi indo 1 1 loto id< 
sono urli ìctoicl PC 1 PSI Indi 
p<udenti i ingiunti i ( umiglio 
c d i 1 Hi ino l n i nini » di 
smisti ì e st il i mt mio hu st i 
d HI i bisc s(k i »hsl i i M( s igne [ 


Proroga per 
le graduatorie 
provinciali 
agli insegnanti 


Il mimstio della Pubblici 
hti iz on< von ìuo ile tele 
et i tt i liuti i n Pi vudilon 
( ig Stilli hi disjost» lì pio 


nientu a Itancmlh 1 onlina I ìogi il 10 settcmbie del tei 


gioì li i iodi dov ialino può t 


la DC ha ìratizzalo un iccotdo 
con il PSU cd i ipp , seni ioti 
eli un listi civici escludendo 
il PSI 


La picco'a industria 
nel «laccio» dello Sialo 
• Quattro pagine di supplo 
mento dedicate al coni 
mento del „ decretone » 
governativo rispetto alle 
piccole imprese e all'in 
dustria calzaturiera 
0 Servizi speciali sul centri 
calzaturieri e doli' indù 
stila conciarla dl S Cro 
ce sull'Arno, Monsummn 
no. Ponte a Egola, Fu 
cocchio, Castelfranco 
0 Una pagina speciale sulle 
Marche 

Organizzate 
la diffusione 


Oggi a Cagliari 
il processo 
all'operaio 
della Cosmin 


L \(,I I \RI I 
Domini pusso il tubun ili d 
( igl , 1 ! i si tm |l | poi sso 
poi duottissm» ntio opt 
i ito I ì i u, seo , i uh di h 
i » i dipi Kit ih om a soci, ta 
< ( «smin u i\ si io ii uni gì > 
m ti (hi cu ih in i di S u i o‘\ 
dopo mo Miopi ) ,1 pi ii,. i 
d, di| neh nt I i Sudi 
eh mie 1 

(, i opi li 1, , I ì ibi u h, nu 
t i 1 lei -,ie he di li » n wlusii i 
li d» (igni ti m » idi 11 o 

Igl se 0| O (t )ll | uu t 1 
dell di ( (.11 ( IS1 I ! 

| e t pt0*4 st U, MtlO I 11 I ( s O 

(io ioni compagni di «noto 
Il ( isui le uè tis ilo di > 


mne del 2 scllcmbic 1970 st i 
bili io chll onlininzi mmsunalc 
12 agosto 1970 qu ilo lo ni me 
ult mo ilei n picsenl /ione (1 » 
pitto di ilcunc citegoiio di 
insognimi della domandi di in 
clusionc nolo gnduitone pio 
v nei ili di sislemizionc In'oies 
siti HI) piosonl izionc dillo do 
minio sono sokinto gli ins< 
guaiti ibhliti c non abilititi 
chilo scuole od istituti di ìsitu 
zioi ° secondini elio poi citiso 
i loto non imudibili non ih 
bnno conseguilo una nomina 
di limono 8 oh sellini in Hi 
!> e/ 1 inno scoli sbeo 1%9 70 c 
e Iu ahi) ino pi est Ho som/o d 


cne ami ino pi osi no somzo o noi iwilo di \lossandna po ri 
insignirne nto poi ilnu no 8 oio prondoio tmb»i i/ioni sovietiche 


Dalla «ostia redazione 

N \POLI 1 

Quelli l )ic fino » qu H, ho 
giorno addiciio ota la di anima 
tici vicenda di Romano \bdol 
bm il musicista toscano con 
dannato i 15 inni di leciusione 
pu spiomggio e poi gnzialo 
dal piesidontc egiziano Nzsser 
— ha commento ad assumo* 
oggi H suo imvo a Napoli 
isietti pindossili 

Dopo gli abbi acci lo laciime 
dei fmiiJian non appena ò gnn 
la n pollo la imi * Ls>etia > 
egli ha dito inizio a un vero 
o p opi io * show » che ha i ufo 
il punto culmminle i poche de 
cine di nielli dilli banihna 
quando ha Inalo fuon dHI unica 
bolsa (ho aveva con so un fhu 
to di bambù ed ha accem ito 
ad uno dei motivi che hi mix 
rato a suonile nel caiccie di 
£1 Hadn ad Uossindi i d Cg ( 
to Subito dopo Romano Alido 1 
lini hi pieso posto su una delle 
tic velane che leu ivov ini* 
ti isport no i suoi congiunti e 
si ò diretto alla volta di Monto 
vaioli) dove — ha detto — pei 
scià soltanto a uposnisi per un 
lungo periodo di tempo 

Il mo nento piu patetico ò sla 
to quello dell n otitio con i fa 
milian li moglie loie Naidic 
chia li ligia Mini Culi e 
le He sorelle 1/Hla Cirla e 
Milvia Mie 7b effettuati > 
conilo li snntan hlsionai 
A g unti v u no H 1 1 b in bina 
ed t ipjuso Rom mo Mi tuli m 
che appaia i Innqu I o i mo 
di so anche so oi i vis b Imeni* 
enioz oi ilo t si Ho 1 pi no a 
soiaoiun h rotella Ml’v a 
qmndo U g ovine donni non 
hi ietto all «‘mozione ol e ^ 
nuli quiklu attimo pumi Hi 
potalo inibbiuuaie 

Poi sono mi7 He le do man le 
Inutile due he per puma (osi 
Romano Al idoli m In detto di 
essere follassimo pei aver |k) 
luto umetta e piede in Italia 
«£ un gioia tioppo gnude 
pei ,ntei)i uosa nei e» L poi 
e inizi iti la sui pnemica coi 
tese gnibati i volto anche un 
po noti ci 

«Vonebbe f aie H fologi ifo 
di piofessom ha chiesto un 
collega 

« Non erodo di ave e le cipn 
cilà 'ocnichc |i*i f irlo solo per 
questo» hi i sposlo Epnne le 
fimose 12 MaHinee scattato 
nel [Xii lo di Messandua po ri 


Ha un) di loio Giuseppe Co ^ logliasi , m qwsto li ingente 


niglio in upoitito una bi ut 
(» feiit i ìd una mano in imi 
pauios culata Solo con tuoi 
ti sfoi/i ed a i ischio di ben 
piu gì » »i infoi (uni la squuii » 
ò itus( ti dopo quale ne Um 
po » giidigmii Inselli del 


Sull i gnnlssmia vi rendi e 
stila ipeil i una Induisti 
menhe I sinduatl hinno 
pieniininci Ho uni rcnnifa-ti 
zio le dt piotesl i pei clenun 
(ime le piopoiziom e he hi as 
sunto nel messinese li iepus 
sione padioliale 


ii pos z ont , li uiuinzi de 
PSI s u inno de asm 
l n t gami i di smisti « e si n i 
e klll ile. Il Klipoi t Ulte* i tulio 


i ig,. > l u - su iz i i p ibbl 
<<) itile uh n ) u iu Hi io o 

Hi is vo di ii i i di i h’1 ) 

In ice isl i ìguisl i c s( nz \ lem 
(i il, lite) il Ulti il ( ìsu i 
lupo li mi > f, s »/ a k >u ii 
iv u(o li >go i S ii i ik i o,, a 
s nu (k « s « ii > , i H i 


soUimanali di mscjnaimnlo nc 
tie inni scoli suo pi oc aleni 
lumcht gli ìnstgmnii icinipe 
giti n ,xish di pei sonile non 
iMgmnlc ii sensi della legge 
) novtmbie 1 %4 il 1122 e su 
eessive modih »z om od mie 
gì iz om 


Trento: « no » 
al raduno 
d'Avanguardia 
Nazionale 


FRI NIO 1 

! limimi iato piovo, ì oi io t i 
cimo dei fas, isti d. Ha seduci 
! UziHMem/fl Aezio/io/( che 
ei >v , blu l m s i iu mo s i 
l) Ut) 19 s, iti min e h » piov oc i 

10 un viti nazioni unii ui« 

11 pii, di pu in snida iti i 
iss<k i moni In doimmnlo he 
sui [) u 1 Ho ì i onos,, nza d, 1 
C omm ss li io di (umilio ddla 
R g on, , mi u ssi\ Hiu nu» del 
m mstio ,h gli Inlt ì m Rt si vo t 
s al ) sditosi ut o d i ( (ili ( 1S! 

I il \U 1 \NPI 1 I \P 
NNj'PI \ UI Mi inz i Coiti 
(I ii IX PC 1 PSI PRI PSll P 
o PSI I hi m it n i di 1 dot unuti 
to « ) t d mo (he «li m imfesla 
zioru u ng » v u lat i ii ,o is de 
i izioiu die U(ìiipuflir/ii Nei 
z uno , e un » oi fs im/z izione mi 
n Us imam uh u nli HI uUm'o 
g i e u im tod t isi ist l e) un li 
,,i ili ni Uh tose u iz 1 ih ilio 

il i d, ' Piesi t Ho «piuto 
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ivevmo sbi oidio gli egiznni 
ix?i ’n imeslm (on cu enne 
siile litio 

«Non mi sono miei essalo mal 
di pollina perno non ivovo 
motivo di f i e la spia "^ro e 
sono innocente D Min parte 
— tn detto Rom ino Midollini ~ 
lo stesso (linimento colteso 
che mi hanno liscivilo in oar 
e eie e una testimonianza del 
fitto che anche loio monoseo 
varco la mia muocei/ì Ma al 
loi i poi clic mi hanno condan 
nito’’ F ti< mondo se ucordo 
qu< ) pi ocesso in cui non ho ca 
pilo assolutamente nu'ln leiohò 
si svolgevi lutto in lingua 
ai ibi » 

« Ionici ebbe a Ben ut » 

«Coito ma non uin un toni 
plesso li nin mi farebbero 
nenie F eie io ne nube in 
£ Milo » 

I i tome re i7ione fluisce * 
lotti s iiniettino nelle mio in 
pu lonzi »xi Montowmlu itisi* 
nu e m un g un Unta n quale 
secondo le n Ih u/uim iik 
po’He - dm i libi uu in la 
puhbh izion, i i me noi * * 
m < s lus v a pt i un c oi mie 
tose ino 

l n u'tim i | 11 m < i t gnu da 
le di Inni izioi d< I mus i st i s* 
conio ’e il ili non m\,x*v i asso 
lui imi il» he ne' 1 [xii lo di Vos 
S 11 il 1 fosse v e t Ho f Ì 1 \ foto 
gì )fle f,'i uf k i ili dell Kir 
ni » ed imene ì ,omixinonti de) 

1 oc|ti magio h m io ri, tto hi u a 
mente elio o'i , ai c iitoili os xi 
st pumi di t ih au iu I pollo 
a a st Ho 11 \ to m vino Mn 
guo Impelo i in » lotosi itile 

Giuseppo Mariconda 

iiiiiiimii min mi mn immutiti 

CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO Dl RICINO 
Basta con » inai «tosi «muHeciu oti 
i rasoi paricoios»! u nuovo liquido 
NOVAGOflN onno sollievo rom 
pialo dissecca duroni e calti sino 
alia radice Con Uro 300 vi libo 
rato da un vero supplizio Chinalo 
nuovo cailtiuQO INGLESE si trova 
nella rannoda . 













i 1 Unitr / mercoledì 2 settembre 1970 


Si è spento ieri all'alba lo scrittore francese 

La morte di 
Francois Mauriac 

Aveva 85 anni ed aveva vinto nel '52 il premio Nobel per la let¬ 
teratura - Dall'esperienza della guerra civile di Spagna alla pole¬ 
mica con Bidault - Una lenta meditazione sui valori concreti della 
vita segnò il suo passaggio dalla letteratura all'azione militante 





Lo scrittore Francois Mauriac è morto alle 
ore 3,40 di Ieri, nella sua abitazione parigina 
In avenue Theophile Gauthler, dove era sta* 
to trasportato poche ore prima. Aveva 85 anni, 
essendo nato rii ottobre 1885 a Bordeaux. 
Rimasto orfano di padre ad appena due mesi, 
crebbe insieme alla madre ed a tre fratelli; 
si laureò in lettore e giornalismo o nel 1913 
sposò Jeanne Lafon dalla quale ebbe quattro 
figli. Nel 1952 vinse il premio Nobel per la 
letteratura. Aveva coltaborato fino a poco 
tempo fa al « Figaro » e al suo supplemento 
letterario. Ha scritto più di cento opere fra 
romanzi, poemi, testi teatrali, saggi. Fra le 
poesie segnaliamo « Les malns jointes » 
(1909) e « Orages » (1925); fra I testi tea¬ 
trali: « Le feu sur la terre, Asmodée » (1938), 
« Les mal aimés » (1954); fra i romanzi: « Le 
baiser aux lepreux » (1922), « Thérèse Desquey- 
roux » (1927), «Le noeud do vipères » (1932), 
«La Parlslenne » (1941), « L'agneau » (1954); 
fra I saggi: « Proust » (1925), « La vie de 
Jesus » (1936), I volumi del « « Journal », I 
« Bloc-notes », « De Gaulle » (1964), « D'Au* 
tres et mol » (1966). 


Un cattolico anticonformista 


Lo cronache politiche si 
fono occupate di frequente, 
negli ultimi anni, della figu¬ 
ra e delle opinioni di Mau¬ 
ri ic. La sua notorietà di mi¬ 
litante politico, soprattutto 
a favore dell'esperienza di 
Mendès-France, aveva forse 
preso il sopravvento persi¬ 
no sulla sua personalità di 
scrittore. In prima fila e 
per lo più in contrasto con 
le posizioni dogli ambienti 
cattolici ufficiali, aveva crea¬ 
to una specie di alternativa 
in seno ai gruppi religiosi: 
basterà ricordare i suoi ar¬ 
ticoli a favore dei domeni¬ 
cani colpiti daU’inteirdetto 
vaticano o per appoggiare 
nella sua validità la missio¬ 
ne dei preti operai. E nes¬ 
suno avrà dimenticato che 
nel 1953, subito dopo la de¬ 
posizione del sultano maroc¬ 
chino organizzata dal « cat¬ 
tolico . Bidault, allora mini¬ 
stro degli Esteri, lo scrittore 
spinse la sua protesta fino 
alla restituzione delle inse¬ 
gne della Legion d’onore, 
per scindere ogni responsa¬ 
bilità e ogni intesa con un 
governo che operava contro 
gli interessi della pace e 
della stessa Franoia. 

Era, dunque, uno scritto¬ 
re cattolico anticonformista. 

Nei coraggio delia prote¬ 
sta e nella difesa della giu¬ 
sta causa per ogni circostan¬ 
za storica, egli sentiva con 
la sua coscienza di idealista 
la suprema o intransigemte 
affermazione della morale 
cristiana interpretata anco- 
1 ra noi suo momento evan¬ 
gelico. Ma le sue proteste 
erano affiorate in un mo¬ 
mento particolare della sto¬ 
ria d’Europa. Sin dal 1937, 
sin dalla guerra di Spagna, 
egli « prese posizione ». A 
quei tempi molte coscienze 
« laiche » aprirono gii occhi 
di fronte alla brutale realtà 
del fascismo. Ma era un 
• cattolico », e anziché schie¬ 
rarsi per il « difensore 
dei valori cristiani ., come 
la pubblicistica clericale 
presentava il neo-dittatore 
Francisco Franco, egli si af¬ 
fiancò a Bernanos contro i 
metodi inquisitori e gli 
isterici appelli di crooiala 
che i franchisti lanciavano: 
> Dieu ne connait pas les 
Blancs et les Rouges., egli 
scriveva: « Non ci sono né 
Bianchi né Rossi agli occhi 
di Dio: ci sono cristiani in 
ogni campo, e dappertutto si 
Incontrano anime da sal¬ 
vare ». 

Contro Franco 

Maiuiac era allora al ver¬ 
tice della sua parabola di 
scrittore. Por quella causa, 
considerata senza deforma¬ 
zioni manichee, egli spende¬ 
va il prestigio e l’autorità 
del suo nome, anche perché 
sontiva confusamente che 
sulla letteratura prevaleva 
oramai la storia d’ogni gior¬ 
no. 

Ma come mai era arrivato 
a queste conclusioni? La 
sua era stata definita una 
carriera « rapida e sorpren¬ 
dente ». Era nato a Bordeaux 
nel 1885. Dopo pochi mesi, 
perduto il padre, tutta la 
responsabilità della sua edu¬ 
cazione era caduta sulle 
spalle della madre, ed egli 
era cresciuto in un ambiente 
tranquillo di agiata borghe¬ 
sia cattolica di provincia. 
Destinalo agli studi eruditi, 
poco dopo il suo arrivo nella 
Parigi della Belle Epoque, 
aveva trovato nella lettera¬ 
tura la sua strada Nel 1910 
lina prima raccolta di versi, 
Les jfatiis jointes, poi scon¬ 
fessata, fu imposta all’atten¬ 


zione del Tout-Paris in un 
articolo di Maurice Barrès, 
che a quei tempi era uno 
dei dittatori dol gusto fran¬ 
cese. 

Dopo la parentesi deLla 
prima guerra, cui Mauriac 
partecipò brevemente come 
ausiliario di sanità, nel 1920 
con Prcséances e noi 1922 
col Baiser au Lépreti (li ba- 
oio al lebbroso) egli era 
già ai primi posti fra gli 
scrittori di una generazione 
particolarmente ricca di 
< casi letterari », da Martin 
dii Gard a Coeteau, a La- 
cretelle, Alain Fournier, 
Jacques Rivière, Georges 
Duhamel, Jules Romain, 
Apollinaire, Aragon, Eluard. 
Tre anni dopo l’Accademia 
consacra col » Grand Prix » 
il suo romanzo Le désert de 
V amour (fi deserto del¬ 
l'amore). Nel 1933, a 48 anni, 
Mauriac è già accademico 
di Franoia, un anno dopo 
l’apparizione dol Noeud de 
Vipères (Il nodo di vipere), 
il romanzo che lo aveva 
portato all’apice della sua 
arto. 

Era stata, dunque, una 
camera rapida, laboriosa, 
priva, fino allora, di impe¬ 
gni politici dichiarati, tran¬ 
ne qualche rapido contatto 
giovanile con i nazionalisti 
deii’Action Fran?aise e con 
i cattolici progressisti del 
Sillon di Marc Sangnier. Per 
anni egli si era definito » un 
cattolico che scrive roman¬ 
zi ». Ma all’illuminazione di 
quell'impegnò successivo, a 
partire da un’ora cosi tra¬ 
gica, come la guerra di Spa¬ 
gna era stata per l’intera 
Europa, egli era predisposto 
comunque dalla fedeltà alla 
lezione evangelica che gli 
aveva assicurato le simpatie 
delia parte più evoluta dei 
cattolici francesi. 

Già nella sua narrativa 
era possibile cogliere que¬ 
sto conflitto. Esso investiva 
i personaggi romanzeschi 
nella loro essenza religiosa. 
« La forma peggiore di men¬ 
zogna è la menzogna all’in¬ 
terno delia verità»: questo 
era per lui una forma di 
credo. Quindi lo scrittore è 
portato a preferire j pec¬ 
catori ardenti, le anime di 
fuoco, ai devoti settari ed 
ipocriti, ai conformisti, ai 
bigotti, ai farisei. Il dialo¬ 
go fra la fede e il peccalo 
deve essere continuato, poi- 
ini, fin dove è possibile. La 
opera di apostolato è una 
forma di indulgenza estre¬ 
ma, di autentica passione 
cristiana che si incarna nel¬ 
la speranza e, quindi, nel¬ 
la possibilità di un prossi¬ 
mo riscatto, di una grazia 
sempre presente e possibile. 

« Meglio consumarsi ar¬ 
dendo che non sentir nul¬ 
la », egli afferma. « Il Cri¬ 
sto vomita le anime tepi¬ 
de... il cristianesimo non 
sopporta anime mediocri ». 
In queste parole è il nucleo 
della sua concezione religio¬ 
sa. D’altra parte, egli pen¬ 
sa che il peccalo, spesso an¬ 
che se non sempre, è il frut¬ 
to di un cuore clic si in¬ 
ganna, « un appello di amo¬ 
re che si perde ». Di qui cer¬ 
te sue incarnazioni, come la 
dolorosa figura dol medico 
Courrèges noi Désert de 
l'Amour o il contrasto ira 
Brigitte Pian e l’abate Ca¬ 
lma nella Pliansienne o i 
devoti disamorati del Noeud 
de vtpères. Di qui la sua 
desolala rappresentazione 
della società che finisce poi- 
essere una « psicanalisi cru¬ 
dele » dei vuoti e dei vizi 
della falsa spiritualità bar 
ghese 

Il suo passaggio dalla let¬ 
teratura all’azione militali 
te è, dunque, proceduto da 
una lenta meditazione sui 
valori concreti della vita E' 
un ingresso dclJ’intellellna¬ 


ie Mauriac i Ila battaglia 
in campo aperto. Da allora, 
com'egli dichiarò anche in 
una delle suo ultime inter¬ 
viste, la storia, » nel suo 
farsi », lo altrassc più dei 
personaggi della « finzione 
e della realtà immaginaria ». 
Pinna la guerra di Spagna, 
poi il secondo conflitto mon¬ 
diale lo misero alla prova. 
Durante l’occupazione tede¬ 
sca egli partecipò alla Re- 
sistenza intellettuale, si ri¬ 
fugiò nella clandestinità, 
pubblicando sotto falso no¬ 
me Le Cahier Noir, in cui 
molte pagine sono veri e 
propri atti di accusa « La fe¬ 
licità è diventata in Euro¬ 
pa un sogno impossibile 
tranne che per le anime vi¬ 
li », egli scrive. « No, non 
è il caso di parlare di feli¬ 
cità. Si tratta piuttosto dì 
affrontare quel Machiavelli 
di cui, anche dopo il crollo 
della Germania, nessun plo¬ 
tone di esecuzione spezzerà 
la catena di delitti, poiché 
si è rannicchiato ed agisco 
in milioni di coscienze, an¬ 
che nella stessa Francia... ». 

De Gaulle moderatore 

« Anche In Francia... ». 
Erano parole che, di fronte 
agli orgogli n aziona Id e tim¬ 
orati cd della Francia del do¬ 
poguerra, dovevano assumere 
un valore di profezia. Libe¬ 
rato i'1 paese, nel 1944, Mau- | 
riac riprende le sue medi* 
tastoni pubbliche prima dal- , 
le colonne del Figaro poi sul- 
nel suo famoso ! 
Bloc-Notes, che tanto spesso 
la stampa degli uomini 
schierati per la causa delia 
paco — e, quindi, anche . 
l'Unità in Italia — doveva 
riecheggiare nel mondo in¬ 
tero. La condanna del l'ol¬ 
tranzismo americano per 
l'assassinio dei Rosenberg, 
la protesta contro l’arresto 
del marinaio Henri Martin, 
la lotta contro il coloniali* 
sino, contro la guerra in In¬ 
docina, contro il colpo di 
mano nel Marocco, contro le 
repressioni in Tunisia, quin¬ 
di gli appelli sempre più 
drammatici contro la guer¬ 
ra in Algeria: in tante occa¬ 
sioni egli doveva levarsi con¬ 
tro i sistemi di violenza e 
di sterminio, contro il « Ma¬ 
chiavelli » che si era « ran¬ 
nicchiato cd agiva in milio¬ 
ni di coscienze, anche in 
Francia ». E in queste oc¬ 
casioni non esitava a porsi, 
nel quadro degli ideali della 
Francia democratica, accan¬ 
to agli intellettuali di ogni 
partito: accanto a Sartre o 
ad Aragon, accanto ai laici 
ed ai comunisti. 

Dopo il colpo di Algeri, 
condotto dai generali e dai 
colonnelli contro le istituzio¬ 
ni della Quarta Repubblica, 
egli condannò l’azione degli 
oltranzisti. Ma a questo pun¬ 
to volle scindere la propria 
posizione dai suoi amici del- 
YExpress: in De Gaulle voi¬ 
le vedere la figura del mo¬ 
deratore, cercando di tro¬ 
vare così una possibilità 
estrema di lotta contro la 
fascistizzazione della Fran¬ 
cia, dairmterno delle stesse 
forze, clericali e di destra, 
che avevano invocato i’av 
vento del generale per ab¬ 
battere il sistema parlamen¬ 
tare In questa illusione, do¬ 
po oltre vent’anni, l’impc 
gno politico di Mauriac ar¬ 
rivava al limile delle sue 
possibilità di inlransigen/a 
nella lotta Si trattava, del 
resto, di uno spartiacque, 
che divideva la coscienza 
dell'intera nazione e dava a 
De Gaulle la possibilità di 
operare un primo accentra¬ 
mento dei poteri. 
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2 settembre 1945: con la resa del Giappone termina la seconda guerra mondiale 



e 


Con il fulmineo attacco, su un fronte di 5000 km., dell'esercito sovietico contro le basi giapponesi sul continente crollò ogni 
speranza nipponica di sottrarsi alla sconfitta completa - Il maresciallo Vassilevski evoca il decisivo apporto dell'URSS alla 
rapida conclusione del conflitto nell'Estremo Oriente - Settecentomila soldati di Mikado fuori combattimento in tre settimane 



Centinaia di giapponesi vengono fatti prigionieri dalle truppe sovietiche In Manclurla. 


Un quarto di secolo la, il 
2 settembre 19-15, il Giappone 
si arrendeva senza condizioni 
alla coalizione antifascista: 
terminava così la guerra im¬ 
mane che aveva disseminato 
di morte c distruzione tre con¬ 
tinenti. Il Giappone aveva vis¬ 
suto, contro ogni ragionevo¬ 
lezza, una lunga, terribile ago¬ 
nia. Il .suo rifiuto di conside¬ 
rare finita l'avventura al mo¬ 
mento del crollo della Germa¬ 
nia nazista, consentì agli Sta¬ 
ti Uniti di attuare l'apocalis¬ 
se atomica di Hiroshima e 
Nagasaki. Ma non fu solo 
quest’ultimo avvenimento a 
piegare l'assurda caparbietà 
dei dirigenti nipponici. Un'al¬ 
tra circostanza aveva dura¬ 
mente pesato: lo scatenarsi 
della potenza sovietica contro 
le posizioni che il Giappone 
deteneva nel continente. La 
pubblicistica occidentale ha 
piuttosto trascurato questo 
aspetto, ed è anche per rista¬ 
bilire la pienezza della verità 
die vogliamo, in questo an¬ 
niversario, brevemente rievo¬ 
care l’apporto sovietico alla 
sconfitta dellTmpero del Sol 
Levante richiamandoci alla 
testimonianza recata in que¬ 
sti giorni, sulla .stampa mo¬ 
scovita, dal maresciallo Ale- 
xandr Vassilevski che fu co¬ 
mandante in capo delle armate 
dell’Estremo Oriente. 

La premessa politica dell'in¬ 
tervento sovietico contro il 
Giappone era costituita dal¬ 
l'accordo stipulato alla confe¬ 
renza di Yalta riguardante, 
appunto, l’impegno solidale di 
tutti gli alleati per piegare il 
Giappone nel giro di pochi 
mesi, dopo la caduta della 
Germania. Per l’URSS ciò si¬ 
gnificava trasferire un intero 
esercito dall’Europa all’Estre¬ 
mo oriente prima ancora che 
il cannone cessasse di tuonare 
in Germania. Fu valutato ne¬ 
cessario raddoppiare il contin¬ 
gente di 40 divisioni che cau- 
telativamente i sovietici ave¬ 
vano dislocato ad est di Ir* 
kutsk non facendo più alcun 
affidamento sulla forza del 
trattato russogiapponese di 
neutralità. Prevedendo il peg¬ 
gio, i governanti giapponesi 
dispiegarono un’intensa attivi¬ 
tà diplomatica per impedire 
l'intervento sovietico. In so¬ 
stanza. la loro proposta era 
che l’URSS. confermando la 
sua neutralità, assolvesse 
lina funzione mediatrice fra 
Tokio e gli occidentali. Ma ì 
sovietici ottemperarono all’im¬ 
pegno contratto a Yalta: 
non solo per lealtà ma per¬ 
chè direttamente interessati 
all'assetto postbellico dello 
Estremo Oriente. L’URSS de¬ 
nunciò il trattato di neutra¬ 


lità con Tokio il 5 aprile 1913. 
Nell’immediato, questa circo¬ 
stanza non sembro scuole re 
la risolutezza dei governanti 
giapponesi, i quali un mese e 
mezzo dopo rigettarono l'in¬ 
giunzione alla resa senza con¬ 
dizioni fatta da Stati Uniti, 
Gran Bretagna c Cina. Perche? 
Vassilevski ritiene che i giap 
ponesi fidassero in una fine 
condizionata della guerra: 
speravano cioè di isolare la 
URSS o di ottenere dagli oc 
cidentali il mantenimento di 
una cospicua presenza nel con¬ 
tinente asiatico in funzione 
anlisovictica. Ed infatti il 
Giappone si apprestò, all’inizio 
dell'estate, ad una resistenza 
ad oltranza in Manciurm e in 
Corea e ad estendere l’area oc¬ 
cupata in Cina cedendo pro¬ 
grammaticamente sugli altri 
fronti. Per attuare tali piani, 
esso disponeva di oltre cinque 
milioni di soldati, 10.000 aerei 


Il primo colpo di cannone 
fu sparalo l’8 agosto 1945. 
In quel momento il dispositi¬ 
vo giapponese (annata del 
Kuang Ring, esercito del Man- 
cikuò, unità della Mongoli# 
interna e il settore speciale 
di Suiyuan) coniava 1.200.000 
uomini, 1.200 carri armati, 
o 3(5(1 cannoni e 1.800 aerei, Ai 
mattino del 9 agosto, dopo una 
potente preparazione a opera 
dell'artiglieri a, si mosse in 
avanti tutta la linea di attac¬ 
co mentre la flotta attaccava 
le difeso costiere coreane. La 
linea del fuoco si estendeva 
per cinquemila chilometri. La 
contemporaneità c la potenza 
dei primi attacchi trasferiro¬ 
no immediatamente l’iniziati¬ 
va nelle mani dei sovietici. Il 
primo ministro nipponico Su* 
zuki dichiara: «L’entrata in 
guerra, stamani, dell’URSS cl 
pone definitivamente m una 
situazione senza uscita e rende 
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o 500 navi (la combattimento 
(più tardi gli occidentali am¬ 
metteranno die senza l'inter¬ 
vento sovietico la guerra sa¬ 
rebbe durata altri 18 mesi • 
avrebbe impegnato non meno 
di sette milioni di uomini), 
Fine strategico dell’interven¬ 
to sovietico era la liquidazio¬ 
ne dei giapponesi dai paesi 
occupati c il recupero del Sud 
Sakhalin e delle isole Kurili 
annessi dal Mikado. In concre¬ 
to ciò significava distruggere 
rannata del Kunng-lung, libe¬ 
rare il Nord-est cinese (Man- 
ciurla) e la Corea settentrio¬ 
nale Punti di attacco: la re¬ 
gione rivierasca a sud di Klia- 
bnrovsk e, più a occidente, la 
regione del Transbaikal in mo¬ 
do da frazionare e aggirare 
il coniingente nemico. Forze 
complementari: In flotta del 
Pacifico e il corpo di spedi¬ 
zione della Mongolia popolare. 
Vassilevski fu coadiuvato nel 
comando dai capi delle tre ar¬ 
mi, dei servizi logistici e dello 
1 Stato maggiore generale. 


Dopo lo scandalo delle schedature e le dimissioni di Sandulli, italo De Feo si rifa vivo in tv 

Dopo sei mesi, «’O pruovolo» 

Il vice-presidente si presenta come autore (nascosto) di uno sceneggiato televisivo il cui racconto ori¬ 
ginale era già stato pubblicato sulla rivista della RAI diretta dallo stesso De Feo - Le promesse non 
mantenute del centro-sinistra dopo la grave crisi di febbraio-marzo - Quali prospettive per l’azienda? 


Sono ormai sei mesi che la 
Rai-Tv e senza presidente, 
dopo le clamorose dimissioni 
rassegnate da Sandulli nel 
marzo scorso, al termLne di 
quelle scandalose settimane 
che rivelarono l’esistenza di 
schedature dei dipendenti e 
collaboratori dell’azienda, av¬ 
viando contemporaneamente 
una delle più vivaci lotte mai 
combattute per porre un fre¬ 
no alla più ossessiva ipoteca 
reazionaria e avviare un ben 
piu profondo processo di ri¬ 
strutturazione democratica In 
compenso, la Rai-Tv ha con¬ 
servato intatti i suoi vice¬ 
presidenti. E li ha conservati 
così bene che giusto domani 
l’mtera utenza televisiva po¬ 


trà fare incontro diretto, e 
in modo esemplare, con uno 
di questi vice, Italo De Feo, 
altrimenti detto Dario Casta¬ 
gnoli. 

L’incontro avverrà sul vi¬ 
deo. E sarebbe in se stesso po¬ 
ca cosa se non fosse altamen¬ 
te rappresentativo di quel che 
si cela dietro il sistema di pre¬ 
cario equilibrio sul quale si 
è retta In questi mesi l’azien¬ 
da, in attesa che la vicenda 
politica nazionale consenta ai 
gruppi dominanti del centro¬ 
sinistra di provvedere a nuo¬ 
vi e più stabili rapporti di 
potere. Domani, infatti, andrà 
m onda sul primo program¬ 
ma per la serie Piccole storie, 
racconti napoletani uno sce- 


E’ staio messo a punto negli USA 

Pronto il micro-laser: 
dura 1 milione di ore 

MURRW HILL (USD 1 

Un rivoluzionano sviluppo m uno dei campi piu avanzali della 
moderna tecnologia scientifica, quello dei laser, è stato annuii 
ciato da una società americana: si tratta della ma>ia a punto 
di un laser di dimensioni estremamente ridotte, più piccolo di 
un granello di sabbia, in giario di lunz oliare per un milione 
di ore utilizzando 1 energia di normali baitene elettriche 

Mcuni si'cn/aati hanno sottolineato che la realizzazione po 
li ebbe rive-ine una importanza pan o quella avuta dal tran-i 
•Uoi nel campo dei suono Uni volta av lata li produzione in 
sene, il rli-.K)Mtuo poli ebbe venire a codiare pochi dollari 
La paiola lasci c formala dalle inizia.i ih 4 Light amplifica 
lion b> slimul.ited enussion of radiatimi r (Amplificazione di Iure 
attraverso l'emissione stimolata di radiazioni) e designa appunto 
un dispositivo capace di generare e ampliilcarc radiazioni 

Da quando vennero messi a punto una decina di anni orsono, 
i la-or. gì a zie alla enorme potenza che riescono a concentrare 
in un piccoli-'-.ino ango'o solido, m sono rivelati preziosissimi 
per una vasta gamma di applicazioni. 


neggiato tratto dal racconto 
Un artista. Sembra, a prima 
vista, la logica prosecuzione 
di un programma avviato la 
settimana scorsa con la ri¬ 
duzione di un racconto di 
Matilde Serao. Ma la Serao 
era scrittrice ben nota sebbe¬ 
ne discutibile. L’autore di Un 
artista, invece, che diamine 
sarebbe? 

Bisogna tornare, per tro¬ 
varne traccia, al numero fi del 
luglio 1967 della rivista Video, 
pubblicazione ufficiale della 
Rai-Tv diretta da Italo De Feo. 
Quel fascicolo, infatti, pubbli¬ 
ca — presumibilmente a paga¬ 
mento — il racconto del Ca¬ 
stagnoli Due anni dopo Un 
artista viene venduto una se¬ 
conda volta alla Ral-Tv: que¬ 
sta volta come soggetto per 
uno sceneggiato televisivo cu¬ 
rato da Italo Alfaro. Infine, 
domani, la progianimazione 
nella serie delle Piccole sto¬ 
lte. sotto il titolo ()' pmovolo 
Questo Castagnoli msomma, 
ha una vicenda artistica esclu¬ 
sivamente televisiva: e la fac¬ 
cenda diventa perfettamente 
comprensibile quando si ri¬ 
cordi che (‘gli non è altri che 
lo stesso Italo De Feo. Il vice¬ 
presidente, direttore di Li¬ 
rico Il quale dunque ha scrit¬ 
to, si e piaciuto come scritto 
re, fino ad autopubblicarsi, si 
è piaciuto una seconda voi la 
lino a l del rasine! torsi 
Tanto autocompiacimento 
potreabe essere indice sol¬ 
tanto di scarsa modestia, so 
non provenisse dall’uomo che ■ 
piu di ogni altro in questi 
anni ha fatto clamoio sp.ir 
piandosi per difensore asso 
luto della moralità radio te 
levisiva I* che timcorandoM 
pubblicani‘ine riietio questa 
veste di paladino d« l Bene, 
lia alfronfito e affr« nta un- 
perturbabie rodio cr retiate e 
motivato ci tutti j su *1 dipen¬ 
denti fes luso. foro, Tito 
Stagli 1 e la vasta paté- tela che 
De Feo innoverà a la Rai) 


nonché le proteste e le ri¬ 
chieste di dimissioni nella 
grande maggioranza dell'opi¬ 
nione pubblica e delle orga¬ 
nizzazioni democratiche (dai 
sindacati ai partiti, alle asso¬ 
ciazioni di massa) 

E’ muovendo da questuiti* 
ma considerazione che la pro¬ 
grammazione imminente di 
'O pruovolo assume la sua au¬ 
tentica dimensione di scan¬ 
dalo. Lasciando da parte gli 
sdoppiamenti di personalità, 
infatti, c’è da chiedersi dove 
e come un De Feo trovi tan¬ 
ta forza per riapparire così 
clamorosamente in pubblico 
a sei mesi da uno scandalo 
non ancora concluso. C’è da 
chiedersi, cioè, cosa ò avve¬ 
nuto e cosa si sta preparando 
alla Rai-Tv. 

Diciamo subito che la pri¬ 
ma impressione è che l'azien¬ 
da abbia sopravvissuto por 
sei mesi a se stessa. Dimesso¬ 
si Sandulli, infatti, i gruppi 
che decidono la sorte di que¬ 
sto servizio pubblico non han¬ 
no trovato la foiza per recu¬ 
perare una nuova organizza¬ 
zione di potere essendo tmpo 
guati, oltretutto, a risolvere 
la piti grave 0 preliminare 
orisi eh governo. Ne hanno 
trovato a sufficienza, tutta¬ 
via, per imporre la prosecu¬ 
zione di una gestione senza 
presidenza 0 per Irasoi»rare 
tutti gli impegni pubblicameli 
te assunti di fronte ad una 
opinione pubblica allarmata 
dopo lo polemiche di febbraio- 
marzo. Mesi di stasi, dunque, 
ohe intanto hanno avuto il si¬ 
gnificalo di mantenere in vi 
ta i vecchi umppi di potei e 
televisivi e Rimeritare la spe 
ran/a che un inevitabile arco 
modamento possa svolgersi 
senza le pressioni di una di¬ 
retta partecipazione della col¬ 
lettività 

E* anche vero, però, che l.\ 
Rai Tv in questi mesi ha con¬ 
tinuato a produrle e program¬ 
male per il futuro; muovendo 


soprattutto le pedine neces¬ 
sarie a garantirsi da sorpre¬ 
se 1 tradizionali gruppi di po¬ 
tere in vista di quel 1972, 
in cui scadrà la concessione 
governativa Non soltanto De 
Feo, infatti, è sopravvissuto 
alla crisi dei mesi scorsi: an¬ 
che Bernabei, il vero padrone 
dell’azienda, è al suo posto 
insieme a lutti gli altri diri¬ 
genti; a capo di un organi¬ 
smo per il quale perfino 1 de¬ 
mocristiani — per non parla¬ 
re dei socialisti e dei repub¬ 
blicani — hanno dovuto af¬ 
fermare la necessità di una 
radicale riforma sotto la 
pressione della battaglia con¬ 
dotta dai comunisti nel Par¬ 
lamento e nel pnese. Che fine 
hanno fatto quelle promesse 
e quegli impegni? L’unica no¬ 
tizia ufficiale che abbia ri¬ 
guardato la Rai-Tv, in questi 
mesi, è il minacciato aumen¬ 
to del canone a quindicimila 
lire. Ma a quali programmi, 
a quale tipo di azienda si vor¬ 
rebbe concedere questo au¬ 
mento? Non e certo alla Ral- 
Tv di ’O pruovolo, ad una 
azienda cioè che rifiuta la 
gestione popolare per riaffer¬ 
mare il privilegio individua¬ 
le che può legittimamente pro¬ 
porsi un simile tei reno di di¬ 
scussione. Ni*, tantomeno c’ò 
da sperare che il lungo si¬ 
lenzio possa aver fallo ac¬ 
quisire un vantaggio suffi¬ 
ciente per riprendere la vec¬ 
chia pratica del compromes¬ 
so di vertice dietro le spallo 
dell'opinione pubblica. Già 
nei mesi scorsi, a comincia¬ 
re dall'autunno caldo, la clas¬ 
so opei.ua aveva dimostrato 
cu non voler essere passiva 
spettatrice, di non voler re¬ 
state, insemina da questa par¬ 
te del video Tanto più so sul 
video c’e da ammiraro Dario 
Castagnoli De Feo e il poto- 
io che egli rapprese ila e die 
lo sostiene 

Dario Natoli 


impossibile la prosecuzione 
de) conflitto ». Questa affer¬ 
mazione, naturalmente, fu 
espressa in sede riservata e la 
si trovò, solo in seguito, nei 
documenti segreti del governo 
di Tokio. 

Al sesto giorno di offensiva, 
il Fronte del Transbaikal è 
quello dell’Estremo Oriente 
erano penetrati rispettivamen¬ 
te di 150 e 400 km in territorio 
mancese accerchiando i prin¬ 
cipali centri militari e indu¬ 
striali (Ka)gan, Dekhé, Muk- 
den, Tciangtcìun, ecc.). L’ar¬ 
mata del Kuang-tung era sta¬ 
ta scissa. I) governo giappo¬ 
nese decise di capitolare sul 
fronte mancese, ma l’armata 
continuava a resistere. Occor¬ 
se precisare sulla stampa so¬ 
vietica che la decisione del* 
l’Imperatore di capitolare ave¬ 
va semplice valore virtuale e 
che le ostilità proseguivano ac¬ 
canite. Solo il 19 agosto co¬ 
minciarono ad arrendersi Je 
prime unità giapponesi. 

Alla fine de) mese, l’armata 
di Kuang-tung e le altre forze 
installate in Manciurin e nella 
Corea settentrionale risultaro¬ 
no interamente disarmale. Ri¬ 
levante fu, in questa ultima 
fase, l’apporlo dell'Esercito 
popolare di liberazione cinese e 
dei partigiani coreani. Contem¬ 
poraneamente venivano porta¬ 
te a termine le operazioni per 
liberare il Sud Sakhalin e le 
isole Kurili. 

Il maresciallo Vassilevski 
traccia nei termini seguenti il 
bilancio mdi(are e politico del¬ 
la rapida campagna estremo- 
orientale dell’URSS: 

« Nel corso di 24 giorni fu¬ 
rono battute imponenti forze 
nemiche. Le perdile totali del¬ 
io truppe giapponesi assomma¬ 
rono a circa 700.000 uomini 
fra morti e feriti. Ciò significa 
che si trattò della più grave 
disfatta degli imperialisti giap¬ 
ponesi nel corso della seconda 
guerra mondiale. Essa li privò 
delle loro piazze d'armi d’ag¬ 
gressione e delle principali ba¬ 
si di approvvigionamento in 
materie prime e in anni in 
Cina, in Corea e ne) Sud Sak* 
halm. La sicurezza delle fron¬ 
tiere estremo-orientali della 
URSS ne risultò migliorata. La 
fine della guerra, che no con¬ 
seguì, salvò migliaia dì soldati 
americani e inglesi, risparmiò 
a milioni di cittadini giappo¬ 
nesi perdite e sofferenze tre¬ 
mende, pose fino allo stermì¬ 
nio dei popoli dell'Asia. 

Senza questa vittoria sovie¬ 
tica non si sarebbero determi¬ 
nate lo condizioni favorevoli 
per il successivo esito positivo 
della lotta di liberazione dei 
popoli della Cina, della Corea 
e di altri paesi asiatici. Essa 
costituì un significativo corona¬ 
mento della funzione interna¬ 
zionalista eseix data daH'Unio- 
ne Sovietica nella seconda 
guerra mondiale ». 

Enzo Roggi 

Ricevimento 
per l'anniversario 
della rivoluzione 


libica 


Nell‘a imi versa no delta rivo¬ 
luziono libica si 0 tenuto a 
Roma piesso 1 ani Risolata un 
rioe\ 1 mento a) quale hanno pre¬ 
so parto numerasi invitati. Tra 
1 presenti, 1 compagni Giancar¬ 
lo Pajetta e Umberto Cardia, 


























/ problemi del 


l’Unità mercoledì 2 seitembre 1970 


Conferenza stampa a Bologna sulla distruzione in atto 


EMILIA: INIZIATIVE DELLA REGIONE 

contro il «massacro» della frutta 

Il Consiglio regionale discuterà i problemi della « crisi » — Promossi incontri con gli amministratori delle altre regioni interessate 
Bloccata anche l’operazione beneficenza — Un documento illustrato dall’assessore compagno Severi — Indispensabili misure di riforma 


- Lettere — 
a IV Unita: 


SUHARTO INTIMORITO 
DA QUINDICI GIOVANI 



Il presidente Indonesiano Suhorto ha fatto annunciare che la sua visita In Olanda, già sospesa 
lunedi, subirà un iInvio di un altro giorno e sarà limitata a un giorno solo, invece, per 
« motivi di sicurezza », dei tre programmati Tutto questo in seguito alia clamorosa mamfe 
stazione di 15 giovani indonesiani che hanno assalito o occupato la sede dell'ambasciata 
Indonesiana all'Aja 1 15 — che nolla telefoto sono ripresi mentre vengono trasferiti in car 
cere — fanno parte di un gruppo etnico della zona delle Molucche, i cui abitanti si battono 
per l'indipendenza della repubblica Indonesiana 


Da) nostro inviato 

noi oca \ t 

fa crisi delh fi ulta lo sean 
d'ilo della distiu/tom di glandi 
quantitativi di pi edotto o dei 
piP77i proibiti l al consumo 
saranno dibattiti dal consiglio 
ragionale dell I nulla Romagna 
nolla mia pross ma i mnlono I o 
ha annunciato il compagno Lini 
Ilo Soven assMsoio allagiicol 
Una nella coifeicnza stampa 
tenutasi stamane pi osso la sede 
dell amministrazione provinciale 
Anche nella sua fase costi 
tuente la legione emiliana ò 
in prima fila in questa sacro 
santa battaglia che contadini la 
voratori organizzazioni sindaca 
li enti locali movimento coope 
rativo hanno Ingaggiato con i 
responsabili dell tirata politica 
agi ai la fin qui seguila 
Sevon al cui fianco sedeva il 


Nei negozi 
Coop - Italia 
pere a 

65 lire al Kg. 

Le coopciative di pioduzione 
e di consumo hanno deciso in 
una ì milione congiunta a Nolo 
gna I cnten opei alivi pei un 
comune picgiamma di lotta con 
tio il caiovita L stato deciso 
di pone in vendita in tutti i 
nego/i coopeiativi d Italia pe 
ìe William a 65 lue a) chilo 
grammo ed è stata esaminala 
una nnaloga iniziativa pei le 
pesche le mele e pei 1 uva ol 
tie che pei ì piu impoi tanti 
piodotti 

Le iniziative della coopcta 
zione di consumo e del suo 
consoizio nazionale di acquisti 
e vendite la Coop Italia che 
ha mobiiitito a) nguaido j suoi 
sei vizi e la sua esperien/a coni 
merciale hanno già avuto laigo 
successo fi a ì consumatoti Nei 
supeicoop e negli altn nego/t 
coopeiativi la fi ulta of folta a 
piezzi onesti ha consentito un 
raddoppio dei consumi nel cor 
so delle ultime settima! c I ini 
missione al consumo di ingenti 
quantità di peie William di ot 
tima qualità a i aggio naziona 
le in tutta la rete dis ributiva 
coopeiativa estende oia il 
successo della iniziativ i finora 
prevalentemente impennata in 
I* nulla Toscana Lombndia ed 
i in alti ì centri 


l All'ordine del giorno la piena emancipazione del Continente Nero 

41 PAES 8 AFR IC AN! AL VERTICE 
APERTOSI IERI AD ADDIS ABEBA 

Messaggi di solidarietà di Kossighin e Ciu En-!ai — Un discorso di U Thant che denuncia 
i regimi colonialisti e razzisti dell’Africa meridionale e tutti gli Stati che li sostengono 


ADDIS ABFBA 1 
L impentore d Etiopia Ilailó 
SelasMC ha mangili ito oggi la 
settima confaen/a al vallee 
dell Oigamzz izioup pei l unii i 
africana annunenndo che un i 
completa nconcili i/ionc si c 
avuta fia la Nigeru e quittio 
paesi afucam che uronobbeio 
la secessione del Biafia lan 
zama /ambii Costa d Xvouo e 
Gabon «Dcsideio ungia/iair 
molto ì diligenti dell OU \ spe 
cialmente il piesidente Kenvil 


Visita 
di Moro 
in Tunisia 


TUNISI 1 

Vivo miei osso — secondo 
quanto rifensce 1 ANSA — 
« annettono gli ambienti poli 
tici tunisini » alla v isita che 
il mnnstio degli esten italiano 
on Aldo Moio su invito del 
punisti o degli esten tunisino 
Mohamed Masmoudi fai a dii 
3 al 6 settcmbie in limisi i 

L anno di Moto a limisi 
è puvisto pet giovedì sci i 
L indom ini mattina dopo un 
pumo colloquio al riuniste io 
degli Fsteii con Masmoudi 
Moio con ì suoi collabo!atoii 
avia una nutuone di lavoio 
con la delegazione tunisina 
Nella stessa mulinato sua 
ricevuto dal punto tinnistio 
Baj Ladgham che lo li Utcna 
a colazione In sei alo Moto 
saia ospite i pian/o del mi 
nistio degli esten Masmoudi 

Sabato untimi dopo (olio 
qui con il mmistio della giu 
sti/ia Ilibib Huiglibt jumoi 
c il mi usti o dell unii mi i ria 
7ionilc Jcdi Nmulit i l ni 
Moio saia nociuto dal pu 
sidenle Bui giuba nella sua ic 
siden/a di Caitigine 

Il progtamma dell i visiti 
di Moio a Tunisi piemie an 
che un incontio con la col 
tettmtà italiana 


ta per In parte da essi svolta 
pu alimi e ilh nconciliazio 
nc » ha detto il negus 

Al veitice afucano che si 
tiene come di consueto nell i 
sala ptmcipale della Casa de! 

I Miica paitecipano tutti 1 II 
piesi membri dell oigamz/azio 
m 11 sono lappiesenl iti dii 
c i pi di Stilo tic (hi pumi ini 
instii tie dai vice piesidenti e 
gli liti ì da mmistii o inviati 
speculi 

Mia confa en/T sono giunti 
messaggi di s doto e (Il appog 
gio da Kossighin e Ciu Ln lai 

II messiggio del pii miei sovu 
Ileo dice che i popoli ifucun 
ndla loio lotta di libei i/iom 
nazionale possono contare co 
me semine sul dismteiessalo 
aiuto del) URSS Limpmalisino 
intensifica la sua aggi essiv ita 
conilo i popoli che dii elidono 
il loio (Inilio a uno sviluppo 
autonomo Tuttavia «le mac 
chma/ioni dei nemici della li 
baia si sconti ano con la eie 
stente resistenza di tutte te foi 
ze am mti della pace e de 
mociatiche Alla politica ìmpt 
udisti si conti appongono h ; 
solidancta e la eollaboi azione 
li a gli Stati del sistemi soeu 
listi e i paesi ifntani Qua» 

10 piu salde sai inno 1 1 sohd i 
nota e li co 1 la boi i/ione tinto 
piu ifipul unente t din imi i i pii 
ni ih oeolom disti del! imp t i 

11 mo p 

11 m< ss iggio di C tu I n 1 n 
affermi che il popolo emise ò 
d((kso id ippnggiue vigoio 
smunte i popoli al ih mi mi 
li lotta poi il liba izione tu 
! la li del loio coni inulte C u 
I n ni esoiti quindi i p°P°b 
diurni ad oppoisi die forni 
tuie di 11101 a! Sud Xfuca da 
pule da paesi impiudisti e 
ili aggiessione (Idi impellali 
sino unmeano ( (iti sioms no 
eontio i palestinesi e gli alili 
popoli aiab Concludi neh l u 
! il 1 ii (spume li spcnn/i ciu 
h coni a mzi di \dd s \btbi 
eontnlnm i dii vittom da po 
poh ciu r inibitimi) pa li 
imo i dipendinz i ì io 1 npt 
i illuni; il coloni disino il n o 
(olonidlsmo c la disc nini/u 
ne razzi ile 

la pumi forniti dell « con 
fcitiui c stila conte issigli ti 
di un dui orso del segielim 
k 11 0\l l Ilnnt f eh u 
denuncnto il « sol do n i ) 
opposto dai leginu lazzsti del 


Sud Afuca e della Rhodesia e 
dii coloni ilismo poitoghesc al 
pi oc esso di decolonizzazione nel 
1 \fuca meudionale « I^e foi/e 
del fascismo e della tca/ione» 
ha dello U Thant — sfidano le 
decisioni o i punupi dell OMJ 
mantenendo ìegimi dominati da 
minoi ui/e bi indie e « uitnen 
t ndo I uso delh foi/i ai miti 
come stiumentodi icpiessione » 
Ciò si può spiegaie soltanto con 
il fitto clic tali loi7e « ci odono 
eh avole degli innei che non 
le ihbandoneianno » 

Quali sono gli <t amici » dm 
i i/zisl sud allumi ihodesnm 
e poi logliosi * i I hant non li 
ha nomili iti uno ad uno ma 
li hi indie ili globalmente nei 
«paesi che commeicuno e iti 
vestono * nelle legioni afucanc 
d immite di i iz/isti e coloni! 
listi Certe potenze — ha del 
to — non danno tutti la col 


laboiazione necessaua all ONU 
pei I applici/ione delle dccisio 
ni in favole dei popoli afu 
cani oppi essi Molti governi as 
sumono un ilteggi intento di 
«indifferenza® peichè hanno 
glossi inteiessi di silviguai 
dai e anche a costo di calpe 
stiro ì diritti dell uomo U 
Ilnnt hi quindi immollilo tili 
governi (die sono in piallai 
quasi lutti i paesi capitalistici 
e gli Stati Uniti) a non cicdeie 
di «potei restale indefiniti 
mente in equibbuo giostianrio 
abilmente con i loio miei essi 
nelle zone hbeiale e m quelle 
non libciate dell \fuci » 

In coincidenza con lapeituia 
del veitice il giornale somalo 
S/etta ri Ottobri hi pubblicato 
un articolo die denuncia i pii 
ni muaulì a cicale un nuovo 
blocco militire aggressivo nel 
1 Atlantico mei ìdionale (SATO) 


Sconcertante a Cagliari 

La polizia ferma il padre 
del giovane rapito 


Dalla nostra redazione 

C\GIIARI I 

I i di imm ìlica lordine di 
itt( i e di spc i in/ i t he da 
qu u u t idut giorni vive li 1 1 
migh i di \nlioco Manca li 
giovane possidente di So gono 
si questi alo chi banditi l sti 
ti mici lotti da un epistilio 
piuttosto dimoi oso la poli 
zn hi bloccalo k i san il 
pulì e del giov ine i ìpito tilt i 
tu m icnie id un p u ente 
g mv i nei (Imtoim di Onilcii 
pei si duine un cont ilio con 
i b m liti Condotto tu gli utfici 
de Ha qui stili i di Nuoro il 
piche di \ntio(o Mine ì è sti 
to sottoposto ad uno stungcn 
U mleiiogatoiio dui ito qu isi 
die oie m cui piesunubil 
mente i funzionali di polizia 


binilo cenato di eonosceie lo 
stato delle Lattarne tia la 
famiglia del sequestiato e i 
npitoti Ovvi ime He dilla 
bocca del padie di Nntioco 
Minta non deve esscie li api 
lati alcuna notizia dito che 
indie uni piccola mossa sin 
ghati poti ebbe ccmipionu ttui 
in questi fise (khcatissuniv 
delle li itt due li v il i del gio 
vane pngionno 
Abbaslm/i inutile quindi 
e ipp n ■> ì li inizi itiv i ck II i 
questui! di Nuoio anche sj 
moti\ at i (1 ili uva timi ilio I u 
lo dia famigli i Manti di noi 
cu colai e ielle campagne per 
non tot tue il i is< Ino (li i ie ip 
pale in un conflitto a fuuo 
tia polizia e milviventi 


compagno Stefanini assessore al 
Iiiidusliia ha anche annuncia 
to che la ìhimonc cd consiglio 
suà piocoduta da una nuova 
se ie di consultazioni con lutti 
(olmo che opeinno d dia piodu 
/ione n! consumo nel settore or 
tofi uditolo e tanto ioi avere 
una visione nazionale lol ptoblc 
ma i in orili I smannr piomossi 
anche con gli asse >»oil delle 
a'tie legioni fmttlco e 

l a situazione è già o Un mi 
Mone o mezzo di quìn all di pio 
Motto sono già dml| i| macero 
Lppmp le disti urloni ontinuano 
poiché gli intei vonti sollecitati 
non sono ancora ve nifi nom 
meno quelli piopostl dallonoie 
vole Natali Pioprio una setti 
nmna fa il ministro dMI'agucol 
tuia in un incontio con le asso 
ciarloni doi pioduttoil si eia 
impegnato ad avviale almeno ai 
a beneficenza le {irne che al 
tinnenti continuano a finire nei 
la spazzatili a 

I pi odiatori si erano dlchiaiatl 
disposti alla opei azione benefi 
cenza che se non risolve certo 
H pioblemn ha tuttavia il pie 
Rio di offendei c meno fi buon 
senso Bisognava potò piedispor 
ìe un piano organizzale i tia 
spoi ti mettasi in movimento D 
iapulamente la flutto - eia 
stato detto - non si può teneie 
a lungo nei magazzini C è la 
« passucrassana t> che oimai bat¬ 
te alle poite Sette giorni sono 
passati e nulla è stato ancora 
fatto E quel che c ò in cantine 
— se coite voci sono fondate — 
è proprio una niiseiia Indetta è 
stata invece 1 asta per la tra 
sfoima/ione della fruita fi esca 
in succhi da dislubutte giatui 
lamento 

I M VIA ha pubblicato 11 ban 
do fissando quattro gare *9 set 
lembi e 19 sottendile 19 otto 
bie 9 novembie) die quali pai 
tecipeianno le industuo del set 
toie Ma anche qui ci si è mos 
si con grave ntardo quando 
ormai di fluita buona por que 
sto tipo di utilizzazione ce n è 
poca LAIMA avrcbbP v’ovuto 
pensale! prima Pintioppo in 
Italia diventa difficile pei sino 
la beneficenza Solo disti ugge 
ìe è diventato facile, quasi au 
tom atico 

T in questi situazione che si 
colloca 1 mtei vento (leda regio 
ne emiliana un iuta vento poh 
tico rivolto piu che agli effetti 
della crisi alle sue cause 

«la cnsi del settore — ha 
dello I assessoie Seveu illustran 
do i) documento icdatto dalla 
giunta nella sua riunione di gio 
vedi scorso — e sostanzialmente 
riconducibile die conti addizioni 
della politica comunitaria e al 
fenomeno di sottoconsumo alla 
assenzi di una politica di rifor 
me capace di affiontaie i pio 
blemi della agricoltuia tn rap 
pollo al livello di sviluppo della 
nostra economia e degli scambi 
commeiciati e alle esigenze di 
consumi a basso costo nonché 
di un tipo di sviluppo tciritoria 
le equilibrato * 

Como risolverla 7 

La giunta regionale risponde 
con una politica agiana capace 
di due sicuioz/a e potoie rea 
le ai piodutton capace anche 
di affiontaie i problemi di ri 
conversione delle colture lad : 
dove e necessario fu lo di spe j 
cialt/7a/ione del prodotto di mio 1 

vi iapporti tia pioduzione e 
meicati e disti ibuzione assieme 
alla costiu7ione di una tolte e 
organizzila industria di tra 
sfoim /ione 

Oecoilono intanto delle misu 
ìe immediate 7 Gaiamente e la 
prima e quella di far cessare le 
disti uzioni Poi bisogna aiutai e 
i piccoli e medi piodutton quel 
b che alti unenti non ce la fa 
rebbern ad lische da questa 
siUn/ione tinto pili che molti j 
sono stati anche « grandmati » 

C ne< essano evitale che si 
cieino le condizioni nelle quali 
il contadino viene spinto a 
spiantale il frutteto Incoiaggia 
ta va invece una politica di po 
ten/nrnento delh tiutticollun in 
(Ine/ione di uni sua speaiii/zi 
zione e m ìggiore qmlifk mone 

I Jinduslua di trisfo inizio 
nc deve essere meglio conti ol 
liti (hi piodntto c agricolo spe 
alimonie dove è presente in 
numeri massiccia i| c ipitale 
pubblico 

Misure di riforma che incida 
no sulle stiuttuie (ec o una 
delle c mse di fondo dell attuale 
cusi') >0110 orni u indispensabili 
Devono divent te un obbiettivo 
del movimento contadino e non 
solo contadino 

C è imi il discorso della di 
slribimone e del suo altissimo 
costo Gh stessi meicati all in 
glosso sono superati e vanno 
irlolliti alle nuove esigenze 
Anche i questo pioposito la 
giunta tegjornlc fi un disunso 
chino L giunto il momento 
di imi ic mino — hi dillo Se 

vii ad una rifornì i che ten 

(I i il supei imento delh infla ì 
/mu (Ci punii d venìiti con 
si ili» n dittigli mu e alle 
< oop i In rii u n la si piol i 
r, >i ts| di un pioti s o < tp ice di 
mesti c I invasione del mono 
pillo olii (iistubuzioiH e di 
pi isi g li un duci so nppoito 
ili c som it ni t nini oi g i 
n/z i/i ih eie i punii di u urlila 
C iliaco spizio deve osseie da 
lo ilio notev ili possibilità di in 
tn w i ) (kIle tonile coopti Ulve 
in tutu il scltoK t 

l i g inti lesionile ritiene ur 
galli neh» im/ntive di poli 
tea» il- mv quali li legge sul 
I affitti ( uni nuovi Ugge |ier 
litcso ili ì pi )iii iota coni i 
dm c coopti itivi in ictoirio , 
t< n le uu in in lu f la ! no 
f i ( tiu r tc In il i tei mi 
ni — sci ti i ru I lo unu rito 
ippu v do dilla Munii si 
ti u i ìi rm Ut k le tegio u in 
c hkì /i uu di opti il < immedi i 
limali gii ntl puiodo di pie j 
pi i/u ne delle leggi e degli 
stimi e ili 

Romano Bonifacci 


Un piano della Comunità europea 

Proposte per ridurre 
il dominio del dollaro 

Intanto però gli Stati Uniti non pagano i loro 
deficit e le imprese americane acquistano una 
quota sempre maggiore dell’industria europea 

o I governatoti delle banche centi ali dei paesi del Mei cito 

■ comune euiopeo hanno ptesentato un piano poi «piendeie k 

J distanze» dal doline USA Si batta di aitai gaie il nimgnt 

a di variazione dei cambi del finitalo fino il ì r in modo 

■ che la quotazione m lue Palline poti ebbe see tirine da 6te 

■ a 612 Ine o solile a 616 lue — menti e al conti tuo si i idux 

J ì ebbro o i maigim di vauazone fi i li monde del MIC (fu 
a le quali si spela di includao la stallila inglese) fino a stabi 

a lire cambi fissi che agnebboio vaso i] doli no come uni 

a moneta unica Entio dieci inni col il doli no non smollilo 

■ piu la sola moneta di usavi d< I mondo c ipil l'ist co ih 
J avnemmo due in un mondo cipn Bistro a due Usto® m 
B posizione dominante veiso gli litii tic qu irli dell econom i 
a mondale al di fuou degli US\ c de] MIC 

■ Domani, giovedì a Bruxelles si discuteià il piogetto il 9 10 
J settembie saianno poi i mimslu fininzuu i pionuncmsi 
8 sugli aspetti politici 

• Nell immediato il dollaio detta però legge con gnvi 

■ conseguenze Riputando la svaluli/ionc che puic e nei fitti 

■ ceichei anno di ottona e dopo la piotimi isscmblci 
a del Fondo monetario mteina/iom'o (fne mc«c) li u\ ìlu'i 
B teorie di altre monete corno lo sen fi fi anco suzza o il muco 

■ tedesco occidentale ed il fioimo ohndese U «tei lini un ere 

» non avendo alle spalle la potenza IA\ si tiov i di nuovo di 
a f J onte alln Pi ospettiva delh svalutazione ( ninnila da pai te 
a degli USX 1 espansione all esteio fatta usando le stesse fi 
" del ,)lopn coneoiìenti secondo una valutazioni della 

■ MC Giavv Hill rimante quest anno io impicse IS\ intendono 
a investire all esteio 12 millanti di dolimi pau a 7 540 mi 
m hai di di lire con un ina emonio del 2G r nell ani o Po chó 

■ il govoino USA ostacola t usala di cipihli suà su capitali 
JJ giapponesi tedeschi e itali mi che sirà pi eia ita gian pule 
a dei mezzi d investimento Gli USX capottino 'i piu vile (pei 
a loio) e la piu caia (per chi I ìcquisla) delle muti cioè 
» binconote puve di copcitun auica in cimilo dei 7i8 nu 
J baldi di dollari di deficit delh loio bilanci < da pignmenti 
a Fonte piincipale doli Inflazione intein izionnle questo deficit 
a tana comodo agli USA almeno fino a che i governi d 1 uiopn 

■ occidentale lo accetteranno e fino a clic iccetleianno di ce 

■ dere grandi fette delle loio inclusine ai giuppi funn/iau sta 
\ tunitensi Si tenga pi esente che solo la Dujwnt de Ncmouis 
a U gigante della chimica investe m 1 inopi 1)0 imbauli di 

■ lue creando serie difficolta a paesi come 'Italia dove h 

■ chimoca è ancora un mdustna nascente 


Il caso di Salerno 


Diciamo francamente che cl 
ha interessato 1 attenzione che 
per piu giorni una parte della 
stampa nazionale ha dedicato 
— pi esentandolo In chiave di 
dissidenza ideologico politi 
ca — ad un episodio avvonu 
to a Salerno il distacco dal 
PCI di alcuni personaggi lo 
cali che ha momentaneamente 
coinvolto un ristielto giuppo 
di iscuttl 

Questa vistosa attenzione 
per vicende un po penfeuche 
e marginali della vita interna 
del nostro partito è anch essa 
un segno di riconovrimenlo 
della nostra forza e del no 
stro peso Sotto questo prò 
filo anzi, merita una cita/io 
ne particolare L Tspresso che 
buon ultimo fra 1 commenti 
toii si ò tuttavia distinto per 
avei affrontato questo episo 
dio di Salerno eon una solen 
nita e uno zelo davvero straor 
dinari! 

Bisogna dire però che 1 avi 
dità consueta di montale co 
munque qualche speculazione 
anticomunista o in altri cisi 
una scaisa piuden/a giornali 
stica ha giocato questa volti 
un biutto tlio li commenti 
tori del caso ln questione 

Faticosi approdi di travagli 
ideali? Sussulti di coscienza 
come quelli attribuiti aa un 
ex parlamentale che dopo 
avei «rinunziato» alla candì 
datura e scelto dapprima 11 
« riseibo» avrebbe infine de 
riso di scendere in campo 
per ristabilii e la prospettiva 
rivoluzionai ia? 

Consigliamo di mettere aa 
pai te le parole troppo glosse 
e impoi tanti Sarebbe ben dif 
fiale infatti, trovare in que 
sta vicenda un qualche segno 
di una seria pieclsa pioble 
malica ideale e politici Pro 
motori del miseio tentativo 
scissionistico sono alcuni pei 
sonaggi già squalificati ma 
nel senso piu estensivo delta 
paiola (Pei esempio qmstu 
ex pul un rune SI sippu 
che è uscito alili s an per 
decisione dei comunisti e lei 
Ittvoi uoii silemitanl Dolici 
tosi a toimentosi affili prl 
vati a spese del putito - 
sistemata unente morosi ne) 
veisnnenlo delle quote — t 
elei Pai lamento — sistemiti 
cimane assente a qu Usasi 
adempiila nto di tic to - è 
tipo al quale il « risei bo» si 
addice t irniente ciu Inaino 
sh(C non poto la >ui soih 
ti di oggi) 

Mi il Manti rito* Lo Inse 
gne e h ft istologi de Ma 
m f t'ito s, unt ino il mpiovvi 
so uni tu ben ì u questi 
signoti 1 inno tei to ito 
pel tuta dii loio ( hi* ni si 
contio 11 partito che il ueva 
gh emarginali ioni giuppo 
di poteu clientelu* ifful 
stlcci se ìzd prim ij ! poi 11 
tore pelino di cor izimi c 
melodi tropismi ne a uia in 
terni deloiganlzzo ione co¬ 


munista salernitana In que 
sto momento hanno fatto la 
scelta del Mamteilo pei mo 
tivl facili ad intendasi Ma 
In sponda a cui approdale po 
tova tranquillamente anche 
essere un altri per esemplo 
una qualche consorteria o 
cucca socialdemoctettical 
Invitiamo chi ha parlato 
della vicenda di Salerno igno 
landò questi doti ad un sup 
plemonto di indagine Anzi fin 
le tante piste da seguire (ma 
non solo negli ambienti poli 
ticl) ne vogliamo indicare uni 
certamente cui Iosa e insospet 
tabi lo data la colorazione de 
si voriobbe attribuire alla vi 
cenda «Scissione di spoi chi 
intei essi e non di linea po i 
tlea » si legge proprio cosi 
ne) comunicato di un piccolo 
giuppo di giovani salernitani 
gh aderenti ni Manifesto ma 
oia tiaumatizzati e in ango 
scia nel vedere i saccenti pio 
motori della rivista aprirsi ad 
amicizie tanto particolari 
L infoi turno giornalistico — 
quando di questo si tratti — 
tioveia qualche ripaiazione t 
Ne dubitiamo peichè ritornare 
in tei mini onesLi e oggetti! 1 
su questi vicenda di Stiano 
che ò stati di qualcho foglio 
cosi goffamente montila si 
gnifica in icalta apule un 
discorso su ciò che ci fa <osì 
dlvcisi dagli altn putiti Un 
discoiso che è certamente 
scomodo per tioppa gente 
Siamo un partito che ha an 
che la forza e il colaggio di 
liberai si da incrostazioni e 
coipl estranei ben sapendo 
che il clima di pesante dege 
nernziono della vita e del co 
stume politico intiodotto so 
pi attuilo nel tubolato mez 
/ogiomo dilla DC dai gruppi 
e clnllc consorterie dominanti 
talvolta pieme insidiosamen 
te in ogni dilezione 
Non è sintomo di misi po 
litici li i olili la con il pii 
tuo dei peisonaggi di cui si e 
detto — ne prenda noti 
Lìspìosso - ma 11 segno 
delli loio sconfitta e del loio 
Isolamento dopo che nelii 
Fi dei azione di Siici no e an 
dito avanti m questo ultimo 
anno un amp o e ugoioso 
piocpsso di rinnovamento aie 
avevi iompoitato e leso m 
cessano lo scout io con le po 
siziom di «dirigenti» di que 
sta fatti 

Si imo gente sena Sul f\t 
ti di Bittlpngii non ibbnmo 
solo scudo qualche ni Leon e 
denunziato le ti emende tc 
spon^ibilith d( 1 governo e di 1 
1 1 sua poi ti i Con iigeile o 
«•( uè h ne abbi uno ru nato 
Instgnamenli nube pei li vi 
11 de 1 noMto punto ig nm 
do ciò eh eia nac-siuo c 
a idando n inti unth a si 
hi no on gh ìpuni con ì 
giovani cor I mare unti i u> 
si rune un pillilo pm adegui 
to, piu capace nolii lotta 


Psirolrrapia per 
tuttiV ( i \ noi 
ben altro! 

Caro direttore 
lottavo conc/resso lìiterna 
zumala di psicoterapia che si 
ò tenuto riti giorni scorsi a 
1 titano tornisce l cjlc astone ti 
riprendere il discorso sulla 
psicoterapia ed i problemi ad 
essa connessi 

[Unità martedì tb ago 
sto ha pi esentato l avvali 
mento con uri articolo a tu 
ma q d dal titolo « Psiuìla 
lapin un lusbo per pochi/ » 
Dal conti sto di il arinolo ap 
pire la tisi che la psuolera 
pia due dii aitare un bino 
alla portata anelli dei piu bi 
sognasi A qui s lo punto il 
problema sarebbe risotto io 
desidero iruttere tn guardia 
su questa speranza che nel 
caso si comn lizzasse dimo 
strerebbe a riamente la sua 
inefficacia e risulterebbe una 
pia tUnitone A parte ohe per 
realizzarsi ci sarebbe bisoono 
non di due tre nula patema 
tri come sono più o meno 
gli attuali ma forse dt cen 
limila o duecentomila (ciò dt 
penderebbe dalla moda), il 
che rappresenta manifesta 
mente un assurdo, ó necessa 
rie ancora una volta chiarire 
questo problema Impostato 
su un errore di partenza 
A proposito dei problemi 
della psicoterapia si continua 
a ragionare in termini di cui 
tura e di società borghese 
anche ni ambulili che dovreb 
boro avne sempre in mente 
la ricerca di nuovi punti al 
vista Non conta quel che ò 
successo soprattutto in Italia, 
da qualche anno a questa par 
le in campo psichiatrico e 
sociale a lare ripensare uà 
una ricerca e ad una impo 
stazione scuntilica completa 
mente nuove e radicali Dav 
vero se dall attuale congresso 
tosse usato il topolino della 
psicoterapia per tulli si gri 
ricrebbe alla vittoria? Ci vuole 
ben altro 1 Intanto la pstco 
terapia delle mrriateie mentali 
è un eri ore quindi una per 
dita di tempo poiché la ma 
latita mintale non é un ni 
sturbo dell indtuduo tua delta 
società Un certo progresso in 
questa direzione è la psico 
terapm delle lamiglte Al con 
Or esso cà stata una giornata 
dedicata all argomento relega 
ta al penultimo giorno e sen 
za grosse novità 
Sarebbe comunque già su/ 
fidente che si comprendesse 
una buona volta che II cosid 
detto malato non va trattato 
alla pari digli altri membri 
dello famiglia ma va protet 
to e difeso dai loro errori 
perchè lui ó la vittima degli 
altri Ma questa after inazione 
rischierebbe di cadere nel 
vuoto se non si completasse 
il discorso spiegando che gli 
altrt membri della famiglia 
sforicaiiK nte sono stati e so¬ 
no le vittime del loro avibien 
tc cioè della società dunque 
il cosiddetto maialo è una 
vittima della socie/d 
l unica cosa valida da farsi 
per una vittima che non Iha 
capito è quella di aiutarlo a 
compì cadere che è una villi 
ma Se per questo si usur.o 
ter imm eqimoci corno psico 
terapia o malattia mentale il 
problema dii aita tanto covi 
liticato da rasentare l insoiu 
blillà Inoltre è untispensa 
bile trasformare il suo status 
di vittima e per questo dt 
venta necessario modificargli 
l ambiente cioè la società 
Altro che la psicotuapia per 
tutti 1 I atto ciò è possibile 
per un singolo ma tremenda 
mente mucoso ed impegna 
fu o allo stremo delle forze 
Sono sufficienti pochi pazien 
ti per esaurire ìe possibilità 
anche solo fisiche di uno pst 
coterapeuia Inoltre tn questa 
società le cose andranno seni 
pre peggio oggi infatti si aiu 
ta una persona ed alle sue 
spalle nel ft attempo se ne 
preparano a’tre dieci clic 
hanno bisogno di aiuto Ecco 
perchè a questo modo il prò 
b teina è insolubile 
L unica strada che umane 
è la prer emione allora si che 
lavorando non piu sull indivi 
duo già tn difficoltà ma sul 
l ambiente generale e portico 
lare si potrà spelate di fare 
un lavoro proficuo perche 
volto ad agile sulle cause e 
non pw sugli effetti come av 
viene oggi con la pslcotcra 
pia 

Mi sembra evidente che lo 
psicoterapeuta da solo o con 
la sua equipe anche la mi 
girare di questo mondo po 
ha tare ben poco e commi 
que quasi nulla nel campo 
della prevenzione 
E indispensabile invece la 
azione dei parliti di quelli 
naturalmente capaci dt capi 
re la necessità della irasfor 
inazione tn senso veramente 
democratico rii questa socie 
la e quindi disposti a date 
battaglie per eliminare le in 
giustizie i /ahi equilibri gli 
equivoci le discriminazioni e 
tutto quello che impedisce al 
l uomo di crescere libero e si 
curo di sè Raogiunlo questo 
risultato cioè la liberta e la 
sicurezza della società non ci 
sarò p u il pencolo di scavi 
brarc delh vi Mime (iiresistcv 
ti) per dei maiali di mente 
(errore marchiano) 

Tanto dolevo Grazio 

piot r coni 

(Bologna) 

\timmn fiuto nveie in tei 
tua del prof Coni - elio ò 
medito primario ni scivi?) p«i 

i lilrunu de 1 Amai lustrazione 
P o\ lunule di Bnlopnn - ni 
nostro ollnhointore Giuseppe 
Di Luca ohe cosi ci Iva ti 
sposto 

Caro rfircfioie 
la lettna del ptol Cotti 
metti tn guardia contro quitti 
che possono (ssuc de Mute r 
f falsi » obre/fili di lotta del 
la classi lai or itila f tuo 
velia realtà dtl contesto poh 
fico e sot nìe in cui Dir ramo 
<he (la mu otri apia pi r tut 
ti » non iisoli t ut\sui) mo 
h/cnm non nitide sullt con 
badai nm sii liuti ditta so 
actà carni hsfua non rv 
modo s ni r fica h t ri irf ìffn/M 
osi coni, è i « eh oli 11 
I u i rtr sui tt n a 1, la n\k o 
/empia o in minte dilla pQ 
foannhsi iihttuati su 1 Unite» 
barino ai i lo s evi) *e <o ne o 


btettivo quello di dirimere la 
n culliate ambiguità che può 
ws nque Ira una moda dt 

panpsu analizza me ir (ori(,t 
naia dalla tgotica espansione 
della s eterne sociali, che si 
può tradurre nell affermanti 
rie « tutta l unanità sul letti 
no dello psicoterapeuta » e 
con questo lllusorlaiiu nte tut 
U i problemi verrebbero ti 
suiti) e la sol tallzzazwne de 
gli sii irnienti e delle tecniche 
terapeuti! he il primo à un 
falso obiettivo tl secondo si 
inserisce tn un obiettivo con 
dito di lotta che la classe 
operaia porta avanti da anni 
e con sempre piu successo e 
ciu cona rtje l organizzazione 
sanitaria cd asslstenzia e del 
Pai se su basi (h mot minile c 
popolari con l istituzione del 
servizio sanitario nazionale e 
delle unità locali sanitarie 

All interno di questo model 
lo organizzativo della sanità 
dialetticamente articolato nei 
suoi momenti rii prevenzione 
cura riabilitazione anche la 
psicoterapia come tutte le al 
tre tecniche di guarigione de 
ve trovare un nuovo aigrpflca 
to di mterueiifo ed aprire nuo 
va prospettive di ricerca e 
di terapia 

Circa l allei inazione del prò 
fessor Cotti che « l unica stra 
da che rimane è la preven 
zione » se ni è permesso a 
sp tenere un giudizio persona 
le e soggettivo e come tale 
quindi passibile di errore es 
sa può nascondere l presup 
posti per un falso obiettivo 
di lotta della olasse operata 
se la stessa prevenzione non 
viene inserita dinamicamente 
c dialetticamente nel processi 
di cura e di riabilitazione 
con ! quali costituisce un mo 
mento unitario di s alvaguar 
dia della salute del lavora 
tore 

GIUSEPPE DE LUCA 


La radio è più 
faziosa della TV 

Gentile direttore 
nel caso le fosse sfuggita 
le propongo la seguente « per 
la » del giornale radio del 26 
agosto ore h) IO secondo pro¬ 
gramma Introducendo un co 
sidrteteo sei trizio sulla crisi 
della frutta tn alio in Italia 
il radiocronista ha detto (cito 
ad orecchio) che « in /tallo si 
produce troppa frutta e per 
tanto restando nei magiari 
ni si deteriora di consepueu 
za occorre mandarla al ma 
cero » 

Capilo 7 Lo sarmo persino i 
bimbi che è la fruita « ire 
scar> ad essere distrutta Di 
certo alla RAI la parola di 
struzionc è tabu/ 

Con l occasione, aggiungo 
che se la rubrica (assai va 
lido) dì critica televisiva fos 
se estesa alla iadlo sarebbe 
ottima cosa Nei miei lunghi 
viaggi accolto spesso la radio 
e ho notato che tutti t prò 
grammi specie i notiziari so¬ 
nori un condensato di fazio 
si/à ottusità qualunquismo e 
falsi oltre ogni dire oltre l 
programmi TV direi 
le sarei grato se in caso 
di pubblicazione omettesse il 
mio nome Grazie e cordiali 
saluti 

SERGIO b 
(Roma) 


« E alle infermiere 
toccano i rosari » 

Caro direttore 
ho letto oli articoli sulla 
novizie che arrivano dal Re 
rata Io m certi ospedali ne 
ho visto di suore negre e 
non ce l ho con loro che 
pm erette potrebbero essere 
qui ver specializzarsi e tor 
tiare poi nei loro Paest che 
ne hanno gran bisogno Ma 
mi viene anche in mente non 
sarà forse una faccenda che 
pei mette alle nostre suore di 
non mollare l posti di map 
gror imporfanefl che hanno in 
una buona parte degli ospeda 
li come quelli di caposala 7 
Intatti le nostre iatrora/rfei tei 
far miei e si vedono sempre 
chiusa ta strada sbarrata dal 
le religiose che incontrano e 
che fanno di lutto ver tener 
le sotto E a noi toccano dei 
gran rosari dalla prima mot 
Una sino alla sera Non so 
se mi spiego 
Saluti con 

MARIA GALLAZZI 
(Milano) 


La fanfara 
per i razzisti 

Sipnor direttore 
su un quotidiano milanese 
del 27 agosto leggo « Proces . 
so In Sud Afra a a 20 negri 
nm gli imputali accusano di 
sevizie ì loro oarceiioii Sot 
to tortura un secchio negro 
di 73 mini » Tre giorni prima 
sullo stesso giornale appanna 
questa notizia « Bersaglieri 
in Sud Africa La fanfara dei 
bersaglieri è arrivata sabato 
sera a Johannesburg Su invi 
to dell associazione prigionìe 
i i di guerra del " blocco Zjii 
dei water teirh una s»rie di 
concerti In vane città sud 
nfi icone » 

Non serpono motti commen 
tl Mi chiedo soltanto se era 
proprio necessario mandare i 
bmapttcu f/iMani in insito 
trinciate »t in o del Paesi pjp 
relitti del mondo 
Gorrt/n/i sai rii 

M CUTVNEO 
(Mthnn) 


Dalla Romania 

tlorm PEDI si RU str \n 
drci Turesanu 11 Ciu) Ro 
manta (ò uno studente di 22 
anni con spenderebbe m Ita 
Unno) 

I aura COJOi \RU Mr Iso 
pesai M) bl t ) ap 10 Su 
ciani Rami Ha (ha 20 anni 
corrispondere ho tn Italiano \ 

Ileana (OM\N ^ti Iman 
) Uui H mmmn thi 1' 
tiiml ((ruspo dei ebbe in un 
nino o InUiv i 

\di i uin OR s( { Bill i c 
nm 8 Brasili Homnnm dia 
16 anni emù spondei e 1 ne in 
italiano fmmtse tedesco un 
gherosoì 
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Quan do il marc hese della strage era contento del menage a tre 

Voleva donare l’autosalone a Massimo 

Camillo Casati si irritava quando i regali li faceva la moglie — fotografie della donna in tutte le pose sparse per casa — Ha sparato perchè volevano 
escluderlo? — I familiari rivogliono il diario — «Anna stasera ha fatto impazzire tutti» — L'anello con il blasone del casato in regalo allo studente 


(Dalla prima pagina) 

da quelli die lui aveva « crea¬ 
to t- a dozzine in questi ulti¬ 
mi anni di vita coniugale. Ep¬ 
pure si era preoccupato sol¬ 
tanto di recarsi, una settima¬ 
na fa, nello stesso stabile del¬ 
lo studente per affittare un ap¬ 
partamentino e rendere quindi 
«ancor più agevoli i loro « gio¬ 
chi proibiti». Ha uccido, dun¬ 
que, per gelosia, questo si: 
ma forse perchè i due ades¬ 
so volevano escluderlo, lo con¬ 
sideravano inutile. E ha uc¬ 
ciso con ferocia: lo studente 
era già ferito, riverso al suo¬ 
lo, quando il marchese gli ha 
poggiato la canna del fucile 
alla nuca e ha premuto di 
nuo\ o il grilletto. 

Lo ha rivelato l’autopsia: i 
primi tre colpi sono stati 
esplosi contro Anna Fallarino, 
seduta in poltrona, e l’hanno 
centrata al collo e al petto; 
Massimo Minorenti ha tenta¬ 
to di fuggire, di ripararsi die¬ 
tro un mobiletto: la prima sca¬ 
rica l’ha preso alla schiena, 
l’ha fatto crollare sanguinan¬ 
te e semisvenuto. Poi il col¬ 
po di grazia, sparato a bru¬ 
ciapelo. Quindi, dopo un’altra 


fucilata alla mog io f »rsc ago¬ 
nizzante, Camillo Casati si è 
puntato l'arma sul uso e ha 
fatto fuoco per l'ultima vol¬ 
ta. E i poliziotti adesso pen¬ 
sano che il duplice omicidio 
non fosse premeditato, che il 
marchese volesse soltanto 
«chiarire» la situazione forse 
è partito un insulto, forse i 
due amanti sono stati più duri 
di quanto Camillo Casati pen¬ 
sasse. Fuori di sé ha afferra¬ 
to un fucile dalla rastrelliera, 
ha compiuto la strage. Ma in 
fondo questo ormai conta po¬ 
co. Tutti morti, nessun proce¬ 
dimento, nessuno che chiede 
troppe spiegazioni. 

Resta, appunto, solo il dia¬ 
rio: e si capisce che i fami¬ 
liari stiano premendo sulla 
magistratura per riaverlo al 
piu presto. E' un documento 
intimo.-. » sostengono, non ha 
niente a che vedere con la 
tragedia. E restano anche di¬ 
verse fotogiafìe di Anna Fai* 
larino, scattate dal marchese: 
pose statuarie e sbarazzine, 
sola e in compagnia, poco o 
niente vestita. Ufficialmente i 
poliziotti dicono di non aver 
trovato niente di strano, nei 
corridoi mormorano o descri- 


Dramma 
di palazzo 
e tragedia 
di borgata 



Anna Fallarino, 
week-end 


durante un 


Due «nere » romane, due suicidi. C'è il marche¬ 
se che si ammazza perchè con tutti i suoi miliardi 
vede sfumare i giochi proibiti, le festicciole, il gu¬ 
sto di scegliere e pagare gli amanti della moglie. E c'è la 
ragazza che si lascia morire perchè è stala licenziata e non 
può tornare in baracca a mani vuote. Retorica? Semplice¬ 
mente la realtà di un cadave¬ 
re che pesa sulla società in mo¬ 
do ben diverso da quello di un 
vacuo patrizio, di cui ci si ac¬ 
corge da morto soltanto perchè 
scattava foto cochon. 

La realtà di una « società del 
benessere » che considera nor¬ 
male collocare su un piedistal¬ 
lo Camillo Casali — mai lavo¬ 
rato in vita sua, mai control¬ 
lali i possedimenti, gli inten¬ 
denti si limitavano a presentare 
il bilancio di quanto aveva gua¬ 
dagnato tra un « safari » e un 
party; a riverirlo, coccolarlo, 
osannarlo per le sue ricchezze, 
magari considerando chic le sue 
altitudini voyeristiche. La stes¬ 
sa società che considera « nor¬ 
mali » quasi duemila morti sul 
lavoro in sei mesi, che ha solo 
un senso di fastidio « estetico » 
per le migliaia di baraccati ro¬ 
mani, che non tirerà fuori né 
un telegramma né un sospiro di 
compianto per Maria Vittoria 
Perelti. Cerio, non si scopre 
niente: ma il gesto disperato 
di quella ragazza ha un valore 
nella misura in cn. "'corda quan¬ 
to sia mostruosa e etnotta que¬ 
sta società. 

E anche da morti, natural¬ 
mente, si è diversi. Per Maria 
Vittoria c’è un arido comuni¬ 
cato dei carabinieri, si parta di 
« sconforto », la paiola « licen¬ 
ziamento» è scomparsa, ognu¬ 
no pensi ciò che vuole, magari 
che l’abbia fatto per amore, o 
perché era malata, o perché 
era squilibrata Tanto non ci 
saranno giornalisti a far do¬ 
mande, a indagare sull’annuario 
araldico, a offrire milioni con¬ 
tanti per le foto, preferibilmen¬ 
te spinte. 

Per difendere la memoria di 
Camillo Casali invece è già 
mobilitato tino stuolo di avvo¬ 
cali, i poliziotti pronunciano il 
nome con riverenza, .smentisco¬ 
no perfino ciò che sanno anche 
le pietre; fioriscono nei giornali 
gli epigoni, i decantatori delle 
ricch zze e delle finezze dello 
squisito marchese, t difensori 
d‘affi rio e di casta. Come il 
Corriere della Sera. « I mar¬ 
chesi quando venivano al nord 
preferivano abitare nella villa 
di Arcore: trenta stanze e 
intorno un grandissimo par¬ 
co — scrive. — La custode 
li aveva visti arrivare su una 
124, modestamente. C’erano dun¬ 
que i marchesi Casati lombardi, 
discreti, che non desideravano 
dare neH'oechio, e c’erano quel¬ 
li romani clic invoco si erano 
adattati ai costumi della capi¬ 
tale. sempre stati meno austeri 
di quelli della nobiltà campa¬ 
gnola settentrionale... ». E aia 
di questo passo. 

Non c’è limite al peibenismo, 
perfino al razzismo, del giornale 
dei Crespi: nel nord, quindi, 
fi marchese diventava un santo 
uomo, un eremita. A Roma, in 
questa capitale dissoluta e cor¬ 
rotta. restava vittima della si¬ 
tuazione. Un po’ come la storia 
dei calciatori che fanno la " dol¬ 
ce vita”, o meglio dei lavoratori 
che sopra la linea gotica sono 
operosi e attivi mentre al me¬ 
ridione — secondo i Crespi — 
sono dissoluti, sfaticati e magali 
ubriaconi. Magari è soltanto che 
al sud non hanno dove lavorare: 
ma il Corriere non può ammet¬ 
terlo, cosi come non può am¬ 
mettere che il "mzio" facesse 
parte dell’ambiente in cui vive¬ 
va Camillo Casati. 

Oddio', dalla storia della con 
tessa Bell dilani fino all’ultimo 
patrizio veneziano reato dallo 
amichetto nel palazzotto rina¬ 


scimentale, gli «annuari araldi¬ 
ci » sono stati devastali dalle 
follìe e dai vizi dei cosiddetti 
aristocratici. Ma nel salotto dei 
Crespi si usa definire « cafone¬ 
ria » il delitto per gelosia, men¬ 
ti e Camillo Casali invece ha 
compiuto « un allo di coraggio »; 
così come il « guardone » si 
liasforma, se ha un titolo ade¬ 
guato, in uno che « vuol con¬ 
servare l'amore della moglie ». 
E se proprio è indifendibile si 
può sempre dire che è capitato 
a Roma; altrove si cc 'sce è 
gente seria, immune o i vizi 
come dalle influenze. 

E’ vero comunque che i no¬ 
bili romani « non fanno più mu¬ 
ro » per di f elidere il buon no¬ 
me del marchese. Gli squittii 
delle duchesse sulla «squisitez¬ 
za » di Camillo Casati sono sia¬ 
ti sonerc/iiali dal eia moie dei 
pettegolezzi. Afa c'è anche chi, 
come Olglnna di Rolnlant. si 
chiede attonita e smanila * 
«cosa sta accadendo alla no 
sira aristocrazia?, il film "dram¬ 
ma della gelosia” è ambientalo 
nel mondo operaio, po\oro... ora 
ci Mene tristemente dimostralo 
che {xitei a essere ambientato 
nei salotti piu raffinati . ». 

Ora. è vero che poteva acca¬ 
dde in qualsiasi casa, anche 
se è difficile immaginale un 
edile che sborsa 300 mila lue 
per far passare la nottata alla 
moglie con l'altro * ma Olglnna 
di Robtlant stia pure tranquilla. 
Non si tratta di foie il lazzismo 
alla jore.scia, ma se è proprio 
necessano, non c'è dubbio che 
li «mondo opriamo non nutie 
che pio fondo di-, pirico per i 
salotti piu loffi nati E fin i due 
morti sceglie la lagaz’a se 
non albo pei che fa elencete la 
labbia, pei die eia dei Imo, 
pei die la sua line è una accu¬ 
sa alla società La limite del 
maichese non è che un fatto 
privato. Soltanto un po' spot co. 

m. d. b. 


vono nei dettagli. E si capisce 
anche la reticenza (ma quan¬ 
do mai per altri morti senza 
blasone, miliardi, isolotti, scu 
derie, yacht e castelli, hanno 
avuto simili scrupoli?) nel 
parlare del diario di Camillo 
Casati. 

Qualche brano, però, è ve¬ 
nuto fuori lo stesso. Come 
quello dove si descrive rin¬ 
contro casuale con un soldato 
sul litorale di Fiumicino. 
« Appartati sulla spiaggia. So¬ 
no soddisfatto. Dato a mili¬ 
tare trentamila lire. Anna è 
slata bellissima, meraviglia- 
sa... ». E l’agenda è fitta di 
complimenti, di aggettivi esal¬ 
tanti \erso la moglie. «Gior¬ 
nata splendida, Anna bellissi¬ 
ma, raggiante, tutti Vammi- 
ratto» oppure « Torniamo dal¬ 
la Sardegna, abbiamo fallo 
foto bellissime, Anna di¬ 
vina... ». 

C’è anche una spiegazione 
del mutamento nei rapporti 
coniugali : Camillo Casali 
scrive che tutto era comin¬ 
ciato dopo il suo esaurimento 
nervoso. E certi suoi amici 
(niente nomi, per carità !) 
spiegano che il marchese era 
più che mai innamorato della 
moglie, o meglio del corpo 
della moglie: per questo la 
fotografava nuda, riempiva 
casa di queste istantanee, ne 
aveva perfino messa una, An¬ 
na di spalle, sulla scrivania 
nella consueta cornice d’ar¬ 
gento. Ed era anche felice 
che Anna avesse corteggiato¬ 
ri, che fossi o in molti ad in¬ 
vidiarlo: « Anna stasera ha 
fatto impazzire tutti » 

Il passo, per il ménage a 
tre, è stato breve. Le pagine 
del diario sono fitte di im¬ 
pressioni riportate dal mar¬ 
chese al termine degli incon¬ 
tri d’amore: in genere sono 
di ammirazione per la mo 
glie, per la sua vivacità, per 
la sua bellezza. E ci sono an¬ 
che le cifre, versate di volta 
in volta, al partner: si capi¬ 
sce che Camillo Casati li cer¬ 
cava al di fuori dell'ambien¬ 
te, cercava di non far trape¬ 
lare nulla fuori delle mura 
del superattico di via Pucci¬ 
ni, che si apre su Villa Bor¬ 
ghese. Ma le voci circolano 
presto, e poi nel gioco si è 
inserito Massimo Minorenti, 
conosciuto per caso in un lo¬ 
cale notturno; la sua rela¬ 
zione con Anna Fallarino è 
diventata ben presto cosa 
scontata nei salotti-bene, non 
è mai stata un mistero. « Bi¬ 
sogna chiamare le cose col 
loro nome: Anna non mi tra¬ 
disce » spiega il marchese nel 
suo diario ripetendo anche 
che « non durerà ». 

Le chiacchiere degli amici, 
comunque, non lo preoccupa¬ 
vano troppo. 

Si infastidiva, certo, che fos¬ 
se stata Anna a regalare a 
Massimo, a sua insaputa, cen¬ 
tomila lire; forse non sapeva 
neanche che la moglie aveva 
dato rHo studente, per il suo 
compleanno, un anello con io 
stemma della casata che Mas¬ 
simo portava adesso al collo, 
attaccato a una catena. Ma 
ci stava, appunto, per affit¬ 
tare un appartamentino per 
gli incontri più tranquilli: non 
solo, lo stesso giorno, sempre 
insieme alla moglie, era an 
dato alla ricerca di un auto 
salone da comprare e rega¬ 
lare allo studente. 

Per alcuni c'è una frase ri¬ 
velatrice nel diario: « Massi¬ 
mo è troppo vicino ad Anna ». 
Forse, appunto, il marchese 
Casati cominciava a temere 
di perdere la moglie, strumen¬ 
to dei suoi « giochi ». E la goc¬ 
cia che ha fatto traboccare il 
vaso deve essere stato il ri¬ 
fiuto di Anna Fallarino a par¬ 
tecipare alla battuta di cac¬ 
cia nel Veneto: negli ultimi 
dieci anni non era mai man¬ 
cata, stavolta aveva preferi¬ 
to restare insieme allo studen¬ 
te. Sabato sera, da Valdagno, 
sono partite le quattro telefo 
nate, le minacce, la richiesta 
di un incontro per il pomeng 
gio di domenica, di un « chia¬ 
rimento ». 

E' finito con sette fucilate, 
tra gli splendidi arazzi e i 
tappeti persiani a coprire ogni 
rumore per le orecchie del 
maggiordomo, già rese insen¬ 
sibili dall’ordine di « non di¬ 
sturbare ». E’ finita col clas¬ 
sico biglietto d'addio da foto 
romanzo, e adesso i giornali 
titolano su! « dramma della 
gelosia », su « metti una sera 
a cena », sugli annunci per 
« coppie sole ». sulle rtcchcz 
ze. sui nobili romani che si 
« stringono compatti a difen 
dere il buon nome della cop 
pia ». 

Perfino l’Osservatore Roma¬ 
no dedica una nota del suo 
direttore sul « tragico fatto 
passionale, che getta sinistra 
luce sui cedimenti di costu¬ 
me » e sulla gente « più umi 
le che resta immune dalle tor 
bidè esperienze ». E. caso 
pressoché unico, anche il The 
Times dedica a! « ft/nrrjui.s in 
loro killing » l’apertura del 
giornale* il marchese Casati, 
schivo di ogni pubblicità co 
me dicono gli amici, non lo 
avrebbe mai immaginato. E 
certo sarebbe rimasto assai 
male ri marna all'ironia con 
cui il Times chiude l’articolo 
parlando del suo invilo. Per 
un semplice chiarimento, come 
m usa « cmUzed people », fra 
gente civile. 
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Il marchese Camillo Casati Stampa di Soncino, In una recente foto accanto a Soraya e olla moglie (alle sue spalle In piedi). 
Nell’altra foto: il marchese e la moglie ad una prima della Scala. 


Resta preoccupante la situa¬ 
zione in tulio il Medio Orien¬ 
to per quanto riguarda il pe¬ 
ricolo di una diffusione del 
contagio colerico. Ieri il mi¬ 
nistero della sanità israeliano 
ha annunciato che una bam¬ 
bina di sette anni è deceduta 
a Gerusalemme per colera. La 
bimba apparteneva a una fa¬ 
miglia araba residente nel set¬ 
tore orientale della citta, era 
stata ricoverata in ospedale 
domenica scorsa ma i medici 
l’avevano trovata affetta da 
colera ormai allo stadio ter¬ 
minale della malattia. Il nu¬ 
mero dei casi di colera accer¬ 
tati in Israele e nel territori 
arabi occupati salgono cosi 
a 36. 

Anche nel Libano, nelle ulti¬ 
me 48 ore, sono stati scoperti 
cinque nuovi casi di colera, 
facendo così salire a 44 il nu¬ 
mero dei casi accertati. Lo 
afferma il giornale di Beirut 
« Le Jour », il quale muove 
un'aspra critica alle autorità 
governative le quali tacciono 
sulla gravità della situazione 
sanitaria. Ieri un comunicato 
del ministero della sanità li¬ 
banese aveva sconsigliato la 
popolazione dal consumare 
gelati, perché in molti cam¬ 
pioni esaminati erano stati 
rinvenuti germi di colera. 

In Libia, stando alle noti¬ 
zie diffuse da radio Tripoli, 
un milione e 400.000 persone 
sono state a tutt’oggi vacci¬ 
nate contro il morbo; la si¬ 
tuazione sarebbe sotto con¬ 
trollo. Da Abidjan giunge in¬ 
tanto notizia che la Guinea 
ha deciso di uscire dall'Orga¬ 
nizzazione mondiale della sa¬ 
nità (OMS) per protesta con¬ 
tro le affermazioni secondo 
cui in Guinea vi sarebbero 
centinaia di casi di colera. 

Per quanto riguarda l'Italia, 
1.06(5 profughi dalla Libia sono 
giunti ieri a Napoli con le 
motonavi Torres e Sardegna, 
della società Tirrenia. Tutti i 
passeggeri sono stati sottopo¬ 
sti a regolare controllo anti¬ 
colerico che ha dato esito ne¬ 
gativo. In tutti i porti e in 
tutti gli aeroporti proseguono 
frattanto le normali misure 
di prevenzione per 1 passegge¬ 
ri in arrivo o in partenza ver¬ 
so quei paesi dove sono se¬ 
gnalati casi del morbo. 


DUBROVNIK. 1 

Il Convair delle lineo aeree al¬ 
gerine. dirottato nella notte di 
domenica da tre giovani arma¬ 
li. è riparlilo per Algeri, con 
ì 25 passeggeri ed i tre uomini 
d'equipaggio: la partenza, av¬ 
vinila la notte scorsa, era sta¬ 
ta ritardala di qualche ora por 
consentire al comandante, che 
aveva pilotato il velivolo da An- 
naba a Dubrovnik con un col¬ 
tello puntalo sulla nuca, di ri¬ 
posarsi un po’. 

Al loro arrivo nella capitale 
algerina, i dirottati sono stati 
accompagnati nel ristorante del¬ 
l'aeroporto per essere rifocilla¬ 
ti. mentre la polizia impediva a 
giornalisti e fotografi di avvi¬ 
cinarli. Intanto non si sa molto 
di più di ieri sui tre giovani 
che hanno concepito l’azione: 
sono attualmente in stato d'ar- 
resto od hanno chiesto asilo po¬ 
litico alle autorità jugoslave, 
mentre la magistratura sta va 
ghando la loro posizione o con 
sui era lido la loro richiesta di 
asilo. 

Si ritiene comunque che non 
dovrebbero essere rispediti in 
patria. Su questo punto, infat¬ 
ti, pare che abbiano avuto una 
garanzia formale, prima di 
scendere dal velivolo due ove 
dopo il loro all erra ggio a Du¬ 
brovnik: e solo grazie n tale 
promessa avrebbero rinuncialo a 
compiere un nuovo tentativo di 
recarsi n Tirana, ponendo fi 
ne. dopo più di dicci ore. ad 
un’av\altura clic non è man 
cala di momenti parlicolarmen 
tc tesi, sia durante lo scalo a 
Cagliari, dove in cambio del 
pieno di carburante erano stale 
fatto scendere dall'aereo dicci 
donne, oltre ad un ragazzo eoi 
lo da malore, sia durante la 
sosta a Brindisi. 

AU'acroporlo di Brindisi il co 
mandante chiese una pistola, 
con l'evidente intenzione di usar 
la contro i dirottatori, i quali 
però si erano insospettiti de) 
suo lungo colloquio in inglese, 
lingua che i tre non parlavano, 
con la torre di controllo e lo 
avevano costretto a ripartire. 
Infine dall’Albania non è giun¬ 
ta alcuna notizia sul mancato 
atterraggio del Colina ir allo sca¬ 
lo di Tirana. 


Dopo il delitto i carabinieri di Melzo S'hanno strappato a stento alla folla 

BOSS UCCIDE IN MEZZO ALLA STRADA 

Si tratta di un giovane calabrese che voleva imporre la sua « protezione » — Una rissa al cinema — La ven¬ 
detta del mafioso — L’omicida e suo padre assediati in un cantiere edile — Due feriti in maniera non grave 



Il pensionato Mario Rossetti e II giovane Giuseppe Ventre fermato dalla polizia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

Giuseppe Ventre, il ventotten¬ 
ne ca)«ib re.se autore dell’omi¬ 
cidio di cui è rimasto vittima 
la notte scorsa a Mclzo il con 
tadino pensionalo Mano Rosset¬ 
ti, di 64 anni, mentre con la 
stessa pistola cal. 7.65 ha len¬ 
to, por fortuna leggermente, il 
figlio di questi Ulisse di 28 
anni, pure contadino, e un’altra 
persona estranea alla rissa 
esplosa fra loro, è stato tra¬ 
forilo oggi alle 14 dairospodale 
di Melzo al carcere di San Vit¬ 
tore. 

Con lui, nello stesso carcere 
c pure proveniente dal l’ospedale 
di Melzo, è stato rinchiuso il 
padre Antonio, dt 56 anni, che 
io aveva spalleggiato, armato di 
coltello, in quella che per ora 
appare sia stata una preme¬ 
ditala aggressione nei confron- 


Clamorosi sviluppi dell'affare Juliano a Padova 

Ex capo della Mobile incriminato 
per le indagini sugli attentati 

ì capi d’imputazione - Aveva orientato sue ricerche verso i gruppi fascisti 
Prove e confidenti - Gli altri denunciati tutti appartenenti alla destra 


PADOVA. 1 

L’ex capo della squadra mo 
bile delia Questura di Padova, 
dottor Pasquale Juliano. è stato 
rumalo a giudizio sotto l’accusa 
di istigazione a falsa testano 
manza e di violazione delle 
leggi rela'uc alla detenzione e 
al porto d armi da gueria Quo 
sto sono le conclusioni della 
lunga istruttoria. 

Assieme al commissario Julia- 
no. il giudice isti ultore ha rin 
viato a giudizio Giancarlo Pa 
Irose, per essere stato trovalo 
m possesso di una bomba rudi 
montale c di una pistola: Ni¬ 
colo Pezzato, poi a\er conse¬ 
gnato al Patrcse la bomba e la 
pistola (sempre il Pezzato, assie¬ 
me a Franco Tomasom e Giu¬ 
liano Comminali, c accusato di 
a\er fabbricato l’ordigno esplo¬ 
sivo) ; Giuseppe Brancate, accu¬ 
sato di a\er fatto esplodere una 


bomb< alla sede del MSI (« per 
dare ’l destro ai suoi amici di 
accusi re le sinistre ») e di at 
tentat: incendiari alla sede del 
USILI e all Università di Pa 
dova, di attentati dinamitardi 
alla s'de del PCI di Rovigo; 
Domenico Oh ri età n. da Vicenza. 
aecus« lo di concorso neH'atten 
tato il PSllJP; Massimiliano 
Muchi il, consigliere comunale 
del MSI. è accusalo di avere 
portalo illegalmente in luogo 
pubbli'O tre pistole, quaranta 
punch ih. uria bau netta e un 
pugna e Altri nomi, accusati 
a suo tempo in seguito alle in 
dagmi della mobile, scompaiono 
dall’elenco degli imputati: fra 
questi, il nome di un noto « spe 
eia lista » del MSI, Gustavo Boc¬ 
chini. 

Da notare che tutti questi no 
mi anno saltati Inori proprio 
in seguito alle indagini del com¬ 


missario Juliano. e clic le stesse 
incriminazioni nei loro confronti 
ricalcano m parte quelle accol¬ 
tale a suo temilo dalla mobile 

E' abbastanza presumibile, 
però, che la pesante accusa con 
Irò l'ex capo della mobile sei 
virò agli avvocati dogli aiti! 
imputati — tutti missini — per 
tentare di salvare per il rotto 
del'a cuflia ì propri patrocinali, 
alcuni dei quali già (in da ora 
— e sono i più noti, quelli che 
«contano» di piu - affermano 
di essere sicuri di cavarsela. 

I fatti a cui l'accusa si rife 
risto ns, Igono alle ndagini che 
l’alloro commissario Juliano 
condusse subito dopi gii atten 
tali veri Ica lisi a Pidova e in 
altre tilt i della regio io, indagini 
che si c inclusero o»n l.imslo 
di una s. rie nutrita ii uomini c 
dirmeli 1 1 del Mbl p- decano In 
.sostanza quindi I’iik mulilazione 


dell'ex capo della mobile sol 
linlendc l'accusa al funzionario 
di polizia di aver inventato le 
prove che portarono a quegli 
arresti invenzione di prove at- 
travet,so «false testimonianze» 
offerte da confidenti del dot 
tor Juliano reclutati negli stessi 
ambienti del M.M 

La polizia, per « esperienza *>. 
sapov n bene, si dice, elio gli 
attentati provenivano dagli am 
bienli di destra, ed era anche 
a conoscenza, attraveiso ì pro¬ 
pri confidenti, dell attività ter 
ronsliea e dinamitarda m cui 
si era specializzata una p.ittu 
glia di no'i personaggi del Mo 
vimento sociale padovano. 

Però m.incava una prova de¬ 
cisiva. Il dottor Juliano. se¬ 
condo l’incrimina?ione, si sa¬ 
rebbe «a italo» da solo, ten¬ 
tando di montare una trappola. 


ti dei Rassetti. Subito dopo i) 
delitto, avvenuto nel breve trat¬ 
to dì strada compreso fra un 
bar di via Matteotti e un can¬ 
tiere edile. Giuseppe Ventre e 
suo padre, asserragliatisi nel 
cantiere dopo che il giovane 
om.cida s’era reso conio di ave¬ 
re esaurito il caricatore, hanno 
corso il rischio di finire prati¬ 
camente linciati dalla folla che. 
mentre i carabinieri stavano 
accorrendo, li aveva circondati. 
E quando poi il brigadiere Di 
Santo, con alcuni militi della 
stazione di Mclzo e con l’aiuto 
degli equipaggi di tre « gazzel¬ 
le » della radio mobile giunte 
a tutta velocità da Milano, li 
hanno presi in consegna men¬ 
tre terrorizzati urlavano « Pren¬ 
deteci voi. se no ci ammazza¬ 
no 1 ». i! giovane assassino e il 
padre che gli aveva dato man 
forte sono stati ugualmente rag¬ 
giunti da numerosi pugni che 
i più esasperati fra la folla riu¬ 
scivano a mettere a segno. 

E' stato il momento pm pe¬ 
ricoloso m tutta la drammatica, 
assurda sequenza dì violenza che 
si è dipanata la notte scorsa 
nella laboriosa e tranquilla cit¬ 
tadina: a stento !c auto dei ca¬ 
rabinieri. su cui si trovavano 
i due arrestati, sono riuscite a 
muoversi, serrate in mozzo al¬ 
la stretta della folla urlante 
La macchina su cui era il gio 
vane omicida ha avuto addirit¬ 
tura una portiera scaldinola, 
ma alla fine i carabinieri sono 
riusciti a disunpegnarsi dirigen¬ 
dosi verso l’ospedale. 

Qui i due. l'assassino e il pa¬ 
dre, elio avevano gli abiti strap¬ 
pati e i volti tumefatti sono 
siati visitati dal dott. Bada¬ 
loni 

L'omicidio compiuto da Giu¬ 
seppe Ventre, secondo ciò clic 
hanno potuto ricostruire i cara¬ 
binieri sulla baso di numerose 
testimonianze, ha coronato 
quello che sembrava essere sta¬ 
to. sin dal primo comparire a 
Mei70. vari mesi fa del gio¬ 
vane che, sposato era andato 
ad abitare con la moglie e col 
padre in un appartamentino del¬ 
la stessa via Matteotti al 3, il 
tentativo di farsi passare por 
un piccolo, prepotente « ras » 
di paese. 

Non tutti gli elementi dell’m 
chiesta ora m corso sono corti 
e definitivi. E' certo, tuttavia, 
che non mollo settimane fa il 
brigadiere Di Santo che regge 
la stazione in assenza del ma¬ 
resciallo tn ferie, aveva dovuto 
convocare m caserma Giusep¬ 
pe Ventre e diffidarlo. Numero 
so persone, compreso qualche 
immigrato, pare, avevano rice¬ 


vuto da lui prepotenze e nunac 
ce, larvalo o aperte. Non si 
trattava, però, di accuse pre 
cise su precisi fatti; piuttosto, 
pare, di discorsi ambigui dm 
quali il giovane Ventre che non 
aveva trovato un lavoro, né 
pare che lo avesse nemmeno 
cercato, faceva intendere che 
chi non accettava la sua proto 
zione poteva incorrere in qual¬ 
che disavventura. 

S’era arrivati cosi a domenica 
sera, quando si verificò rullimi 
suo atto dj prepotenza. Nel 
cinema parrocchiale, mentre si 
proiettava un film con In Bar 
dot. il Ventre, presente con 
qualcuno dei pochi amici che il 
suo modo di fare gli aveva pro¬ 
curato, aveva dato luogo a va¬ 
ri episodi di disturbo, susci¬ 
tando le proteste di vari altri 
spettatori, fra cui il giovane 
Ulisse Rossetti. 

Ne era nata una prima lite 
con scambio di pugni, che Ulis¬ 
se Rossetti aveva dovuto m 
massima parte incassare Poi 
più tardi, però, il Rossetti, 
avendo narralo l'accaduto ai 
suoi fratelli — sono nove figli, 
m famiglia — era andato in 
cerea con alcuni di essi de) di¬ 
sturbatore. E i due gruppi si 
erano incontrati una prima vol¬ 
ta in un bar di via Malleoli', 
c’era stato il rischio di una 
nuova rissa, ma l’intervento di 
due carabinieri l'aveva evitata. 

Il solo fatto, però, che il gio¬ 
vane Rossetti e alcuni dei suoi 
amici non fossero disposti a 
subire prepotenze o minacce do¬ 
ve aver scatenato le idee di 
vendetta del Ventre. 

E infatti, ieri sera, poco do¬ 
po le 23.15, egli ò uscito di casa 
col padre: lm, il giovane, ar¬ 
mato della pistola, il padre di 
un coltello. Forse rincontro nei 
pressi de! bai col padre di Uhs 
se Rassetti. Mano di (il anni, 
era solilo trascorrere nel loca¬ 
le molto del suo tempo <h pen 
sionalo, non è stato premedita¬ 
to. E’ un fatto che la tragedia 
temuta (sole pochi giorni fa 
Giuseppe Veltro aveva minar 
ciato un altre giovane del pae¬ 
se. a nonio Fiorenzo, clic puro 
aveva reagite ai suoi modi prò 
polenti, parei ò esplosa m un 
baleno. A quanto sembra, jier 
primo Antomo Ventre avreblx' 
estratto il coltello minacciando 
il padre di Ulisse Rassetti che 
si ò fallo indietro; a sua volta 
il giovane Ulisse, che era noi 
pressi, ò accorso m difesa del 
padre. A questo punto Uinsci)* 
rie Ventre aveva già ostruito 
l’arma e faceva fuoco m ra¬ 
pida successione vuotando l’in¬ 
tero caricatore. 
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l’Unità ' mercoledì 2 settembre B970 


Chiesto dalla C.d.L. 

Distribuire 
i farmaci 
nelle sedi 
dell’INAIVI 

Una città senza farmacie comunali - La 
pratica per istituirne 30 bloccala al 
ministero • Iniziative del PCI contro il 
caro vita, per una nuova politica eco 
nomica • Oggi alle 18 manifeslazio 
ne con Petroselli al Tuscolano 


La serrati delle farmacie attuata nella gior ! 

nata di tei i e la decisione di f ir pagare da 
o?gi i medicinali a tutti i mutuiti che godo io 
di una assistenza diretta ha avuto e avi A con 
sequenze assai pesanti per 1 la volatori romani 
Contro la gratvc decisione piesa dai proprietà 11 
delle farmacie già si sono avute forti prese di 
posizione da patte della Camera del Lavoro e 
del gruppo consiliare comunista il quale fi a 
1 altro ha proposto all ammtnistra/tone capi o 
lina di intervenire con provvedimenti urgenti 
Al grave disagio provocato fra ì lavoratori dalla 
sospensione della dislribu/ione gratuita dei me 
dicinah si aggiungono i continui aumenti dei 
prezzi che riducono giorno per giorno le possi 
Inlita di acquato da parte di quanti vivono 
esclusivamente di tedditi di lavoio •Ynehe con 
tro il carovita e contro t tee enti ptov vedi menti 
governativi che starno provocando gli aumenti 
rld prezzi si moltiplicano le iniziative delle org 1 
nutazioni comuiuste fra le numerose asscm 
hlee e comizi indetti in questi giorni fa spicco 
oggi una rnanfcstiazione indetta dalle se/oni di 
Nuova Tuscolana e Cinecittà in piazza dei 
( onsoli parlerà il compagno Luigi Petroselh 
legretano della Federazione comunista romana 
]1 comizio e stato fissato pei le ore 18 
La decisione di sospendere la distribuzione 
delle medicine a quanti usufiuiscono dell assi 
i faenza diretta ha prov ocato come abbiamo detto 
forti proteste La Camera del Lavoro dopo la 
nota dell altio giorno ha inviato ieri un telo 
fiamma al comitato piovinciale dell IV\M * \ 
raguito della gravissima posizione assunta dai . 
proprietari farmacisti — dice il telegrammi 1 
della Camera del lavoro — decisione in base i 
alla quale i lavoiaton sono 

tenuti a pagaie i medicinali_ 

chiediamo una iiumone straoi 
dinaria del comitato provinciale 
dell IN AM onde esaminale le £ }* 

possibilità che 1INAM atosso _ 

proceda dilettamente alla distri 
buzione dei medicinali ai mu 
ti.ati presso ì suoi ambulatoli » 

Il Campidoglio non ha intanto I 

ancora esposto al telegtamma , 

inviato 1 altio gioì no dal gruppo 
consiliare comunista Nel mes 
aaggio si chiedeva la convoca 
zione di una riunione ui gente 
della commissione Sanità allo i 1 

scopo di impegnare il comune JL 1 

in una iniziativa concreta per 
impedirò elle si riversi sui la ir 
voratori il danno piovocato dal tUI ilfiU oli 
la gì ave decisione dei piopne K/Ìfk 
tan di fai macie \ Roma la «5l/(/)> 6 M/l 
sospensione della distruzione 
gratuita dei medicinali ai mu ~ r , 

*i, ac - limQ Due fidanzati sono rimasti 

m « , } pa , Ucolf Y* uccisi al decimo chilometro del 

giavita in quanto la citta c del 1 Ostiense dentio uni * 8 ) 0 » 

tutto sprovvista di fai macie co schi mtatasi contro un lutoc u 

munali JLa capitale è infatti ro dopo essersi sconti il i vio 

1 unico grande centro italiano lentamente con un i « >00 » Si 

che non abbia ancora farmacie chiamavano Armando Riccaidi 
gestite dall amministrazione co e Annunziata La mante nspetti 
munale Attualmente il Comune vamenle di 25 e 21 anni e ahi 

di Roma dispone di un solo pun lavano a Fondi, in v.a Appio 

to da dove c possibile disti bui Claudio n 4 Laltio occupante 

ìe (non vendeic) i medicinali delta * 8 N) » Oddino Laminte 

e la farmacia situala in via 5o anni di tondi (padie della 

Machiavelli dove vengono con g'ovinc) e la donna che vng 

segnate le medicine esclusiva gm i nell altra utilitana Mana 

menLe a coloio che sono in pos Goritti 55 anni, sono stali n 

sesso del « libretto di poveità * covciati in osseiv viene al Sin 

rilasciato dal Comune Anche t Uigenio 

questa e una delle tante caien Ecco le dnmmitiche sequen 
ze provocate da venti anni di 70 dello speltacolaic incidente 

malgoverno ammimstiativo in Poco prima delle 16 un auto 

Campidoglio cairo guidato da Gino San 27 

Solo due anni fa 1 amministra anni pioveniente da Ostia ha 

none capitolina si decise ad ap tamponato la r oOO » a boi do 

provare una delibera che pre della quale eiano Giovanni Pa 

vedeva 1 istituzione di 50 far P 1 ^ annl e * a madie Malia 

macie comunali da dislocarsi Goletti Scaiavcolata in avanti 

tutte nei nuovi qua, ben fuor. ? al P, e,a ! lte al '^ nle / 70 1 1 

. ' r , ,, tana ha tamponato a sua volta 

dal centro stonco La delibera una « M.ni-Minor in sasta sul 

vaiata con almeno quindici anni j a strada ed e piombata addos 
di ntardo e ora bloccata al mi so alla « 8 -> 0 * che piovenna 

ristoro dell Intel no le aulontà in senso oppasto Qust ultima 

tutorie obiettano che il Comune auto dopo aver urtalo violen 

di Roma a causa della glande temente la t ->00 t. si e fracas 

mole dei suoi debiti non può c° n l r o l autoeano che in 

permettersi ,1 lusso d. gestii e ^taueggmU 
delle fai macie Nelle obiezioni . . . . , 

non s, tiene pero conto della ^^..,1 amnmso riiTamie.e 

necessita di dotare Roma di far contoite Dal groviglio i primi 
macie comunali e dei vantaggi socconiton hanno estiatto u 

economici che il Campidoglio ne corpi di \imando Ribaldi e 

può tiane Contio la decisione Annunziata Lamante morti sul 

presa dalla Giunta di istituite colpo Oddino limante che eia 

30 fai macie comunali si schie " < ’ lla 4f}s . 0t ' J 0 ' 1 la '" !lm e 11 

„ . neio e la donna che occupava 

raiono coinè si ucmdera i pio la <soo> S0I10 sHil Ua oim , 

prieta ri delle fai macie pinate (h corsa aliospedile La condì 

anche alìoia si minaccio eh al biodi del SU p C eio del Riccaidi 

tuaie una sonata sono cavissime 

Ancie nella giornata di ieri « La 500 - ha dichiarato Gì 
sono proseguite nei quartien no Son ~ avev t intenzione 

rei noni e nelle borgate le mi di svoltare a desti a ma hi se 

elative delle sezioni comuniste gnalato tioppo laidi la sua ma 

per illustrale ai lavoratoli e ai nona» x No - ha dette il 

Olitaci ni le giavi conseguenze conducente dell utilitai ia — so 

de. recenti piovve.,unenti go 

vernativi e pei mendicare una gc , M ohe gllas0 a OPSln » 

nuova politica economica e di polizia stradale ha nitunlmen 

riforme Giornali parlati (lista t( ipoito un inchit sta pu appu 

buzione di volantini e comizi \o i ai e le tesponsabilita del ti igi 

lauti si soro avuti in numeio.se co incidente 

zone della citta In diveisi met ___ 

calmi rionali (S Paolo \ppio 
Monte Sacio \uieho Gaibatel • i 

la Villa Goi diani) le donne co 11 DcXl 

muniste hanno provveduto a di * * 

stabilire voltantim e a tenete “ 
dibattiti con i cittadini Nel ntLl^D^cmcc 

quaitiere Aurelio centinaia di DELLE ZONE 

firme sono già state i accolte tjna 0 || G ore 10 

m calce a una pelinone che ri cat , (n Federarli 

cluerie 1 intervento del Comune j 0 || e c | rcoS( 

pei combattei c il crescente fc zon8 di parmo dt 
nomeno dell aumento dei prezzi provincia 
Olile alla manifestazione che COMITATI DIR 
si terra alle oie 18 in piazza Redolo, ore 20, 
dei Consoli con il conpagno Pe ore 20 (Rosea 

ti ostili pei oggi sono in pio ore 19,30, grupp 

giamtna altri comizi e asserii commissione eh 

blee Leco il piogiamma Pollo tracci), Ostiense 

Fluviale oie 18 30 comizio i tato politico Ror 

Santa Passera (Vcteie) Monte 70NA ROMA 1 
Spaccato ote 18 30 comizio Torplgnattara, < 

(Velletri) Borgata Yndre ore nlono del cornila 1 

19 30 assemblea (Vitale) Ioi sezioni della V 

bellamonica oie 20 (Biacu Domani al Quarti 

Torsi) Segni oie 19 asaem riunione dei co 

blea (Teilazza) Campit&lii, oie delle sezioni dell 
IMO. assemblea J zlone (Velerò). 


LA RAGAZZA 



ANNI LICENZIATA AL RITORNO DALLE FERIE 


Ha vagato 3 giorni 
prima di uccidersi 


Maria Vittoria Pereti! lavorava in uno studio io- 
gale — Era l'unico stipendio fisso che entrava 
nella famiglia che abita in una casupola, camera 
e cucina, sulla via Cassia — I sacrifici per il diplo¬ 
ma di ragioniera — Ha ingerito del sonnifero 

L’hannn licei.7.ata Per tre giorni la ragar/a ha 
vagato nello stmde con la lettela della dilezione 
nella boi setta Infine si è uccisa Ha fermato la sua 
•* 100 » m una stia lotta di penleua a pochi passi da casa 
poi oimai vinta dilla dispcra/iono, si è scimmia sul sedilo 
postenoio e ha intento il contenuto di un uiteio tlacone di 
_ hm Intuì ioi Poco puma avo 


ra- 'ta- .r, • • ta-... -i, 

iv,' "..r.. ;ta: './i 



Uno recente fotografia di 
Maria Vittoria Peretti, 1 
vicini di casa cho ogni 
mattina la vedevano par¬ 
tire con la sua « 500 » per 
recarsi al lavo^ quel la¬ 
voro che per la sua fami¬ 
glia rappresentava l'unica 
fonte di un guadagno slcu 
ro, la descrivono come una 
ragazza particolarmente al 
legra, sempre pronta allo 
scherzo « Quando abbiamo 
«aputo cho era morta — 
hanno detto — abbiamo 
pensato che fosse rimasta 
vittima di un Incidente: 
non avremmo mal creduto 
cho potesse arrlvaro ad 
uccidersi» Invece aveva 
Ingerito un Intero tubetto 
di barbiturici, dopo aver 
trovato, al rientro delle te 
rie, una latterà di licori 
zlamonto 


Tremendo scontro a quattro ieri pomeriggio suWOstiense 

Due fidanzati muoiono 
nella carambola di auto 

Erano su una « 850 » che si è fracassata contro un camion-Coinvolte anche una 
«500» e una « mini » - Altre 2 persone ferite gravemente - Incerte le responsabilità 
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La « 850 » su cui viaggiavano I due fidanzati di Fondi dopo il tremendo scontro 


S'ineontrerà con il prof. Sotgiu a Regina Coeli 


u i poi io un inculivi poi appu e 9 ‘W^k. # t 11 9 

Livio Davam a colloquio 
il partito oggi con il suo avvocato 


RIUNIONE DEI RESPONSA 
BILI DI CIRCOSCRIZIONE E 
DELLE ZONE - Questa mat 
fina allo ore 10,30 sono convo 
cati In Federazione I responso 
bill delle circoscrizioni e delle 
zone di partito della citta e della 
provincia 

COMITATI DIRETTIVI Quar 
tlcclolo, ore 20, Prima Porta, 
ore 20 (Roscanl), Frascati, 
ore 19,30, gruppo consiliare e 
commissione elettorale (Quat 
trucci), Ostiense, ore 17 comi 
tato politico Romana Gas 

70NA ROMA SUD - Oggi a 
Torplgnatlara, ore 18,30 mi 
nlono del comitati direttivi delle 
sezioni della V circoscrizione 
Domani al Quarlicclolo oro 18 30 
riunione dei comitati direnivi 
delle sezioni della VI clrcosct! 
zlone (Velerò). 


Limo Da\ mi il giowinc fo 
Ionici soia, che liu gì Itati nel 

I enei e il figlio fot omelie» 
Ivano questa mattina i m 
coni ti i con il suo diknsou 
li piokssm GiUHppc Sotj.ui 

II giudice ìsliuttmi 1 i mu 
seo Amato che dopo I i Ini 
mah/z i/ione di 11 istiuttmi i 
dii ij f ( ni i li ind igmi In hi 
m do il pu messo di uilioquio 
ìt 11 d temimi di un ulte 11 o 
g ìtono al quale nevi sotti 
p >slo il gio\ me nel calceli di 
Regni i Codi 

l J ei oi i non si lonosee qua 
le e lnnpiessione che il giu 
due ha npoitdto di questo 
colloquio pache il segato 
ìsliutloiio copie questa pai te i 


dclh mdijqm nu si due ne 
gli ambienti di p d izza di Giu 
sti/ia che il giovine intorno 
soie e ippaiso meni i scori 
volto incile se lucido Silo 
dopo 1 meonuo che ivi i qui 
si i ma II ni i n c mele e on 
il suo is istilo il piolcs m 
Sotgiu du dei i si dmd<t( li 
pt i i/i i p k hi di ic i pe i que si > 
p uh ( hsp i ito 
I i itt ini ) c I il i ni din il i 
lì pi n/t i ni* clic le gilè sul 
eoipo deI piccolo Iv ino clic e 
stilo licopodio 1 alilo li 11 
nel lczo all alte zzi dclh 
R ìsil ri di S in P mio I a pi 
i iz* i s u li scgiut i quest i m il 
tini nell istituto di mediani 
Icj ale 


Nel 1972 
la terza pista 
a Fiumicino 

Su» pianti no ialiti <u 
1J/- i tu/i ihii h 1 i iipii 
to di l i mi o no m nulo dine n » 
d« o| munì diKli espelli I 
livmi sono m co s»> t»i i) p o 
lung munto della sta. ondi pisi » 
e poi li !oilizz,dZi<» i dolli tri 
zi in quasU) senso sono gin 


va solito una bicvissima let 
teia ai genitali x Pei donate 
mi pei quello che faccio Non 
è colpa costi a » Il suo eoipo 
oi mai senza vita è stato seo 
palo pei caso ini mattini da 
un contadino In un pi imo ino 
monto 1 uomo ha ciedulo che 
la lagazAa stesse doi mondo 
poi ha capito Immediatamen 
te ha avvoltilo la locale sta 
zione dei caiahinien Dopo i 
pumi sommili uhovi sono sta 
ti liov de it due lettele 1 una 
accanto all alti a la puma in 
dmzzata ai genitali h secoli 
da la causa del suicidio del 
I Rgcnzm nella quale lavoiava 
come ìagiomcia 
I fa nuli a ni 1 avev ano cenciata 
jnulnlmente poi Li e giorni non 
uuscendo vi spiegale il motivo 
dell uni» ovvi-sa scotìi pai sa Do 
po le pinne 24 oic ti ascoi se 
senza «vele notizie avevano Le 
ilefonato m ufficio e «lloia era 
no venuti a conoscenza de) li 
conznamonta La giovane Ma 
ria Vitloi ìa Pei etti, di 22 anni 
ragioniere «aveva trovato sul 
suo tavolo la lettela del oa 
pufflcio lo stesso giorno in cui 
oiM rientrata dalle fonie I 
stato un duro co'po p<n lei 
Pei ’a pumi volta aveva avu 
to un lavoio clie le permetti 
va di a ut aro la sua famigli) 
che da molti anni oimaji vive» i 
neiha musei ia Ora tutto orolla 
m II padic Pabuzio Peretti 
o5 anni ex «impiegato delle po 
sta ora stato costretto a Ivi 
sciare il Oavoio a causa di uni 
malattia contratta durante 1 ul 
Urna guerra Da allora si è ai 
raggiato con dei lavora saltua 
n Sono stati tempi durissimi 
giorno dopo giorno, per Graie 
avanti la famigliola Ja moglie' 
Domenica della sua stessa età 
e due figli Malia Vittoria, e 
Roberta di 14 anni 
Erano costretti a vivere cosi 
in uin casupola jxxio piu di 
uivi bilico in ma ZAina pcmfe 
nca presso la Tombi d Nero 
ne un vn dei Due Poni 220 
Uni stanza e uni tue inetta pe i 
quali o pei sono Nonostante 
questo Fnbnzio Pei etti en 
ì i se ito i fu studiale la fi 
glia Altiì sacufio dunque mi 
pei 'o meno Mini \ ittoi i 
avrebbe avuta \n diploma un 
«pasto sicuro» un avvenne 
Inoltre avrebbe potuto aiutare 
la famiglia Dopo tanti anni 
proprio questo sogno sii era rea 
lizzato prima il diploma eh 
ragioraena «ixn il pasto *n un 
i fileno legale che cui i gh n 
teiessi eh grosso compagnie eh 
a&sicurazione In casa entra a 
finalmente imo stipendio fLso 
e foisc un gioì no la famig'n 
avrebbe anche potuto abbui 
donare la casupoli di via dei 
Due Ponti c con essa una vita 
«marna piena di stanti 
Ma i «castelli ti ana» sono 
durati poco appena lo spo/no di 
un «uno II drammi della fami 
gti« in due giorni 6 pi capi 
tato nella tragedia II suicidio 
dolivi giovane ò 1 epilogo di 
questa stana amara La ragaz 
za ora completamente pii taci 
pe delle speranze dei sogni don 
genitori Questo lavoro quindi 
por leu era tutta Non si tiatl i 
wi di un impiego qua toast lap 
presentava il riscatta da una 
esistenza di mi sei ìa on cui eia 
cresciuta fin dai dicci anni la 
fuga da una vota che Ki rendeva 
estranea imi sino alla reihzzi 
/none delle piu piccole sodcli 
sfazioni Ora invece dopo ai 
cimi mesi di lavoro ora misci 
la a mettere di paito ì soldi 
pei acquistile uni utililaiia di 
seconda mino Poi il licenza i 
monto li fine di ogni sperali 
u\ il otolio di lutti i sogni di 
tutto le suo ispirazioni ; 

\p)tn i hi le * to li lottai i Mi i 
io \ittoni si i sentiti minti 
io 1 use 1 1 chll utile io i si 
lita in niuchini e ha coniti 
c-ato a gene senza meta pei 
la otta Non iveva il coi ig 
gio di tonine a i isi 1 oisc 
gu cl i ido li sui mio lii < oici 
lo pili volte le paioli iditte 
come die ai goniton che tm 
to si «spot Li vino ni questo t 
voio che et i stati liecnzi il i 
T impassibile poi ora neo 
sinme ì tre nomi di ungo 
scn thè la gio ine hi trascoi 
so | i mi di p e uh u 1 1 (ligi 
e i do mone si ibi io si si c 
intontì ita con qui cimo op>i e 
se li i coni muto i « agii» scn 
7k\ vvsi i pi t taciti 

T genito! appnu rapito te 
h fonie uni » i di 1 1 nzi imi ito 
non tiov indo 1 1 tigi » si so io 
cornino iti i piene upm (o > 
nmnqiu li inno sperato che di 
un momento ili litio Mini \ t 
toni p Messe toni ne a tisi 
Pei tu geni pobibiìmint 
Mini \ ittoi » ( r l iLi te>i uh ìt 
tut i t ì h voi >n ì d Ioi mie i 
e is» e 1 proposi o di utt dolsi 
S e iv v» en il i i \ 11 di \ i 1 1 
1 ine s t.ì»e d si i x) Ile o« il 
n li ì et ii ti filli i il ih i 
zie v H i fi mitili in 4 >00 
eh» i ne ì pi( s di u ì e »s< i e 
eiis il» t ito Oi m li nevi dee o 
( iM ii i s ntto ii le t i i i ei id 

! o u ge 1.1 mi i e uil< eh t 

d< \ i 1 »i u id> » > t in i 

v uh hu in v s i u se d t 

a < ulto i i lette'i i d nte'iiz i 
mento Ita hi «sii Ito eli li 
boi setti in tulio! to ( bill) tu 
nei .be' i t \ » cornili to dui in 
te P suo g i ov a gu e s < sdì a i 
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SORGE A TIBURTINO 
IL FESTIVAL NUOVO 


Collaborazione fra compagni operai, artisti, intellet¬ 
tuali - Domenica feste dell’Unità anche a Ceniocelle, 
Pale strina, Cerveteri, Anzio, S, Maria dell’Orto 



Sul piazzalo a fianco della via Tlburtlna, si comincia già a de 
lineare |a grando scenografia dol festival dell'n Unità » di Tibur- 
tino III che si terrà venerdì, sabato e domenica prossimi Grandi 
sagome dipinte, alle fino a 14 moiri, gigantesche Inlolalaluro di 
tubi che verranno ricoperte anch'esse da altro sagomo di cartone 
La spazio degli stands già pronta e predisposto 

Sara il « festival nuovo », h festival diverso da ogni altro, col 
quale si sta sperimentando proprio una maniera di fare culture o 
politica, aitei nativa nel contenuti e nelle forme a quello dol canali 
usuali offerti dalla attualo società (i mezzi di comunicazione di 
masso TV, cinema, ecc ) Per realizzare lutto ciò si sono impe 
guati In circa due mesi di dibattito Intenso, d| elaborazione e di 
costruzione pratica un'equipe di pittali (Il Gruppo grafico), di aitai I, 
Il Gruppo teatro d| stradi, e il Gruppo di lavoro per ia cultura po¬ 
polare e di mossa 

Cl si è mossi sullo strada tracciata e sperimentata per la prima 
volta l'anno scorso, sempre al festival detlta Unità » di Ttburttno Ih 
e, forti della passata esperienza, si è cacato di colmare le lacune, 
di approfondire, dj mettere a punto Ma dallo scorso anno si è 
tenuto fermo ciò che poi costituisce i| valore e il significato maggiore 
della festa l'iniziativa di base da cui ò partita, |a profonda colla 
borazione tra I compagni dello sezioni, nuclei di operai, ai fisti e 
Intellettuali che hanno poi tutti Insieme realizzato le ideo fratto di 
una discussione collettivi L'iniziativa ha coagulato attorno a sé 
l'Impegno unitario delle sezioni Tiburtino III, S Basilio, Portonac 
ciò e Pletralata, poi forti nuclei di lavoratori delta aziende della 
Tlburtlna e della FATME, della CLEDCA, dc'la Fontanella che allo 
stiranno tre tende sul piazzale portando la loro dura esperienza 
di lotta, documentata anche da una serie di foto 

t compagni della salone Tiburtino Ut stanno ora lavorando per 
montare I tubi e le sagomo già pronte all'interno della Caso dol 
Popolo di Settecaminl che ò servita da laboratorio per I pittati 
« Ci costa una doppia fatica — dicono — ma lo facciamo volentieri 
perche è una cosa nostra, die sentiamo profondamente Pensa, che 
alcuni di noi stanno perdendo giornate di lavoro In fabbrica o al 
cantiere 

il festival, come abbiamo detto si apriià venerdì Poi la sotti 
mana prossima le sagome e lo strutture saranno portate al festival 
nazionale di Firenze, su Invito delta Direzione del Parlilo, n testi 
monlanza d| questa nuovo lavoro L'11, il 12 e il 13 sai anno allestito 
a San Basilio, poi a Pletralata (Il 18, 19, 20) e Poi tonacelo (3, 4 
e i ottobre) 

Intanto sta crescendo l'iniziativa delle varie sezioni intorno agli 
obiettivi della campagna della stampa Domenica prossima tutte 
le sezioni cittadine sono chiamate ad un'Intensa propaganda In 
occasione della giornata di diffusione slraoidlnaria Indetta dalla 
Federazione e dagli amici dell'« Unita > Pnitlcolnic rilievo assu 
mcrà tale giornata nelle zone in cui in questa settimana si svolge 
ranno feste dcll'« Unità » oltre a Tiburtino III, a Ccntoccile, Pn 
lastrina, Cervetei I, Anzio, Macere, Clneto e S Mai la dell'Orto 

leu, Inoltre, altri versamenti sono giunti dalla seziono ATAC 
(50 000 lire) e ZUR (35 000) La sezione Fiumicino centro ha rag 
giunto il 100 per cento del tesseramento NELLA FOTO un ino 
menta della costruzione della festa 
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Fantanella: 
gli operai 
ratificano 
l’accordo 

I lavo)alon della Pan 
lancila si sono miniti ion 
in assemblea nella scuola 
sindacale di Alicela pei 
discutei c i nsulLìtt come 
guili a lei mine della re 
conte lotta conilo )n chiù 
sun del biscottificio e il 
liccn/iamenlo di 117 ope 
mi Da ogni miei sento 2» 
spalili ito un giudizio posi 
tuo sull accoralo che come 
e nolo prevede In tiasfoi 
ma/inne dei licer»;mrnenli 
m sospintone e In messa 
sotto cassi mtcgia/ione 
pei il pei lodo di c ) mesi 
di tutti i Involatoli con 
1 impiglio della na c sun7to 
ne in 'ei vizio 
A tei mine dell'nssem 
blea - alla quale hanno 
piiteupnto delegazioni del 
la Patine e della Cledca 
insieme ad uni inppresei 
tanza del Consiglio comu 
naie di Gen izzano e dello 
stesso snidato e diligenti 
snidai ih gli opri ni e gh 
impiegali nei pastificio di 
via Casilmi hai.no denso . 
di continuare la battaglia 
un loi me sindacali atte 
a sensibili zaie e mobili 
Lue 1 opuione pubblica 
l>n l assoluta garanzia del 
posto di lavora 
(di imperni si sviluppo 
ranno in tratto collega 
mento con li lotta dei 12 
; ouupanti dilla Cledca 
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VENEZIA : XXXI Mostra del cinema 

Qualche raro buon film 


Reed mestato a 


Santiago del Cile 


L'attore aveva protestato davanti al conso¬ 


lato USA contro l'aggressione al Vietnam 



SANTIAGO DEL CILE, 1 

Dean Reed, (nella foto) rat* 
toro cantante della protesta e 
della contestazione americana 
è stato arrestalo dalla polizia 
cilena mentre cercava di la¬ 
vare In un catino una ban¬ 
diera americana davanti al 
consolato degli Stati Uniti a 
Santiago del Cile, 

Reed, che come è noto, ri¬ 
siede da molti anni a Roma, 
doveva partire oggi per rien¬ 
trare nella capitale Italiana, 
ma la polizia non ha saputo 
dire se gli sarà permesso la¬ 
sciare U paese. 

Reed ha effettuato il cla¬ 
moroso gesto davanti al con¬ 
solato per protestare contro 
l'aggressione americana al 
Vietnam. 

Reed era giunto davanti al 
consolato tenendo una bandie¬ 
ra a stelle e strisce in mano 
e aveva letto una dichiarazio¬ 
ne di protesta: poi, preso un 
catino di acqua, si metteva a 
lavare la bandiera dopo aver 
dichiarato ad alta voce: 
« Questa bandiera ò sporca 
perchè 1 principi che l’hanno 
creata sono stati traditi dal 
governo americano ». 

Uno dei poliziotti di guar¬ 
dia davanti al consolato gli si 
avvicinava e io invitava a 
entrare nella stanzetta del 
corpo di guardia di polizia. 
Dopo una mezz’oretta Reed 
veniva portato al più vicino 
commissariato per essere in¬ 
terrogato. Un portavoce della 
ambasciata americana ha 
smentito di aver chiesto lo 
intei vento della polizia cilena, 


la quale dal canto suo ha 
detto, naturalmente, di essere 
intervenuta perché il fatto po¬ 
teva costituire un disturbo 
della quiete pubblica e del¬ 
l’ordine. 


Bécaud e 
Aznavour 


al Festival 



n comitato organizzativo del 
Festival di Aricela ha stabilito, 
per quest'anno, un'edizione to¬ 
talmente diversa e molto pii) 
ambiziosa delle precedenti. Per 
ora si sa soltanto che la mani¬ 
festazione si svolgerà a tappe, 
un po' come il Cani a giro e che 
avrà mi/m il 10 settembre Us 
direzione ha inoltre uffici* len¬ 
te annuncialo la preseti/ in 
qualità di ospiti d'onore, di (ìli 
beri Bécaud, Charles Aznavour, 
dei Rare birds e Sardoux. Ac¬ 
canto a questi grossi nomi si 
pensa che ce ne potrebbero es¬ 
sere altri e il Festival si premi- 
nuncia quindi piuttosto interes¬ 
sante. In concorso, per il mo¬ 
mento, c’ò soltanto la sicura 
partecipazione del complesso 
delle Voci blu, che ha dominalo 
la classifica del girone B del 
Festivalbar 70. 


le prime 


Cinema 
I tulipani 
di Haarlem 

E’ questa la storia dolio in 
contro ^contro fra due solitu¬ 
dini, sullo sfondo di una bol¬ 
la ma li iste città dei Belgio. 
Bruges Pierre Dominique e 
un giovanissimo impiegato, 
senza famiglia e senza ami 
ci, egualmente, salva dal 
suicidio una tempo) anca vicina 
di casa, l'adolescente inglese 
Sarah, che è venuta di qua 
dalla Manica per igiovare un 
suo anziano amante, ma ne è 
stala abbandonata Sarah si 
lascia convincere da Pierre a 
restare net paese, sottoponendo 
però jl ragazzo, sempre piu in- 
namoialo, a una serie di prove 
beffai de. di crudeli cimenti, 
sino ad accollare l'ospitalità e 
il letto di uno stravagante si 
gnor atto baffuto. Bei nardo, moli 
tre a Piene sani risolvala la 
stanza della servi III Poi Sa¬ 
lali parte, mia chetichella, 
Pierre, dispcialo, lenta di an 
negarsi; ma sulla spiaggia, do 
ve egli sta attuando il suo pio 
posilo, la lag a//a lo raggiunge, 
In una capanna di pescatori, 
tagliata tuo ri dal mondo i due 
si amano Pierre dopo tanti 
tormenti, è felice e lo diclini 
ra: la sua riacquistata sereni 
tà, la sua gioia di vivere, so 
no per Sai ah come una inaf 
ferrabile rivale, una dimmu 
zio ne del suo possesso sul gio 
vane; per averlo di nuovo e 
tutto nelle sue mani, e! a. con 
un perverso stratagemma, lo 
priva della vista. 

Favo,a dapprima soltanto ma- 
liocorni a, poi feroce. 'I tuli- 
puu di Haarlem”, sfugge, sin 


dal suo titolo allusivo (l'Olan¬ 
da è per i peisonaggi come 
un mitico oriz/onle. mai da 
loro toccato), a ogni elassifi 
ca/ione in qualsiasi delle cor¬ 
renti clic si stanno delineati 
do, durante e dopo la crisi, 
nella cinematogi afia italiana 
E' opera di autore audio nel 
senso ambiguo del termine' di 
frutto, uoò. di una ricerca 
singolare ed appartata, laddo 
ve il cinema si cosini.see, an 
che quando ciò non senibn, 
attraverso tino sforzo colle! 
tuo Franco Brasati rimane fe 
(tele alla sua scarna iihnogra 
fui (nella (piale fa spicco il re¬ 
te nte "Tender!v”) e al suo im¬ 
pegno di commi‘eliografo ( Ed 
fastidiosa, Pietà di novem 
bre’ ). la sua sottile, pensosa 
analisi del meccanismo delle 
passioni umane par tuttavia 
escludere qui un rapporto, un 
eonfron'o effettivo con d qua 
dio sociale II Belgio è quasi 
solo un paesaggio attonito, fil¬ 
tralo attraverso la tornisien/a 
della pittura moderna (ranco 
fiamminga (a cominciare da 
Magnile. Oliato nei titoli eh 
testa) sebbene non manchino 
gli appunti (incili, come nella 
sequenza del lussuoso locale, 
dove i due ragazzi scandali/, 
/ano i buoni borghesi melai) 
dono la mentalità di i.iz/sti c 
di sfruttatori Ben foiogialato 
a colori da lasciano Tovoli gar 
baiamente musicato da Bene 
detto diligila. "I tulipani ili 
Haarlem ‘ può comari sul a 
bravura di un ventenne attore 
irlandese, Frank Gnmes meli 
tre ('aiolo Muli e ha soprattutto 
il fisico del ruolo. 

ag. sa. 


non ha fatto 
primavera 

«Fine profonda» di Skolimowski ha chiuso una 
manifestazione che non si doveva fare, che si è 
voluta fare contro ogni logica, e che si è fatta 
nel peggior modo possibile 


Da! nostro inviato 

VENEZIA, 1, 

Un bel film de! rovista po¬ 
lacco Jerzy Skolimowski, 
Deep end ovvero « Fine pro¬ 
fonda * ha chiuso stasera la 
XXXJ edizione della Mostra 
del cinema di Venezia. Titolo 
indubbiamente, anche se for 
Untamente allusivo alla mani¬ 
festazione, che per giudizio 
unanime’ ha ormai raggiunto 
il limite estremo delle sue 
possibilità negative, affogan¬ 
do miserabilmente. Una ma¬ 
nifestazione che non si dove¬ 
va fare, che si è voluta fare 
contro ogni logica, e che si 
è fatta nel peggior modo pos¬ 
sibile. Non « un altro passo 
avanti », come aveva pro¬ 
messo baldanzosamente. Lau¬ 
ra ; ma almeno altri dieci 
passi indietro. 

Skolimowski ha girato a 
Londra, con attori in preva¬ 
lenza inglesi, ei una copro¬ 
duzione tedesco - americana. 
Ila girato a colori e non in 
bianco e nero, contrariamen¬ 
te a quanto avevamo annuii 
ciato, sulle indicazioni del 
catalogo, pieno più che mai 
di inesattezze 

Riprendendo e sviluppando 
il suo discorso sull'adolescen¬ 
za timida e vergine, già toc¬ 
cato a Bruxelles nel primo 
lavoro realizzato fuori del suo 
paese, Le départ, lo ha voltato 
m dramma, lo ha approfon¬ 
dito nei suoi significati meta¬ 
forici. 

« Qualche riga buttata giù 
su un giornale: un ragazzo 
uccide una ragazza in un par¬ 
co pubblico. Sei troppo pigro 
perfino per immaginale come 
può essere accaduta. Ma puoi 
esser stato tu a uccidere, e 
I la piccola notizia sul giornale 
può riguardare la tua uccisio¬ 
ne ». Cosi l'autore presenta il 
suo film: egli sostituisce al 
parco una piscina, e poi riem¬ 
pie il tutto con il cinema. Non 
ha bisogno di molte paro/e: 
paria con fa macchina da pre¬ 
sa e con la recitazione dei 
protagonisti Jane Asher e 
John Moulder-Brown (cioè Su¬ 
san e Mike), particolarmente 
curata. 

Anzitutto l'ambiente e l'oc¬ 
cupazione: i bagni pubblici, 
sporchi e slabbrali, dove il 
quindicenne Mike accudisce 
al reparto delle, donne e re¬ 
siste alle loro profferte, men¬ 
tre la smaliziata Susan non ha 
mai sdegnato quelle degli uo¬ 
mini. Rivediamo, in una forte 
e grottesca scena di vampiri¬ 
smo sessuale, la stagionala 
Diana Dors che quasi soffoca 
il giovanetto in un abbraccio 
convulso. 

Mike s‘innamora di Su san 
che però ha un fidanzato uf¬ 
ficiale e un amante abituale. 
Bagni, piscina, un cinemato¬ 
grafo per film sexy, una stan¬ 
za di prostituta, il marciapie¬ 
de coi locali di spogliarello • 
questi gli ambienti in cui na¬ 
sce la passione del ragazzo e 
si alimenta la sua gelosia Con 
mano leggera il regista, che 
non si è servito di una sce 
neggiatura precoslituita ma si 
è affidato soprattutto al prò 
prio talento, schizza il ritrat¬ 
tino di una società squallida e 
degradata, nella quale Mike 
porta a spasso ostinatamente 
il suo sogno E il suo sogno 
è di avere Susan per se, di 
strapparla a quegli nomini 
antipatici e tilt, già legati ad 
altre donne, menti e il cuoi e 
di Mike è interamente dispo¬ 
nibile. Per questo egli ruba un 
cartellone, che riproduce nuda 
la ragazza (la quale evidente¬ 
mente arrotonda aneli e in que¬ 
sto modo II propno salario), 
e lo difende contro tutti 
Quasi insensibilmente, via 
inesorabilmente, le noticine al¬ 
legre e disincantate sui fre 
quentatori dei bagni, sul prò 
pnetano del cinema, sulle 
cassiere, sui poliziotti, sul ven¬ 
ditore eh salsicce, sui viaggia¬ 
tori del metro (tra cui un po¬ 
lacco che legge Trvbuna lu- 
du 1 ) si intrecciano al piotilo 
psicologico dei due « mai » 
— di cui uno c tioppo fi esco 
e Valtra troppo mainiata — 
e conducono alla soluzione ha- 
0 tea 

L'intero finale è nella pisci¬ 
na. nella grande vasca vuota 
e deserta pei il riposo dome¬ 
nicale Mike aiuta Susan a 
licercene il ballante di fidali 
zamenlo smarrito nella nere, 
trasportata h in due grossi 
sarchi di plastica e travasa¬ 
ta lentamente nelle calze del 
la donna, che /anno da setac¬ 
cio Per ringraziate Mike che 
glielo Uova. Susan gli si con 
cede, per la prima volta Ma 
poi se ne vuole andai e subi¬ 
to, e. questo il ragazzo non 
può accettarlo Mentre lo pi¬ 
scina si riempie (giunta l'ora, 
l’incaricato procede alla ma¬ 


novra), si consuma l'uccisio¬ 
ne, voluta e casuale insieme.. 
Susan sanguinante mene som¬ 
ma sa, e Mike si adagia sol 
t'acqua, in volontario suicidio, 
sopra il suo corpo inerme, 
come già aveva fatto col suo 1 
ritratto di cartone. 

Skolimowski rientra domani j 
fu Polonia, dove gli hanno 
offerto del lavoro e dove cer 
citerà di sbloccare il film 
proibito Giù le mani, che gli 
è più caro d'ogm altro. 

Mentre si concludeva in to¬ 
no nettamente minore anche 
la retrospettiva di Harry 
Langdon (in tono minore per 
che il comico americano non 
resse alla distanza dei lungo¬ 
metraggi, anche di quelli di 
cui fu regista Frank Capra, 
e venne pressoché inghiottito 
dal sonoro), l’iillima delle 
« proiezioni speciali », e cer¬ 
to la più utile, era dedicata 
al film reportage spagnolo Ur- 
tam, il re della selva umana. 
scritto e realizzato da Manuel 
Summers, un cineasta e dise 
gnatoie che ptedilige (come 
dire?) un umorismo funebre 
all'acqua di rose. 

L’rtain è il colosso basco, 
/ormfdabife sollevatore di pie¬ 
tre, che passò al pugilato pro¬ 
fessionistico raccogliendo la 
eredità di Paulino Vzcudum, 
l'antico rivale di Camera. 
Summers appiofitta di Urtain, 
che in Spagna è diventato un 
nulo attraverso la sua cordia¬ 
le violenza, per parlarci di 
un'altra violenza che è lo 
sport preferito dall'uomo: non 
Vuomo-pugile via l'uomo in 
genere, che distrugge e si au¬ 
todistrugge con ben diversa 
determinazione e ferocia. 

Il pretesto non regge; e. non 
solo perchè il pugno di Ur¬ 
tain, per quanto micidiale, 
non può essere ixirngonato 
alla bomba atomica, ma per¬ 
chè il pessimismo di Sum¬ 
mers vi appare disarmante 
e gratuito. Se fosse partito 
dal personaggio per dirci qual¬ 
cosa sulla Spagna e sul suo 
soMosmluppo, passi. Ma pre¬ 
tendere di collegare un incon¬ 
tro di bore alla guerra nel Vi et- 
man, per ammainarci il mes¬ 
saggio che l'umanità, da qual¬ 
sia st lato la si osservi, riful¬ 
ge per bestialità e pazzia, 
questo ci sembia francamente 
troppo. Il reportage, infatti, 
si dissolve nel ridicolo e nel 
delirio. 

E ora, al di là dei film os¬ 
servati con pazienza per quat¬ 
tordici giorni, quale giudizio 
d'insieme esprimere sulta 
XXXI Mostra, che non rischi 
di ripetere quanto già rile¬ 
vammo nelle premesse e do¬ 
vemmo più volte confermare 
durante il suo svolgimento? 

Alcuni dei maggiori gior¬ 
nali, che a dispetto del falli¬ 
mento dello scorso anno, del¬ 
le tante promesse non mante¬ 
nute, degli impegni disinvolta- 
menle sorvolati, della parola 
tradita, avevano accolto an¬ 
che l'attuale edizione con in¬ 
giustificata e colpevole bene¬ 
volenza di principio, hanno do¬ 
vuto capovolgere la rotta e 
lovesciare il tiro. Si sono mes¬ 
si anche loro, i nsotmna, a 
sparare contro i generali E 
ad ogni buon conto . meglio 
tardi che mai. 

In realtà, neppure negli am¬ 
bienti governativi, e nello 
stesso partito democristiano, 
la gestione Laura può essere 
ut gualche modo difesa. Ci 
usuila anzi che sia già stata 
attaccata, e pur se normal¬ 
mente è più facile attaccare 
una politica, per quanto sba¬ 
gliata e suicida, che l'assolu¬ 
ta mancanza eh politica carat¬ 
terizzante le ultime due espo¬ 
sizioni. ordinate all'insegna 
del disordine, prima ancora 
che dell'equivoco e dell'in¬ 
ganno 

La Mostra del 1970, che ha 
presentato il maggior numero 
di film scadenti degli ultimi 
anni (uno dei quali, L’alhan 
ce, ha perfino rinunciato al 
proprio finale dalla mattina 
alla .sera'), non è servita pra¬ 
tica mente a utente. / ra/i film 
buoni e anche ottimi, che del 
resto non mancano neppuie 
ai festival più scalcagnali e 
meno pretenziosi, non fonno 
primavera, in una stagnante 
fjalude estiva. E qui biso¬ 
gna cominciale dalie fonda- 
menta — die in questa pa¬ 
lude affondano, come i per¬ 
sonaggi di Deep end nella lo¬ 
ro piscina — Vopeia di sai 
colaggio, di restaurazione, ri- 
stmlturazione e tra sforma- 
zione che l incapacità e Vinci 
zia dei molti cori esportabili 
hanno reso ancor più diffi 
ale Sempre ammesso, e a 
denti sempre più maledetta¬ 
mente st ietti concesso, che 
l’istituzione valga ancora la 
pena d’essne salvala 

Ugo Casiraghi 


Venduta 
a pezzi 



PARIGI — Michele Mercler (nella foto) sta girando attual¬ 
mente un singolare film del giovane regista Jacques Scande- 
larl, autore finora di un solo film tuttora vietato In Francia. 
Il film, nel quale appare anche Pierre Brasseur, si Intitola 
« La fenime sandwich », e descrive certi strani sistemi pub¬ 
blicitari Si vede ad esemplo come Brasseur, direttore di una 
agenzia di pubblicità, riesce a vendere Michèle Mercier a 
pezzi, per così dite, a vari clienti, accontentando chi vuole 
le sue labbra per lanciare un rossetto, chi II suo seno per 
un reggipetto, chi I capelli, chi le mani. 


Gli spettacoli di Giuseppe Chiari 

Un lurido spaccato 
degli strumenti 
deiiinfermazione 

All’analisi sulla « Nazione » farà se¬ 
guito «Nostra Signora la televisione» 
Significativi successi in Toscana 


Nostro servizio 

FIRENZE, 31 

Il grosso pubblico ha final¬ 
mente avuto la possibilità di 
conoscere l'impegno e la ri¬ 
cerca del musicista Giuseppe 
Chiari, fino a un paio di anni 
fa confinato nei giardini delia 
avanguardia. 

Il compositore ha infatti 
messo su uno spettacolo, Ana¬ 
lisi del giornale «La Nazio¬ 
ne», opera vivace e puntuale 
che è giunta in questi giorni, 
nella sola Toscana, alla tren¬ 
tesima replica in circuiti po¬ 
polari a pubblico fittissimo: 
un incontro inaspettato, un 
certo modo guizzante di que¬ 
sto autore nel solcare l'Im¬ 
maginario collettivo e sma¬ 
scherare le aggressive prò 
pensioni di un quotidiano tra 
i più spennellati di perbenismo 
e intanto tra ì più reaziona¬ 
ri. L'Analisi scompiglia i fitti 
segnali di ottimismo animile 
eh iati, con strategia perfida, 
nelle pagine di un quotidia¬ 
no « indipendente »; uno spet¬ 
tacolo di materiali insoliti, tra 
diapositive, suoni, intervento 
orale, che illustra al lettore 
medio, come e che cosa, nel¬ 
la sua mente, riusciva ad ad¬ 
densare una coita tecnica di 
persuasione. 

Sappiamo che Chiari ha 
pronta un'altra sortita sul ter¬ 
reno dell'informazione, contro 
l'abituale escalation all'infor¬ 
mazione da parte del potere. 
Stavolta l’analisi consiste nel¬ 
lo sguardo attento, ma non 
certo fieddo, che Chiari incol¬ 
la sullo schei ino di Nostra Si¬ 
gnora la televisione (questo 
il titolo del nuovo spettacolo). 

« La TV italiana, ci dice 
Chiari, olile una comunica¬ 
zione lo ale ma molto siiana. 
Per esempio sul video la vita 
umana non si riproduce. Gli 
iionimi. le donne, i bambini, 
i veeeli , sembrano nati tulli 
assieme non I uno causa del¬ 
l'altro 11 vestile non è mai il 


E' morto 
Prestati Foster 

NEW YORK, 1 
L'altoie Pieston Foster è 
molto per crisi cardiaca alla 
età di <>{) anni. Aveva girato 
olire in) film, da « Guada 1- 
cnnal » v « Giubbe rosse ». Il 
suo uiliino film, « Chubnsco », 
risaliva al 1007 Foster aveva 
anche composto numerose 
canzoni di successo. 


richiamo per far proseguire la 
vita. Non c’è vergogna perchè 
non c’è oscenità. Non c'è co 
me inizia la vita e non c’è 
come finisce. Non c'ò morte. 
Non c’è suicidi. 

« La TV ci offre il comodo 
di non uscire. Sembra un co 
modo ma in effetti essa va 
nelle case e ferma la gen¬ 
te. Vieta un'assemblea, vor¬ 
rei dire. Non n caso non rap¬ 
presenta mai una reale as¬ 
semblea ma serializza gli ap¬ 
plausi. Fissa prima, registra. 
Non per niente la partita di 
calcio è l’unica assemblea 
che vediamo, Ma anche nella 
partita di calcio i) pubblico 
non è mai sotto In carrellata, 
e questo non perchè non si 
deve perdere un passaggio 
della palla ma invece per non 
trasmettere '‘vita”, 

« In questi giorni sto collau¬ 
dando e montando alcune so¬ 
luzioni di 'happening e di tea¬ 
tro clic muovono da una sene 
di semplici enunciazioni su 
questo tramite della comuni¬ 
cazione: ma questo diventa 
subito analizzare e anche ac¬ 
cusare. Naturalmente è un in¬ 
tervento di piena attualità, 
stimolerà mollo il mio pub¬ 
blico ». 

Dunque questo spettacolo 
punta, ci pare, anzitutto a 
remserire lo spettatore m una 
comunità di spettatori: la TV 
che guardiamo da soli, cimi¬ 
si nella nostra casa, si tra¬ 
sforma in uno spettacolo da 
consumare in molti. Il desti¬ 
natario è, in effetti, parte in¬ 
tegrante dello spettacolo di 
Ciliari: i suoi commenti, il 
dibattito alla fine, apparten¬ 
gono alla mobile struttura di 
questo lavoro. 

Chiari è un leader della ten¬ 
denza di « musica venta ». si 
preoccupa della vivacità e 
conci et e/za dei materiali che 
agiscono nei suoi lavori; an¬ 
che in questo caso ammicca 
di poter fare a meno persi¬ 
no della musica, casomai in 
tra lei asse l’andare dritto e 
spedito della sua analisi. 

Àncora al tema della infor¬ 
mazione si aggancia la pane- 
cipa/ume di Giuseppe Chiari 
(venti mimili di 1 limato) al la¬ 
voro collettivo 12 Dicem¬ 
bre che Comitato contro la 
Repressione e Umtelefilm 
hanno prodotto su ideazione e 
regia di bui quaranta registi 
ilaiiam. e< n altiettanti punti 
di vista »ulle « misi eriose » 
bombe di Milano. 

Claudio Popovich 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Piossu In 8i*t{i elei in doli Ac¬ 
cademia Via Flaminia 18, lei. 
312S00 sono aperto le taci I- 
z.tont per In magione 1070-71 
che voirà Inaugurata alla me¬ 
tà di ottobi e. GII tifile! sono 
aperti 1 giorni fonali escluso 
I! sabato pomeriggio 0-13 e 
10.30-10. 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Venerdì alle 21,30 Chiostro del 
Genovesi (Via Alitela, 12), « I 
marit {gallati dell’A M It » uni¬ 
ssi e he di Moti te verdi e Ban¬ 
chieri. 

CORO POLIFONICO VALLI- 
CKLLIANO 

Alle 21,30 Rassegno organisti¬ 
ca nella Basilica di S Fran¬ 
cesca Romana al Foto Ro¬ 
mano Organista G Parodi 
con musiche di Pasquini, 
Scarlatti, Walther, I.ubcck, 
Bach 

1 SOLISTI DI ROMA 

Domani e venerdì alle 21,30 
nella Basilica di S. Francesca 
Rornann concerti musiche se¬ 
coli XVII e XVIII di: Vivaldi, 
Felici, Unendo!, Albinani, 
Scarlatti (tei 770835 inforna, o 
pren.). 


TEATRI 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 la C ih D'Ori- 
glia-Palmi presenta « Rosa da 
Viterbo» eli Lobiun-Simenc. 
Prezzi familiari. 

DEI Sviliti (Tel. 3(11.311) 
Imminente la C ia Teatrale 
llnhann con « lai glande c la 
piccola morie » di Mena Bo¬ 
no Novità assoluta Regia di 
Paolo Pnnlonl 

ELISEO (Tel. -162,114) 

Alle 21 .Stagione llira con. 
« Cavalleria rusticana » di Ma¬ 
scagni e « I pagliacci » di 
I .eonenvailo 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
(Via S. I)nrolea (1 • Teatro 
Restaurant, tei. 5801671) 
Dalle 21,30 Costante Brugnoli 
pi esenta lo spettacolo del fol¬ 
klore con « I Canterini di Ro¬ 
ma » cantanti chimi i isti. 

FOLKSTUDIO 

Sabato riapertura con 11 pro¬ 
gramma Folk*;! lidio 10 

NAVONA 2000 (V. Sora, 28) 
Alle 22 sedute spiritiche con¬ 
dono In Ful'do Tonti Ron¬ 
dimi! 

SISTINA (Tel. 483.480) 

Domani alle 21,15 « llatr » te¬ 
mi »■ hi u he di ‘ .ei omo Ragni 
e James Rado Musica di Gali 
Mac Dertnot Voi sione Matta¬ 
na di Giuseppe Patroni Griffi 
Regni (ti Vuioi spinelli. 

VILI .\ ALDOBRAND1NI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 f’hecco e Anita Du¬ 
rante con il successo comico 
« Lo smemorato >• di E ra¬ 
glici i Regia di Chccco Du¬ 
rante. 

VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tclcfo- 
no 73.03.316) 

Un tipo clic mi place, con A 
Gliardot S 4♦ e rlv. Nobile- 
Ceivi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

(.Insilili, con J wayne A 4 
A LCYO NE 

Succi Carli), con S Me Ialine 

ALFIERI (Tel. 290,251 ) M ** 
t'Mii, Angci, coni! con W. 
Smith I) R 44 

AMB.VSSADE 

t raglile e sangue, con B Da- 
V1MHI i V.VI IH) OR 444 
AMERICA (Tel. 586.168) 

/■I ore a Scoi land Ynirt, con 
D Foiosi (ì 44 

ANTARKS (Tel. 890.017) 
lai prima volta, i on G. Norby 
• V M 18) S 4 
APPIO (Tei. 779.638) 

Ari/mm ni sta*cin>..c li fece 
fuori tulli, con A. Stephen 

ARCHIMEDE (Tel. 875.587) * 
Chumma estiva 
ARISTON (Tel, 353.230) 

Ciiigole v sangui-, vun tì Da- 
vistili IVM IH» DR 444 
ARLECCHINO (Tel. 3S8.6S4) 

Nell amm del Signore, «un N. 
Manfredi DII <>4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

1. ai Milita itiam alenile, con V. 
Gassinoti SA 44 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

!.« curia vincente con D Jan¬ 
ssen (VM 14) Dii 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
turni infranti, con N Man¬ 
li odi (VM IR) SA 44 

BALDUINA (Tel. 8)7.592) 
Umiliali! Itrancalcnne, con V. 
G))<j>.n.an SA 44 

BARBERINI (Tel. -171.707) 

»M A .*> Il . con L> Suihcilnnd 
nn 444 

BOLOGNA (Tel. ■12(1.700) 
Ultimo domicilio conosciuto, 
con |, Veni uro (ì 44 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Selle uomini un cervello 
<m mia) 

GAPRANICA (Tel. 672.465) 
Putii ipe < limitalo cercasi per 
tieni ciedillcra, con l-i.nchi- 
Ingiassin C 4 

CAPRA MICHETTA (T.072 163) 
Anni ruggenti, con N Man- 
fi crìi sa 444 

CI MESTAR (Tel. 789.242) 

( inchinati Kld. con S Me 
Queon DII 44 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
tiRlmo domicilio conosciuto, 
eon I, Vcntur;) G 44 

CORSO (Tel. 67.91.691) 
l'I ( ld cori S Loi on A 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Bit imo domicilio conosci ut o, 
con I, Veni Min G ♦ 4 

EDEN (Tei. 380.188) 

Oper.i/ione Aquila, con R 
Conte A 4 

KMBASSY (Tel. 870.245) 
Bollilo al circolo del tennis 
om* A Onci (VM IR) G 4 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

De Snr|e. con |( Bulica 

iVM uh OR 4 
EI IRCI NE (Piazza Dalia 6 . 
ElIR - Tel. 591.0086) 

Villino dominio itmnscllifo. 
con 1 Ventura G 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

H ' irf eoo S I ■ .,-n A 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Ti ivi ma. con (' DeneuVP 

•VM MI I)R 4444 
FIAMMETV\ (Tei. 470.101) 
Patii* '-m Magmi 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Metello imi M Ranieri 

l)R 4444 

GARDEN (Tel. 582.818) 

U inalilo Ideale. » oh X Maii- 
fiedi (VM lfl) S\ 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Le a\ ventine di Pinoci ilio 

UN 44 

GOLDEN (Tel. 735.002) 
Dramma della gelosia flutti 1 
particolari in cronaca), con 
M MaMroiann) OR 44 
IIOLIDAY (Largo Beneficilo 
Marcello - Tel. 858.326) 

La calda noi le 
KING (Via Fogliano, 37 • 1 
lefoiio 83.19.5SI) 

('dipo di gi.i/t.i, con V Mitre 
G 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Principe coronato cercasi per 
ricca ereditiera, con Franehl- 
Ingrasaia C 4 


Le ligie ohe appaiono ae~ 
canto ai titoli dei film 
corrlnponrtono alla ie* 
(Diente olm»ineaslnn« per 

generi! 

A a Avventuro** 

C s Comico 

DA = Disegno animato 

DO ^ Documentarlo 

DR e Dramniatio» 

a ss Giallo 

M a Musicale 

S a flentlmentaie 

ba c satirico 

SM a Btorlco-mitologieo 

n n estro gl odialo imi film 

viene espresso nel moda 

fftguontei 

44444 n eccezionale 

4444 n ottimo 
444 a buono 
44 a discreto 
4 a mediocre 
VM li n vietato ai mi¬ 
nori di 18 anni 


MA.IESTIC (Tel. 674.908) 

L ,isvoluto luminile con ri. Ec¬ 
sema tVM 18) DII ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Prossima importiti a 
METRO DRIVE IN (Telefo. 
no 60.90.243) 

Principe coronato cercasi per 
ricca ci criniera, con Franehl- 
Ingr.issla C ♦ 

METROPOLITAN (T. 689,400) 
lo non scappo, fuggo, con A 

Noschese C 4 

MIGNON D’ESSAY (869.493) 
Spai tucils, con K Douglas 

DH 444 

MODERNO (Tel. 400.285) 

Filipeim. con A Nauti l)lt 4 
MODERNO SA LETTA Fiele* 
fono 460.285) 

'liirilllng mii A Souii SA 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

1 Invimi, * un I \\ a\ no A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

( iini-1,1.) esina 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

24 ore a Scollanti Yard, con 
D Fot est Ci 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

La casa delle demi vlcrgei, 
con R CitriniInn (VM 18) S 4 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

\ dream ol Kings tenghsh) 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

Germania 7 donne a tosi» 
(VM >8) DO 4 
QUIRINALE (Tel. 162.«58) 

1 previ giorni .selvaggi, con B 
llPishpe l>U 444 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

Rassegna di Roman Polansks 
Rosoni,uy baby, con M. Far¬ 
lo» (VM 14) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 46-1.103) 

Indagine sii un clDiidlno a) 
di «opra Jl ogni sospetto, con 
c; m Volume 

-VM 14* DIt 4444 
KI'AI.IC (Tel. 580.254) 

Diluitimi della genista (tutti I 
partieolari iti cronaca) con M 
Mahiinianm DR 44 

REX (Tei. 864.165) 

Anni ruggenti, con N Man¬ 
fredi SA 444 

RITZ (Tel. 837.481) 

La casa delle demi vierges, 
con R Chi istmo <VM 18) S 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

I tulipani di Haarlem, con C 
Andrò DR 44 

ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
l/hn Itala, con J Shluiku» 

DR 444 

ROYAL (Xfl. 770.549) 

Olii usui a c.slisn 
ROXY (Tel. 870.504) 

Colpo di grazia, con V. MiJen 

G 4 

SALONE MARGHERITA (Te* 
lcfono 67,91.439) 

Don Giovanni, con C Bene 

DR 44 

SWOIA (Tel. 865.023) 

Urlino pei Trito, con .1 Slo¬ 
veni I G 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Manne, con T Hedren 

iVM H) fi 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Chlumnn estiva 

l'I ITA NY (Via A. De Preti» * 
Te.1. 462.390) 

Osila, con L Tcr/lcff 

(VM 181 DR 444 
TREVI (Tel. 689.619) 

Chiusino estiva 
TKIOMPIIK (Tel. 838.0003) 

( iiiupn) con J Wayne A 4 
UNI VERSAI; 

Selli- uomini un cervello 
(prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Anni ruggenti, con N Man¬ 
fredi SA 444 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Chisuni, con J. Wayne A 4 

Seconde visioni 

ADRIACINK: Riposo 
AFRICA. Temicily, con V Liti 
iVM I4| S 44 
AIRONI-) - tlombre, con i‘ Nom¬ 
inati DR 444 

AL\SK\. fu uomo iliiamalo 
Cavallo con R Hnrns A 444 
Al.llV: L’uomo dalla cravatta 
di cuoio, con C liaslwood 

(VM Mi G 4 
Al.( E* I segreti ohe scottano, 
con 1’ L.nvfonl G 4 

AMD \SCI \TORI: Il primo pia¬ 
llilo si chiama trene 

lVM 18) DO 44 
AMBRA JOVINELLI: l’n tipo 
che mi place, con A. Giraidol 
s 44 c rivinta 
ANI1.NL. King Kong rondo 
Gnd/iila 

APOLLO: Intrigo a Stoccolma, 
con P Nevvman G 4 

AQUILA* Squadriglia dei falchi 
rossi con D Me Callum DR 4 
ARXLDO: I) castello del moni 
vivi, con C Lee DR 4 

ARGO* Chiusura estiva 
ARILI,: La molta del gladla- 
toi I SM 4 

ASTOR- La conquista de) West, 
con G Deck DR 4 

Al’OVKTrs. Il dominatore di 
( hleago A 4 

Al REMO: Dracula nella casa 
degli or roti 

AORLO- Adios Grlngo, con G. 

Gemma A 4 

AORORA Rum siccome un an¬ 
golo papà mi fece monaco di 
Mon/a, con L Ru/zamn C 4 
Al’SONl\: Bella di giorno, con 
C Donouve 

(VM 18) DR 4444 
AVORIO. I/olà del Uialrsseie, 
con 11 Poi il od 

iVM HI) S 44 
ELI.SITO: 1.'uccello dalle piu¬ 
me di cristallo con T Musante 
iVM 14) G 44 
BOI TO’ Lasciateli vivere 

1)0 44 

DRAM’ACCIO. I lungi)! giorni 
delle aquile, con L Olivlei 
DR 4 

BR XML: Mille peccati nessuna 
sudi (VM 18) DO 4 

BRlSrtlI • Le dolci vignine. « on 
C Augei <\ M 14» SA 4 
BROXDXVW L'idea llss.», con 
S Kovpln .1 (VM 18) S\ 44 
CALI FORNI V Le avventure di 
Pinocchio DA 44 

( \SSIO- Riposo 
c \STELLO : Operazione San 
Gennaio, imi N Munfirdi 
{'IODIO Ornine rosse « nn .1 
Wavne Y)U 444 

COLOR A DO* Bruitatelo \l\o 
i.in T Snalas DR 4 

( Ol osspo slnuho Eegl/tano, 
con V Pnrdom SM 4 

(ORU.IO 1'ultima mute a 

( nltoinv nod, con R Widmm k 
<\ M 14) \ 44 
CRISI \LI o Emta a facili 
con T MIII m •'s 4 

t)l LI.E MIMOSE- limoso 
1)1 L \ \m Fi LO- t 7 nuunti’h l 
.lei |\ rem I Ietti* C 44 
Dì \M \NTT1 l'na storia d’amo¬ 
re. con A Modo (VM 18) S 4 
DT \n \ t,e avventure di Pinoc¬ 
chio DA 44 


DO RI A: l’na pillola per K\a, 
ioti li Lui uè n (VM 18) H 4 
EDELWEISS; Vendetta sul ring 
l)R 4 

ESPERIA: Angeli della violen¬ 
za, con T. htern DH 4 
ESP E HO: La «quadriglia del 
lai e lil rossi, con D. Me Callum 
DU 4 

FARNESE: Sitimi Maestra, con 
A Saline» (VM 14) DH 444 
FARO: tnlrigo n Stoccolma, con 
P. Ncwinan (» 4 

GIULIO CESARE: La volutali» 
del vampiro, con E, Tuckcr 
(VM 14) A 4 
BAR LEM: Chi uo ura estiva 
HOLLYWOOD: Il credo della 
violenza, con S. Alninio 

(VM 18) DK 4 
IMPERO: La vendetta dei gob¬ 
bo di Parigi, con J Piul A 4 
IN DI'NO: Ilo ni bre, con P. Ntivv- 
man DH 444 

JOLLY: Schiavo d'amore 
JONtO: La morto In Jaguar 
rossa 

LKHLON: Tre uomini In fuga, 
con Bourvil C 44 

I.UXOH; La bella addormenta¬ 
ta nel bosco DA 44 

MADISON: La sfida dogli im¬ 
placabili, con >J. Martin A 4 
NEVADA: Dracula il vampiro, 
con P Cu.-ihlng (VM 18) G 4 
NI A GARA: Miao miao arrlba 
arrlba DA 44 

NUOVO: Matrimonio perfolio, 
con G StolJ 8 4 

NUOVO OLIMPIA: DI pari pas¬ 
so con l’amore e ia morte, con 
A Dayan I)R 444 

OSTIA CUCCIOLO: Anni Im¬ 
possibili' con D K'Ivcn S 4 
PALLADtUM: 38 ore all'Infer¬ 
no, con L Ilnrrlson Dii 4 
PI. \NETARK): TiflTnnv memo¬ 
randum, con K Clark A 4 
PHENESTB: Alla ricci ca di 
Grcgmv, con J C’hiisUe S 4 
PRINCIPI.: Bonn il saccheggia¬ 
tore, con S Me Quecn A 4 
RENO: Un uomo perduto, con 
S Pattici* DR 4 

HI Xl. l‘0: lo, Eminanuelle, con 
F Hi.me (VM 18) DH 4 

RI BINO: ! peccati (Il Madame 
Hovaty, con J2. Fenech 

(VM 18) DB 4 
SALA UMBERTO: Plagio, con 
M. Medici (VM 18» DK 4 
SPLENDO): Mal (l’Africa 

(VM 14) DO 4 
TIRRENO: Diaou)a prlnetpe 
delle tenebre 

TRI ANON l.'aicleie delle mille 
e una notte 

Tl’SCOLO- I motorizzati, con 
N Man fi odi C 44 

l'LISSE: Olii usura estiva 
VER II A NO: I peccali di mada¬ 
me Bovary, con E Kcnoch 

(VM UH 1 )R 4 
VOLTURNO: I gnngstcrs, con 
B 1,amnster DR 4444 

Terze visioni 

BORO FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Hlpono 
DELLE RONDINI: Nudisti al¬ 
l’isola h.xlt, con II. Tappert 
(VM 18) S 4 
ELDORADO. X'Ita amore e mor¬ 
te, con Amidon I)R 4 

FOLGORE. Chiusura estiva 
NO VOCINE. Adulterio all'Ila* 
liana, con N Manfredi SA 4 
ODEON: «Che»! con O Shnrlf 
DR 4 

ORIENTE: Colpo sensazionale 
al servizio del Slfar 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 

ARENE 

Al. \BAM A: Custcr eroe de) 
West 

CASTELLO: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

CIMAR ASTELLA: Caporale rii 
giornata, con N Manficdi 

C 4 

COLUMBUS: Maoiste l’uomo 
piu forte del inondo, con M 
Fot est SM 4 

DEI.LE PALME: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Edlpeon. 

coti A NnnA DII 4 

FELIX : 1 'I del Texas 
I.t,C< io LA. Spettacoli ad Invili 
MESSICO: Sartnna non perdona 
A 4 

NEVADA: Dracula il vampiro 
con P. Cushmg (VM 18) G 4 
NUOVO: Maliimonio perfetto, 
con G Stoll S 4 

ORIONE- l.o «pie vengono dal 
cielo, con R Vanghi! O 4 
SAN BASILIO: Duello ai sole. 

con J Jones (VM IR) DR 4 
TIMER: Capitan Slmbntl, con P 
Armenda'lz A 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Maciste l'uomo 
piu forte del mondo, con M 
Fotoni SM 4 

DEM,E PROVINCIE: Targati e 
il grande fiume 

NOMENTANO: Per un pugno 
di eroi, con H. Frank A 4 
ORIONE: Le spie vengono dnl 
cielo, con R vaughn G 4 
PANFILO: Il mondo C pieno di 
papa, con S Dee S 4 

Titti R. Capitan Simb.id, con P 
Armend.u 1 / A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE KNAL. 
AGIS: Ambasciatori, Adrlaclno. 
Afrita, Aliteli, Argo, Bologna. 
Bristol. Ci istallo. Delle Terraz¬ 
ze. Euclide, Fani. Flainmeftn. 
Lehlon, Montila I. Nuovo Ol vin¬ 
tila, Orione, Planetario. Prima 
Porta, Rialto. Roma. Saia lim¬ 
belli», Splenditi, Sultano. Train¬ 
ilo di Fiumicino. Tirreno. Tu- 
scolo, Verbano TEATRI: Ridu¬ 
zioni cd informazioni al rela¬ 
tivi botteghini, 

iiiiiHMMiiimmmmiiiiHiiiiiit 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

cura della « SOLE » 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Pslchiche-Endocrlne 

PIETRO Dr. MONACO 

Roma, v. Viminate 38 . T. 471114 
Non al curano vanaree • palla mc. 
Aut Com Roma 16019 dal 22-11-56 


EDITORI 

RIUNITI 


Nuova biblioteca 
di cultura 

Galvani 
della Volpe 

LOGICA COMB 

SCIENZA 

STORICA 

A cura di lancilo Ambrogio 
pp. 328, l 2.500 

Una delle opore più Im¬ 
portami del pensiero 
contemporanoo, un fon¬ 
damentale contributo 
dalla ricerca marxista. Il 
saggio dellnvolplano no 
lo con II (Itolo n Logica 
come scienza positiva » 
seguito da altri studi più 
recenti, « Sulla dialetti- 
ce» • Chiavo della dia¬ 
lettica storica* • «Dia- 
lattica In nuca *. 
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l'Unità / mercoledì 2 settembre 1970 
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Una veduta del viadotto di Corso Frani 


so rrancia e del villaggio Olimpico 


jLa « Strana carriera di Jim Crown » 

i II razzismo 
1 che venne 
dal Nord 

* Una storia della condizione negro-americana dalla 
schiavitù alla segregazione - La schiavitù è stata 

I uno dei vari modi mediante i quali l'americano 
bianco ha cercato di definire la condizione sociale 
del negro e di assicurarsi la sua subordinazione 

ì In coda al volumi di saggistica, politica e letteratura negro- 
americana e sul negro-americani che hanno, nei corso degli 
ultimi tre anni, attratto l'attenzione editoriale italiana, è uscito 
un libro di C, Vanii Woodward, La strana carriera di Jim Crow 
(Sansoni, 1970, pagg. 170, lire 1.800). Pubblicata originaria¬ 
mente nel 1955 c nstanvpala, negli Stati Uniti, dicci anni dopo 
in edizione « riveduta e corretta », questa breve storia della 
segregazione razzi ile applicata dai bianchi americani nei con¬ 
fronti dei negri e simboleggiata nel termine di «Jim Crow» 
j non s' inserisce nel vivo di 

1 _———. una lotta e di una cultura in 


ROMA 1870-1970: cent’anni di storia urbanistica della capitale 

Città -regina della speculazione 

Il dopoguerra e il colossale aumento della popolazione — Continua lo sviluppo a macchia 
d’olio — Dalle Olimpiadi al nuovo piano regolatore — Affossamento della legge urbanistica 


Il piano regolatore del *31 
prevedeva la propria attuazio¬ 
ne mediante i piani partico¬ 
lareggiati, ma non stabiliva 
nò i tempi nè i criteri con i 
quali avrebbero dovuto essere 
realizzati. Si inizia ad opera¬ 
re mediante varianti al piano 
consentendo sempre un gran¬ 
de aumento della densità edi¬ 
lizia, ed una sistematica vio¬ 
lazione alle norme de) piano. 

Sventramenti, borgate, e- 
spansione a macchia d’olio 
della città, intensivi. Ma a 
fianco di tante iniziative vi è 
anche la retorica fascista che 
si nutre di « mare nostrum » 
e di « il futuro di Roma è 
sui mari ». Roma dovrà 
espandersi verso il mare e si 
decide di dare inizio alla co¬ 
struzione dell’E42. Inutile ri¬ 
cordarlo, anche questa sarà 
una scelta presa al di fuori 
delle indicazioni de) piano del 
1931 e sarà una nuova scelta 
eversiva, un ulteriore elemen 
to di disordine nel caos ur¬ 
banistico dell’ epoca. Viene 
istituito un « Ente autonomo 
per l’Esposizione universale e 
internazionale » che dovrà cu¬ 
rare la realizzazione di que¬ 
sto gigantesco complesso che, 
contrariamente alle altre 
esposizioni universali, avrebbe 
dovuto restare integralmente 
stabile, a testimoniare della 
grandezza della Roma fasci¬ 
sta. Il giorno stesso cui Mus¬ 
solini pianta il primo pino 
al)’E42 il 28 aprile del 1937, 
viene anche dato il primo col¬ 
po alle vecchie case della spi¬ 
na di Borgo davanti a S. Pie¬ 
tro. La costruzione dell’E42 
tuttavia si arresta nel 1942 a 
causa degli eventi bellici. 

Durante la guerra si lavo¬ 
rava intanto alla nuova « va 
riante generale » de) piano del 
1931. Cosi come era accaduto 
per il piano del 1909 del San- 
just, anche adesso si cerca 
di dare una giustificazione 
giuridica a tutte le operazio¬ 
ni speculative che le grandi 
società immobiliari, famiglie 
della nobiltà romana ed alcu¬ 
ni istituti ecclesiastici aveva 
no iniziato o stavano per ini¬ 
ziare. Ma questa variante sa 
ra interrotta dal precipitare 
della situazione sui fronti di 
guerra e quasi tutta l’attività 
sarà sospesa. La variante sa¬ 
rà, tuttavia la traccia della 
espansione di Roma negli an 
ni successivi alla fine della 
guerra. Scrive Insolera nel 
suo libro < Roma moderna »: 
« I piani particolareggiati, 
l'Anno Santo, le Olimpiadi, 
ecc. faranno si che a venti 

anni di distanza. il piano 

del ’42 sia ormai attuato e 
Roma sia diventata parados¬ 
salmente proprio come Mus 
solini la voleva, o meglio, co 
me la volevano le forze die 
in quegli anni si facevano 
rappresentare da Mussolini ». 

Il problema 
della casa 

Nei primi anni dopo la Li¬ 
berazione, la popolazione di 
Roma era molto aumentala 
Ài romani si erano aggiunti 
i sinistrati, gli sfollati, coloro 
che si erano rifugiati in « Ro 
ma città aperta ». Il proble¬ 
ma della casa è gravissimo, 
e diverse prese di posizione 
sono sostenute da uomini di 
cultura, da ui baiasti, da isti 
tuli. Ma è importante notare 
come la nuova formazione 
delle forze politiche abbia an 
che assorbito le lorze econo 
miche del passato regime che 
esercitano ogni sorta di pres 
sione affinchè rimanga valido 
il piano fascista, un piano 
cioè che consenta l’espansione 
a macchia d’olio della città. 

All’enorme bisogno di vani, 


corrisponderanno diverse for¬ 
me di offerte. Vi saranno gli 
interventi degli enti per l’edi¬ 
lizia sovvenzionata (IACP • 
INCIS • INA CASA) e vi sa¬ 
ranno le cooperative sovven 
zionate dallo Stato. Nessuna di 
queste forme di intervento 
riuscirà ad essere utilizzata 
quale strumento di riordina¬ 
mento e riassestamento del 
caos edilizio urbano. La fine 
della guerra, la caduta del re¬ 
gime fascista, la impellenza 
della ricostruzione, avrebbero 
potuto rappresentare per l’Ita¬ 
lia e per Roma in particolare, 
l'occasione per ristrutturare le 
città distrutte o sovraffollale. 
Ma così come nel 1870 la con¬ 
tinuità fu assicurata da una 
operazione speculativa, così 
anche questa volta sono le 
stesse forze economiche del 
vecchio regime che permetto¬ 
no il procedere indiscriminato 
dell’espansione di Roma. 

Chilometri 
di dormitori 

Ovunque si registra un 
enorme incremento della den¬ 
sità fondiaria rispetto al pia¬ 
no del 1931. Ovunque una dra¬ 
stica riduzione delle zone ver¬ 
di, mentre i serviz, le stra¬ 
de e le attrezzata: - riman 
gono le stesse, e cioè quelle 
previste per un numero assai 
inferiore di abitanti. (E' il 
momento, ad esempio, della 
saturazione dei Paridi). Una 
direttrice è verso l’urbanizza- ; 
zione delle zone periferiche, 
forzando la espansione del 
la città nella direzione voluta. 
Viene ceduta alla comunità, 
stato o comune che sia, una 
porzione di terreno più o me¬ 
no distante dai margini del 
la città, per costruirvi un 
quartiere sovvenzionato. Una 
volta fornito di acqua, gas, 
luce, comunicazioni, etc, tutte 
le aree intermedie aumente¬ 
ranno di valore. E così le 
scelte di dove e di come do 
vrà svilupparsi Roma saran 
no le scelte del capitale fon 
diario E’ facile verificare i 
risultati di questa operazione 
nel corpo attuale della città: 
l’INA CASA di Valco S Paolo 
ci ha dato viale Marconi Lo 
INA CASA al Tuscolano ci ha 
dato la via Tuscolana così 
come è dal Quadrato a Ci 
necittà. 

La espansione più massiccia 
si ha nella zona tra la Prene 
stina e la via Appia Nuova E 
una crescila iniziata dal 187U 
con la zona di piazza Vittorio, 
poi con il quartiere di S Gio 
vanni Si tratta di chilometri 
ininterrotti di intensivi, di 
dormitori pubblici, nei quali 
la densità oltrepassa talvolta i 
1200 abitanti/ettaro II verde è 
rappresentato dalle aiuole 
spartitraffico Parchi pubbli 
ci o campi sportivi sono ine 
sistenti. 

Dopo il 1930 inizia anche 
la grande espansione verso 
ovest e verso nord l due 
quartieri di villini di Monte 
verde Vecchio e Monteverde 
Nuovo vengono scavalcati. La 
via Gregorio VII tracciala 
sotto la amministrazione Re 
becchini, investe tutta la valle 
del Gelsomino Al di là del 
Trioni ale (800/ab/ettaro) si 
hanno gli intensivi della valle 
delITnferno (Via Ubaldo degli 
Ubaldi) La media e ricca 
borghesia invece investe Muti 
te Mario e io scavalca arri 
vando alla Camiliuccia, a via 
della Farnesina, a Vigna Cla¬ 
ra sulla Cassia. Seguiranno 


poi episodi clamorosi: la pole¬ 
mica dell’Espresso «Capitale 
corrotta • nazione infetta », 
l'Operazione Hilton (finalmen¬ 
te via Giulia avrà un fondale 
osserva ironicamente Quarom 
nel suo libro su Roma) il trac¬ 
ciato della via Olimpia Sono 
tutti episodi che richiedereb¬ 
bero uno studio approfondito, 
ma che citiamo solamente 
quali manifestazioni clamoro¬ 
se di un costume politico e 
amministrativo che mollo ha 
contribuito a darci la Roma 
che abbiamo. 

Sorgerà il problema del 
nuovo piano Regolatore (il 
piano regolatore del '31 era 
stato rinviato per l’ennesima 
volta). Sono vicende lunghe 
nelle quali si scontrano varie 
posizioni politiche: si ha il 
piano de) '57 del CET (Co 
mitato elaborazione tecnica) 
il piano della giunta del ’58. 
Nel '62 esce finalmente il nuo¬ 
vo piano regolatore di Roma 
che sembra possa aprire qual¬ 
che spiraglio nel panorama 
urbanistico romano, ma che 
in realtà consente il prosegui 
mento della stessa politica di 
espansione, aggravata dal pe 
so di una città in continuo 
paradossale aumento (bisogna 
cambiare qualche cosa, affin¬ 
chè tutto rimanga come pri¬ 
ma, dirà il Gattopardo). Se¬ 
guiranno altri avvenimenti 
importanti come la legge 167 
e l’affossamento della legge 
urbanistica: la legge ponte: 
ma tutto questo è ormai sto¬ 
ria contemporanea. E’ Inve¬ 
ce importante sottolineare che 
Roma è stata, in questi ulti 
mi cento anni, una città esem 
piare per le occasioni manca¬ 
te Se in altre parti del mon 
do il capitale è riuscito a 
strutturarsi per produrre città 
più 4 raffinate » o più 4 orga 
nizzate » Roma è rimasta 
sempre e soltanto il fruito di 
compromessi tra gruppi di 
potere legati all'incultura etl 
alia speculazione fondiaria 

Vittore Martelli 


Mostra di pittura nel 
chiostro di Camaiore 









Vivo successo di pubblico ha riscosso a Camaiore la terza edi¬ 
zione della mostra a Ai frati » curato do Vittorio Grotti e allestita 
nel chiostro dei francescani. Sono stato esposte opero di Albertonl, 
Altermira, Andollna, Attuardi, Baroni, Benassi, Benedettuccl, Blon¬ 
da, Borsaio, Bruno, Bueno, Calabria, Canuti, Capocchlnl, Cascella, 
Cesettl, Cipolla, Ciucci, Codino, Colucclni, Corzanl, Crìppa, D'An- 
drea, de Enriquez, DI Giorgio, Dlouf, DI Vecchio, Donghi, Farulll, 
Francescani, Fradianl, Gatassl, Gerì, Giannini, Gubertl, Guidi, Kel¬ 
ler, Leomporrt, Lllloni, Liberatore, Maccari, Manfredi, MarcuccI, 
Mazzacuratl, Micheli, Muztlnger, Ordavo, Paclscopl, Pardinl, Pas¬ 
sagli, Paulucci, Peyron, Pini, Possenti, Raphael, Regattieri, Rosai, 
Santini, Saporettl, Scatizzi, Tinu, Tognont, Tommasi, Tornello, 
Treccani, Vespignanl e Vianl. Nella foto un'opera di Ugo Attardi. 


IN VETRINA A MOSCA 


Lenin nei ricordi 
di Anastas Mikojan 


MOSCA, settembre 

Anastas Mikojan, ex pi est- 
dente del Presidium del So 
viei Supremo dell’Unione So¬ 
vietica. « l'autore di Pensici t 
e memone su Leniti II libro, 
edito a Mosca dalla casa edi¬ 
trice « Letleiatura politica», 
continua le memorie del diri¬ 
gente sovietico e riguarda gli 
anni che vanno dal 1919 al 
1924 Mikoton rievoca il VII 
Congresso dei soviet e la di 
scussione che si svolse in se 
no al CC dei pi itilo su 
« Problemi oigamzzativi del 
Caucaso » 

Un capitolo importante è poi 
quello dedicalo a « Lenin e 
l'VIII congresso det soviet » e 
al periodo di prepai azione del 
X congiesso del paitito Se¬ 
guono poi l ricoidi sul IV 
Congresso del Comintern e 
sulla « Nuova discussione Im¬ 
posta da Fiotzki » Largo spa 
zia e dedicalo alla iela/ionc 
che Lenin svolse nella solu 
zione della questione naziona 
le, nella eiaboi azione dei pnn 
cipi della NEP e nella lotta 
per l'unità del partito 

Il numero di agosto di Vo- 
prossi Istoril (problemi stori¬ 
ci) presenta un saggio di tre 
accademici moldavi (Muchov, 


Kolkcr e Tsaranov) su « Ia 
storia della Moldavia nella 
storiografia borghese conlem 
poranea » SI tratta di una po 
lemica contro 1 falsificatori 
borghesi della stona pre-so- 
vietici e sovietica della Bes- 
sarabia 

Ai piobloml della lotta con¬ 
tro l’analfabetismo nella peni¬ 
sola del Kameiayka e dedica¬ 
to uno scritto di Leletiuk 

Altio aigomento che tigura 


per ben 27 articoli) sul proble¬ 
mi di « Concetto di nazione ». 
Paiticolare Interesse assume 
poi la pubblicazione dei docu¬ 
menti di Raymond Robins, 
commentati da Ilio Krasnov 
I documenti altro non sono 
che le note di un colonnello 
americano che nel 1917-'18 
quale membro di una missione 
del,a Croce Rossa americana 
a Vladivostok approfittò della 
occisione per dedicai si allo 


«1 

imM 


sulla rivista è quello dell’attl 
vita dei scivi/i segreti bnt-ui 
mu nell Asia Ceni tale negli 
anni della guena civile Ad 
occupai sene e Klaudia Yalu 
rova clic uporta vini stialci 
del diano dell’ex capo della 
missione a Taskenl, I3atlly 
Voprossi istorn pubblica an¬ 
che il bilancio di un dibattito 
organizzalo dalla rivista 
stessa (o che si è pioti atto 


studio dell! situazione politi 
ca. Poi, una volta rientrato 
negli USA e convinto della va 
Udita delle rraslonnazioni so 
eia! iste, ut orno nell’Unione 
sovietica Ulano già passati 
15 anni dalla sua prima visi 
la, e questa volta tu ricevilio 
anche da Stalin 
lutine, la rivista contiene un 
saggio sul l nuovi ro i ornano 
Mai co Licinio Crasso. 


Critiche di « Sovietskaia Rossia » 

sul «mieto-clima sociale» di Akademgorodok 

La difficile esperienza 
della città-laboratorio 

Da qui prendono l'avvio le scoperte scientifiche destinale a tutta l'URSS • Preoc¬ 
cupazione per i rischi di « chiusura » e « aulovalulazione » di alcuni scienziati 
L'interessata alienzione degli stranieri e i pretesti alla propaganda antisovietica 


atto oggi, perchè proprio nel 
la parte finale, dedicata agli 
ultimi anni, l’analisi ò meno 
attenta e priva di prospettiva. 

T,'importanza di questo studio 
sul segregazionismo è da ri¬ 
cercarsi, però, nell'analisi del 
fenomeno dalle sue origini al¬ 
la seconda guerra mondiale. 

Perchè « la strana carrie¬ 
ra? » Perchè, come dimo¬ 
stra Woodward, Jim Crow 
non ha mostrato un volto uni¬ 
forme nel corso della sua lun¬ 
ga esistenza e la sua stessa 
vicenda ha conosciuto alti e 
bassi Naturalmente la segre¬ 
gazione « in forma completa e 
pienamente sviluppata » se 
« crebbe contemporaneamente 
alla schiavitù », non creb¬ 
be, invece, « In mezzo ad es¬ 
sa ». Giustamente Woodward 
osserva che « la schiavitù è 
stata soltanto uno dei vari 
modi mediante 1 quali l'uomo 
bianco ha cercato di defini¬ 
re la condizione sociale del 
negro... e di assicurarsi la sua 
subordinazione ». Proprio pel¬ 
le esigenze implicite nello 
schiavismo, in quella fase del¬ 
lo sfruttamento bianco, nella 
maggioranza del suol aspet¬ 
ti nel Sud, la segregazione 
« avrebbe rappresentato un in¬ 
conveniente e un ostacolo al 
funzionamento del sistema ». 
La natura stessa dell'istitu¬ 
zione, Infatti rendeva « inat¬ 
tuabile la separazione delle 
razze,.. Per quanto potesse es¬ 
sere non gradito ad entrambe 
le parti, il sistema Imponeva 
il proprio tipo di contratto 
Interrazziale ». 

E’ un peccato che l’autore si 
confessi non sufficientemente 
informato sulle vicissitudini 
del razzismo nel Nord degli 
USA: perchè se il Sud, spes¬ 
so ancora oggi, è considera¬ 
to Il simbolo del razzismo, 

In realtà (come negli ultimi 
anni ammise anche Mar¬ 
tin Luther King) il razzismo 
più duro è stato e viene 
praticato nel nord. Del re¬ 
sto, come riferisce il libro, 
l’emblema bianco dell'antiraz- 
zismo ottocentesco, Àbramo 
Lincoln, timoroso di urtare il 
« sentimento universale, che 
abbia un fondamento giusto o 
no », in un suo discorso del 
1858 dichiarava di non essere 
favorevole alla « concessione 
del voto, e del servizio di giu¬ 
rato ai negri » concluden¬ 
do che « ci dovrà essere la po¬ 
sizione superiore ed inferio¬ 
re ed io, al pari di chiunque 
altro, sono favorevole a che 
la posizione superiore venga 
assegnata alla razza bianca ». 

Forse non tutte le sottili di¬ 
stinzioni di carattere, diciamo, 
giuridico, fra i vari aspetti di 
Jim Crow, e fra ciò che rien¬ 
tra nella definizione di Jim 
Crow, e ciò che invece rien- j 
tra in quella più generale di j 
discriminazione razziale, po- ! 
Irebbero venire fatte proprie 
o condivise da quanti fanno : 
parte del mondo esaminato 
da Woodward. Sono questi, In ; 
ultima analisi, i limiti che si 
ritrovano puntualmente nella 
maggioranza dei libri sui ne¬ 
gri e sul loro problemi scrit¬ 
ti dai bianchi. Ed è forse 
giunto il momento che, oltre 
alla letteratura e alla saggi¬ 
stica politica afro-americana 
si faccia conoscere, in Italia, 
anche la storiografia afro- 
americana, che esiste ed ha 
un suo caposaldo in quell 13. 
Franklin Frazier, ripetuta¬ 
mente citato da Le Roi .Jones, e 
anche in questo libro da 
Woodward. 

Da una firma di successo, 
Arthur Miller, una novità per 
l’Italia: Non ho piu bisogno 
di te (Rizzoli, 1970, pagg. 230, 
lire 2 000). E’ una raccolta 
di racconti, tutti, tranne uno, 
pubblicati a partire dal 1951, 
su riviste come VF.squue o 
Atlantic Monthly Quello che 
da il titolo alla raccolta nar¬ 
ra la presa di coscienza, al¬ 
l’interno dei conflitti familia¬ 
ri, di un lanciullo di cinque 
anni. Un ebreo americano che 
visita un villaggio italiano co¬ 
stituisce lo spunto di Monte 
Sant'Angelo, fra ì nove i ac¬ 
conti, figura anche Gli spo¬ 
stati, nolo per la veisione ci¬ 
nematografica miei piotata da 
M.mlyn Monroe e Clark Ca¬ 
blo La « novità » del libro e 
dovuti alla fama di Miller co- 
me autore tenti ale, piuttosto 
die di nari more Ma, per un 
autore di teatro, scrive Miller 
nella sua premessa alla rac¬ 
colta, « l’arte del iacconto ha 
una torta congenialità. la 
sua ei’onomia, il suo docoio 
fot male, off i otiti un mez/o 
espio*sivo a ceri sentimenti, 
a oer i fatti, chi, non ola ho 
tati, sono piu ve ì, e noi tem¬ 
ilo stesso, poi una qualche 
ragna e. non sui o adatti alla 
scena .. ». 

Dan eie Ionio 


Dalla nostra redazione 


«Gli Siali Unni pompa- 
no cervelli da lutti I con- 
t meni i e questo è uno dei 
fattori dei loro grandi suc¬ 
cessi. Noi, per parte nostra, 
stiamo facendo un esperi¬ 
mento di concentrazione dei 
corvelli v, rispetto agli Stati 
Uniti, abbiamo il vantaggio 
di selezionare i talenti su una 
base popolare piu vasta». Cosi 
dichiarava all’inviato del- 
\Vmta, nel maggio dello 
scorso anno, il matematico 
M. A. Lavrcntiev, uno degli 
accademici di Akademgoro¬ 
dok presidente della sezione 
siberiana dell’Accademia del¬ 
le scienze ( SOAN ) 
Akademgorodok p In Sibe¬ 
ria, di fronte a 1 mare arti¬ 
ficiale della diga sul fiume 
Ob. E’ la citta della scienza 
dove risiedono migliaia di ri¬ 
cercatori, tecnici e scienziati: 
ha una università, venti isti¬ 
tuti, un centro di calcolo, 
ventiquattro accademici, cin- 
quantadue membri corrispon¬ 
denti, duecentocinquanta dot¬ 
tori in scienze e mille can¬ 
didati, tremilacinquecento stu¬ 
denti universitari. E l’elenco 
non è completo. Ci sono poi 
gli innumerevoli laboratori 
dai quali prendono l’avvio 
le nuove scoperte destinate a 
tutto il paese 
Fui volte si è parlato di 
Akademgorodok. La città è 
stata descritta come una «tor¬ 
re d’avorio » dove operano 
scienziati separati dal resto 
del paese, staccata — per 
usare una espressione rovi¬ 
nata dall’uso quotidiano — 


dalla realtà delle masse. Si 
e risposto che tutto ciò non 
corrisponde a ventà. Che gli 
scienziati di Akademgorodok 
sono una parte viva della 
Unione Sovietica. Che sono 
legati al paese proprio per¬ 
chè fanno parte della spina 
dorsale del paese. 

La città è oggi in pieno 
sviluppo e la prova sta nel 
fatto che proprio recente¬ 
mente sono stati stanziati 
oltre cento milioni di rubli 
per la costruzione di nuove 
infrastrutture. 

Ma Akademgorodok preoc¬ 
cupa determinali ambienti 
perchè, si dice, ha bisogno di 
essere seguita con piu atten¬ 
zione proprio per il suo ca¬ 
rattere dì « isola ». A dare 
una spiegazione delle preoc¬ 
cupazioni è il segretario del 
comitato rionale del partito 
di Novosibirsk, il candidalo 
in filosofia JanovskiJ che co¬ 
sì scrive sulle colonne di 
Sovietskaia Rossia: « Il lavoro 
ideologico nell'ambiente di 
Akademgorodok è particola¬ 
re perchè, in gran parte, è 
determinato dall'età generalo 
del collettivo (quella media 
è di 32 anni), dalla posizione 
geografica, remota, e dalla as¬ 
senza di un contatto diretto 
con l'industria; ne conseguo 
un micro-clima sociale, parti¬ 
colare, che porta alcuni gio¬ 
vani scienziati a sopravaluta- 
rc la loro importanza indivi¬ 
duale nella nostra società. 

La rivoluzione tecnico-scien¬ 
tifica — prosegue JanovskiJ — 
secondo alcuni scienziati, sa¬ 
rebbe solo il risultato della 
attività di una cerchia abba¬ 
stanza ristretta dell 'élite in¬ 
tellettuale. L’erroneità dei 


giudizi di questi scienziati *1 
spiega, in notevole misura, 
esaminando il curriculum vi- 
tae di alcuni di essi: scuola, 
università, Istituii accademi¬ 
ci. Ecco, secondo JanovskiJ, 
la spiegazione di tali situa¬ 
zioni di « chiusura » e di 
« autovalutazione ». L'articolo 
però non si limita a denun¬ 
ciare questa realtà obbietti¬ 
va, pur se discutibile. Janov¬ 
skiJ prosegue ricordando die 
il centro scientifico di Novo¬ 
sibirsk mantiene contatti con 
scienziati stranieri, molti dei 
quali — tremila per l’esat¬ 
tezza — hanno visitato la zo¬ 
na nel conio de) I960. E’ pro¬ 
prio per questi motivi — no¬ 
ta Jnnovsluj — che non bi¬ 
sogna dimenticare che Aka¬ 
demgorodok attira su di s 6 
l’attenzione anche di quei 
centri stranieri antisovietici 
ed anticomunisti. 

JanovskiJ denuncia quindi 
le manovre degli agenti del¬ 
la « guerra psicologica » fa¬ 
cendo rilevare che: « La sot¬ 
tovalutazione della influenza 
della propaganda borghese, 
il gratuito ottimismo nel la¬ 
voro ideologico possono por¬ 
tare a conseguenze sfavore¬ 
voli ». E qui JanovskiJ cita 
una serie dì esempi: club gio¬ 
vanili che non assolvono al 
compito loro assegnato e va¬ 
rie deficienze nel lavoro ideo¬ 
logico. L’articolo si conclude 
con la elencazione delle mi¬ 
sure e delle scelte compiute 
dagli organi di partito per 
ridare a tutto il lavoro poli¬ 
tico-ideologico di Akademgo- 
rodok un nuovo slancio. 

Carlo Benedetti 


Programmi Rai Tv 


ercoledi S 


TV nazionale I TV secondo 


18,15 La TV del ragazzi 
L'album di giocagiò, 
I Monroes. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 La vera storia di... 
Buffalo Bill 
La trasmissione cura¬ 
ti! da Piero Nelli, cer¬ 
ca di ricostruire, U 
più fedelmente possi¬ 
bile, la vita del leg¬ 
gendario < eroe del 
West ». nel periodo 
della corsa all’oro. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21,15 II ladro della Gio¬ 
conda 

Film. Regia di Michel 
Devi Ile. Protagonisti: 
George Chakins e Ma¬ 
nna Vlady. Le esila¬ 
ranti vicende di un 
ladro di quadri, che 
insegne una bella fan¬ 
ciulla, inseguito a sua 
volta dalla polizia che 
vuole riprendersi la 
preziosa opera di Leo¬ 
nardo. D finale è bo¬ 
to per tutti, natural¬ 
mente. 


■ '{ 


HKh 



Marina Vlady 


Radio 1° 

Giornale Radio; ore 7, 8, 
10, 12, 13, 1*1, 15, 17, 20, 
23; 6: Mattutino musicale: 

7,10: Taccuino musicale; 7,43: 
Musica espi osso; 8,30: Lo can¬ 
zoni del mollino; 9: Voi od lo; 
11,30: Vetrina di un disco per 
Cosiate] 12,10: Contrappunto; 
12,43: Quadrifoglio; 13,15; La 
Radio in coso vostra; 14: Ouon 
pomeriggio; 16; Programmo por 
1 piccoli; 16,30: Por voi giovani- 
ostato; 18: Cornei musicale; 
18,15; Le nuove canzoni; 18,45; 
Parata di canzoni; 19: 5ui no¬ 
stri mercati; 19,05; L'opprodo 
musicale; 19,30: LunB-parl<; 
20,15: Ascolta, Si lo sera; 
20,20; Antonello capobrigunto 
calabrese; 22,10: Concerto del¬ 
l’Ottetto di Vienna; 22,50: I se¬ 
gni dell'amore e la diavolessa. 

Radio 2° 

Giornale radio: ore 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22, 24; 6: Il mattiniere; 7,43: 
Blliardino a tempo dì musica; 
8,09: Buon viaggio; 8,14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40: Voci nuove 
della lirico: Mezzosoprano Wil¬ 
ma Sorelli; 9: Romantica; 9,35; 
Signori l'orcho&ira; 10: Eroi t-Ct 
gioco; 10,15: Canta Robcrtinoi 
10,35: Chiamato Roma 3131; 
12,10: Trasmissioni regionali! 
12,35: Alto gradimento; 13.45: 
Quadrante; 14: Come e perche; 
14,05: Juke-box; 15,15: Molivi 
scolti per voi; 15,40: Ruote • 
motori; 16: Pomeridiana; Ve. 
trina di un disco per l'ostale; 
16,SO: Come o perché; 17,55: 
Aperitivo in musica; 18,35; 
Universiadi 1970; 18,50: Sta¬ 
sera siamo ospiti di...; 19,05: 
Quando la genia conta; 19,55: 
Quadrifoglio; 20,10: il mondo 
dell'opera; 21: Musica blu; 
21,15: Il saltuario; 21,35: Ping- 
pong-, 22,10: Poltronissima* 

Radio 3° 

Oro 10: Concarto di aper¬ 
tura; 10,45: Sintonie di Gian 
Francesco Mnlipioro; 11,10: Po¬ 
liionia; 11,30: Musiche itoliane 
d'oggi; 12: L'informatore elno. 
musicologico; 12,20: Il Nove¬ 
cento storico; 13: Intonnezzo; 
14: Piccolo mondo musicale; 
14,30: Melodramma in slnicsi; 
15,30: Ritrailo di autore: Tho¬ 
mas Arno; 16,15: Orsa minore: 
Cenere por le sorelle Flynni 
17,10: Altrodo Casella • Luigi 
Oailapiccolo; 17,40: Musica 
fuori schema; 18: Notizie dot 
Terzo; 18,15: Musica leggera; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: il 1870; uno volto nella 
storia d'Europa c d'Italia; 
20,45: Orchcslro diretta dn Gii 
Evans; 21: Il Giornate 


controcanale 


VIOLI )NX\ K RIVOLUZIONE 

- I guiMi di .lìberf Camus è 
una di gì ielle opti e ni cui con- 
fluiscano una sene talmente 
h'Ia di temi che e spesso dipi , 

.Cile -- per il icanta, ah atton 
e gli spettatori - disfi «come 
dal folto quello j inwipale. L 
la faccenda e, tutto sommato, 
complicata dal tatto che spe.s 
so alcuni termini della dnciis 
sione si soi rappongono, senni 
Inondasi di posto, cri esaspeiau 
do la mudUMOiic coni "è. nel 
caso quello del iapporto fra 
feri omino e ni 'dazione rom¬ 
pilo di una nduz'one 1 elevisi ra 

— anco io una toì’a non prore 
(luta da alcuna nota esplicati 
io — sai ebbe staio dunque 
quello ni ondo ir ni sodo, s ce 
qhendo un elemento portante c 
tavolando su qud’n, anche, }oi- 
se. a rischio di cornimi; c le 
carte ni lai ola nspello oli'on 
pinate (tanto piu. comunque, 
quando un laioio </, rimpasto e 
pur stato nmvwoio cou-nde 

i n ndo li duci sita J’o r due ferii 
pi idei isin e i i atti di (a 
musi (questa spelta, a itinbia, 
e mancata — o non e -davi sui 
hai manente clnaia o addii it 
tuta (’ ciucimi (K'-loifo — nef 
io udizione curala, aio in fase 


di sceneggiatura che di regia, 
da Fini co Colosimo 

SÌ badi, ad esempio, allo scon¬ 
tro iniziale fra Stepan e Yanck 
che condiziona tutta la primo 
parte. Il tutto, a .semina, è ri¬ 
solto aU’ui.sepna di una dupli 
cc equazione die «rromimo da 
un lato i formuli amore vita e 
dall'albo, in fase antitetica, 
quelli di odio giustizia. Colasi- 
mo punto esplicita niente su que¬ 
sta contrasto, lasciando ciucine- 
re infine un forco frullino' quel¬ 
lo della «. nrolurione-ferion- 
uno » che nono laenfdirafo nel¬ 
l'odio e nella giustizia .Ve con- 
sepne che Vintelo (irai no mo¬ 
ia/e dei profaooni.cfi rione il- 
salto in pai /enea, e in foima 
negativa, 

Essi appaiono, in'offi, r.soha- 
fi .serica afenna moni ariane, 
destinati iiece.s.sanamerde a per 
dere lo scontiti tre;ha/e. beimi 
foco) con .Scotìio,‘or che top 
presento d buon senso della lea 
oc. che coulomb* la anodica 
con la polizia e il mpoifo del’a 
giustizia con la punizione (o la 
* grazia », che è 'a stessa cosai. 
E. per logica conseguenza, an 
che rincagno Jia Va neh e ia 
prandnchoAMi ai hao/i e prelum- 


narmerde in /arare di que.sd’ul- 
fimo placche il co.stdeKo riro- 
bizionano (che nel di a m ma è 
soltanto un ferrai mìa) non ha 
alcuna rabda obiezione ideo 
Jopiea da opporre alla fiapcdia 
indinvinole della nnbddonua. 

La comi lessila deli'opera di 
Camn.s (la anale fnffana è ben 
lungi doJJV'sore limpida espres- 
mane di ina et»'offa ricerca 
/i/o.so/ìro) si off ernia .seimibil 
merde /ino a far e ni eroe re mi 
piofo.s'omen e fidn pii elemenfi 
negai in rei suo /coirà 
infine.' il noblema di chi .sia 
uà « i piiia'i » .si annulla e /'ri- 
fera neon.la — per colpa an 
che di un momento re.rùdtea 
che .saffo)rica i foni cupi pio 
può hi don» .sarchile .sialo op 
portano m ioi\'ar!i - .si diesai 
re in Jan tardici picchi di puro 
le che paiono pdoros.sarc. al 
più. col m.scìho di un moro 
inutile dm che IVnoie di un 
postazione ha min rodo ime 1, e 
oh a/lon, i puah icedano Pi/'i 
.sopra mi.su io; .solco, /oi.m\ l'ino 
Carrara -- Nhouio/or il o:.»t 
le tuffarla ha >/ ranfapac* di 
non a rei* ‘i orafa alcun ra/ìdo 
eoidiadddbno. 











l'Unità / mercoledì 2 settembre 1970 
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Stasera (21,15) all'Olimpico f 

LA ROMA PROVA 

_ . . . 
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CONTRO LA JUVE IN VISTA DEL <DERBY» 



lONI)»\ 1 

Il motorlrllsnm non s< mitri» piti » piatirò h imbl/loul iimuiI 
sili In di (>ln uno \l, istilli M ini in i pillili dilli possi l>] llt a di 
UH Mi » pmtm,in rulli fciii < c|llifMii uri Ir Jrttr rir u Un tn pi 'fio 
sii ) dii Litri i n il Isti il piu \ ni h i implodi dii m indo In» fn 11 o c ipln 
tlt «sm io ninni di Uso n Untar» eli tlp L»ii h msla di II Inalisi 
John Surtors Inolio «orildmr Un sin sialo c ipuo di dlvintui 
cimpiom dii inondo di nuiomoblUsmo dopo issi ilo stalo (inaltio 
volle nel scltoir nuiimlr lisi Ito Non posso pio Ignorali i limali li 
compì infoili mtomolillisi li Ite In dii o Ni Un piosslnn sta 
timi i unirti! IfiiiUi munti li s irli tulli t,m nilomoliilisl irli » 
\Mtsllnl lift M» ilusnio dilli limnn (finii di t isi It ili » ni i 

si i tuli i < 
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Oggi a Santa Caterina in Canada 


Via ai mondiali 
di canottaggio 


t bianconeri annunciano la migliore forma¬ 
zione anche Capello (almeno un tempo) 

Sicuri Del Sol 
ed Amarildo 


Favorita la RDT 
Gli azzurri spe¬ 
rano nel due con 

Nostro servizio 

ST CHATARINFS ì 

Il i residente della PISA mi 
stor Thomas Keller ha mau 
Binato oggi ufficialmente 1 tei 
7 i campionati mondiali di canot 
taggi > I vogatori di ventinove 
nazif li tinte prenderanno par 
te ale gare hanno sfilito nel 
maesoso pirco del Memonal 
Scool Ground e sulla Ontano 
Stiee mentr< i fuochi d a rii fi 
ciò palloncini colorati e centi 
mn di colombi si alzavano nel 
cielo per rendere piu solenne e 
suggestivo d momento 

Da domani mattina alle ore IO 
avranno inizio le prime gire 
la specialità col miggior nume 
ro di barche sarà il « quattro 
con timoniere * nella quale sono 
presenti diciannove nazioni Nel 
*- due con » e nel < quattro sen 
za » saranno Invece presenti eli 
ciotto barche in ciascuna delle 
specialità mentre diciassette 
sono gli * otto » e sedici sia il 

♦ due senza * che il « singolo * 
la meno affollata delle speciali 
tà sarà il * dopilo » nella ouale 
sono pi esenti tredici barche 

l i nazione considerata gin 
stamente in licione dei nsul 
t iti fin occi conseguiti la favo 
mia di onesta terza edizione dei 
campionati mondiali del ramo ò 
b Repubblica Democrati'i Te 
desia Dna delle battigie piò 
dure che i vogatori della DPR 
saranno chiamati a smfaneie 
sarà molto probabilmente lo 
scontro con la Germania >vost 
nel « quattro con timoniere * , 

che Già 1 anno scorso a Kla 
genfurt vide la vittoria della 
Repubblica Federale 'Vhsca 
armo che anche quest anno ha 
confermato nelle gare 4) Dui 
sb ire di essere fortissimo 

Cosi come nel « slncolo * il 
prodigioso tedesco della DDR 
Coet 7 DraCer dovrà lottare non 

I Italo argentino A'berto Demid 
di l'Aglio d| un noto nuotilo e 
romano degli « anni 20 M e tot 
tl p due avranno da guai dirsi 
dalla numerosa schteia dj voga 
tori che gli si presentano come 
pu icolosl outsider 

Nel « due con timoniere * le 
speianze izzurre affidate a Ba 
ran e Rossetto non sono po 
che anche se altrettanto lecit 
timo aspirazioni in questa spe 
cialfià vantano rumeni soviet! 
ci tedes' hi e I cecoslovacchi 
campioni d Turopi 1009 Dn al 
tro armo meraviglioso h Repub 
blica Democratica Tedesca ha 
nel! * otto » dove tuttavia I te 
deschi dorranno guardarsi dai 
npozebndesi con la barca degli 

♦ All Block* » che già a Filo 
dolila ha battuto Stati Dnltl e 
Australia Alando velocissima 

GII azzimi assicura il capo 
delegazione Paolo Pappabianca 
(voce presidente della Federi 
zinne! sono nelle miglimi con 
dizioni morali e spirituali dò 
lascia spenrp che nelle gare 

II loro rendimento sarà il mi 
ghore possibile cosi che do 
vi ebbe consent re qualche np 
piez7abfle risultato 

Gli azzurri saranno In acqua 
col «miattro con timoniere* 
col « singolo * col * dup con fi 
moniere col « quattro senza 
timnn ere * e con I * otto » Via 
come abbiamo detto le maggio 
ri speranze azzurre sono nel 

♦ due con» deci! loti smontabili 
Baian e Rossetto olà campioni 
europei 1 I anno scorso spoon ti 
per un soffio ai cecosbv acchi 



ROSSETTO e BARAN sono le maggiori speranze per una 
medaglia nel «due con» 


Cappotto alla RFT (5-0) 


Agli USA 
la «Davis» 


Irmoconti K.O. 
al 12" round 

Sassarini 
si laurea 
tricolore 
dei «gallo» 


t A SFL7IA 1 

Battendo Innocenti per K O 
alla dodicesima ripresa, lo spez 
lino Toni Saasarlnl, che da anni 
accarezzava II sogno di conqul 
stare il titolo Italiano del pesi 
gallo (I suol attacchi, però, e 
rano sempre stati respinti da 
Franco Zurlo), si ò laureato cam 
plono italiano del pesi gallo do 
vanii a) pubblico amico 
Il titolo era vacante dopo la 
rinuncia da parte di Franco 
Zurlo, attuale campione europeo 
(folla stessa categoria 


CLEVELAND l 

Con un Inequivocabile 5 0 gli 
Stali Uniti hanno biuclalo la 
Gerii ania ocUclontuJe nel euo 
vano assalto all Insalatiera d ai 
«< nto che gli americani fan 
no loro pei la ventiduestma 
volta eguagliando cosi 11 re 
coid dell Austialia 

Cosi nel pilnio singolare del 
I ulti ua gioì noli CI 1 II ilkhiy 
ha tuulmentp battuto Wilhelm 
Bungeit In tie soli set con un 
su co 5 4 0 4 7 6 Poi 1 ultimo 
singoluie e qui si e visto da 
una parte I orgoglio del tede 
scili che con Chilsilan Kl mkc 
opposto al fuoriclasse Aiihui 
Ashe hanno fatto di lutto per 
evitate I Ingioiloso cappotto 
Ma Ashe che ha sticlto 1 din 
ti nonustonto 11 rlicuti//<u si 
di un vecchio malanno a] Lai 
Ione sinistro non si è dato 
per vinto ha annullalo un 
match ball dell uvvei sai lo al 
quatto set e si è Imposto al 
quinto al tei mine di una sfl 
biante maiatona col punleg 
glo di 0 8 IO 12 « 7 13 11 6 4 
che dice tutto da solo 

L ultimo singolare ha In qual 
che modo to\inalo 11 recoid 
degli americani che stavai o 
pei riuscirò nella Impi esa di 
vincete la finalissima di Cop 
pa Da via con 11 minimo nu 
mero di set indispensabili GII 
ameiicanl hanno Infatti vinto 
I ptlrnl due slngolail con sei 
set complessivi 11 doppio con 
ti e set e II primo sfngoinu 
di Icii con altri tre set Solo 
li feioco battaglia fia Ashe 
e Khunkc hi richiesto 11 mas 
situo delle pai lite 

I occhialuto Ashe cornitele 
rato 11 riumeio uno mondiale 
del ( puri » cl teneva a rumi 
tenete alto 11 livello del s 10 
molino di mai eia In Coppa 
Davi* Pei questo non hu rialo 
fot fall nonostante | Infoi lutilo 
e ha lottato Ano all ulttn 0 per 
vintele Con questa sudala bel 
Ultima /Ittoili Ashe sale a 
venllquatlio vittorie su venti 
sette Incontri In Coppa D »vl3 
In un ateo di sette anni 

L Incidente ha bloccato Ashe 
al nono gioco del secondo •»( t 
quando la pattila era ani )i i 
tutta da gioente Quando Ashe 
lanciato all inseguimento di un 
lungo drive di Kuhnke si è 
fer Ito propilo sull e*»cie sicnz 1 
collosa del tallone sinistro cl e 
gli aveva dato tanti fastidi In 
passato II pubblico di 8 500 pi t 
sone che riempiva 1! Clatk 
Stadlum ha doto In un grido 
di delusione 

Ashe dolorante è toi nato 
lentamente al suo posto ma 
ha dato I Impressione di non 
fai cela II clima della baiti 
glia ha Invece dato al cotag 
gloso glocatote esaltandone le 
qualità di combattente 'a fot 
za necessaria per Inseguire an 
coro più capnrblemente la Ut 
tot la 

Cl sono voluti RO giochi per 
decidete la paitlta nemmeno 


fosse questione di vita e di 
molte Fd è stato cosi battuto 
tl vecchio puntato de) giochi 
In un Incontro di Coppa Davis 
e che apparteneva allo sio-,so 
Ashe 01 mal abbonato al ruolo 
di maiatoneta e allo spagnolo 
Manuel Snnlana dati epoca di 
una finale Intel zona nel 15108 
Quanto a CJIfT Rlohey II te 
xnno di San Angelo col suo 
gioco potente fatto di glandi 
fendenti assassini ha fatto In 
golme a molti critici gli ap 

p?P7?nmenli aulii sua scelta da 
parte del capitano della squa 
dra USA An/I t giornalisti 
spottivi che hanno assistito a 
questa finalissima di Coppa Da 
vis lo hanno votato all unani 
tnilè 11 miglior giocatole delle 
Ite giornate Una bella soddl 
sfa/lone per il biondo CIIIT 
Soprattutto ripensando 0 q tei 
lo che aveva dello di lui lai 
lenntore dei tedeschi il piofes 
sionista austtallnno Fred Stol 
le « Se gioca L)MT gli ameii 
cani possono anche cu lo uè la 
coppa su un ncieo e spedir 
cela in Ceinnnlt*» 


Spillinomi di fumo pu la Ro 
ma stasela d dr bullo tra le mtt 
ta amiche conti 0 la Juventus 
domenica tf dcrbii di topini 
itali 1 con la lati? Due match 
appassionati per un leiso 0 pei 
j l altio il deiby pei la tiadizio 
naie rii nido cittadina e per la 
j unpoilan-’a della posta 1/1 palio 
I (si tiatta di due punti che po 
i frrbbejo muffa? c dorisiui pei d 
| supeiamento del tunw di coppa 
Italia) l arniche! ole di stasela 
peiche la «Zitte è semine la lu 
>e anche ogg t che a beota è 
cluaiamenle iti lodaggio (a 1 ò 
un motiìo di curiosità in pi u) e 
pei chi nelle sue file 01 a cuoca no 
Capello ! andini t Spinosi et 
/«ma hi mi dii pubblico romano 

Diciamo et peiche pia m oc 
castone dei pumi collaudi della 
I Hitoia Roma si 1 tt fo chi 
tutte li poh ni che iati n scotti 
to atìa c< inni da he cuocalon 
sono state dimenticate si t ai u 
to eotifc na che 1 /dosi hanno 
tia tento 1 apulamente il loio 
afletto e le loia spi lame nelle 
persone di Del Sol Amaiddo e 
i Vicrt 1 he che sono 1 etiufi a 
sostituire 1 pai tenti 

Peto < ot no che 1 / ritorno dei 
I he e 1 tifosi testa un arosso mo 
tuo di richiamo così come 1 ap 
pi esenta un numero di grande m 
tei esse d confronto tra 1 tre 
« gioielli ed 1 miai 1 annoti Al 
proposito du ionio iibi'o che qua 
| si sicmamente Capello neutre 
| io p<r l occasione nella Juve 
almeno per un tempo con l obici 
tuo di monetare le soih Iella 
squadìa binnconern e di m olio 
j tare d suo lendnnento pine 
Spinosi ci sarò mentre I andini 
piobahihnente piochcra un lem 
po solo 

In campo aiallmosso sic in t 
rientu di Del Sol ed Amo ddo 
menti c le meati z*e per Vi pii 
sono state risolte rini iati lo il 
suo 1 tenti 0 a domenica mi « der 
bV » con la Jsizio Peiche 0 via 
mente Henna si pieocnnn piu 
del match con la squadu di 
f oremo che dell incontro d sta 
scia anche se Ionica mente cer 
chera di non deludere tasi etto 
h a dei tifosi pei l amich iole 
co 1 la Jtn e 

Ma d certo che oltre a un 
1101 c d ii/orno di Vidi ai ro rac 
comandato ai suoi ingozzi d non 
foie sforzi mutili così come del 
risto ai ra fatto Picchi mllol 
ho l'amilo per ambedue le 
squarti ( ni falli il match di sfa 
sera non è alhn che un cullati 
do iti 1 isfa degli impenni di do 
meli tea 

Peccato ma d segreta! lo del 
la Roma ì tei ore con d quale 
abbiamo pollato appunto della 
eccessna 1 icmanza tra questi 
due 1 iron/n di coltello n ha 
smenato che la dot 1 di Ro»i c 
Zmc eia sfata fissata pnino che 
venisse reso nolo tl calendario 
della coppa Italia in sede di 
camnanna acquisti cessioni nel 
le moie del trasfenmenfo di 
Spinosi l amimi e Capello alla 
Juve 

r potchà anche la lave ha 1 
suoi impenni piu tardi non 
stato possibile sposare la da 
fa Disonno tare dunque buon 
uso 0 catino aioco come ha 
1 ammesso anche finn eia dicen 
1 do comunque che non è del tut 
! to dispiaciuto della 1 innati za del 
! due incanti 1 pei chi* la Rama si 
| de» e abituare a sostenere una 
1 serie di mossi sfoizt consecwfi 
vi per fai fronte ai gioiosi Im 
| peoni della puma pai te del 
campionato 

Henna ha concluso promet 
tendo che pi» non foiznndo al 
massimo fa Roma daià stasera 
spettacolo di pinco (hmostieia 
di aie 1 fatto ulta o»i pronies 


Attività UISP * r 

A Firenze i tricolori 
di ciclismo su pista 

Il 9 settembre le eliminatorie e il 10 le finali 


Nei giorni 9 e 10 settembre 
p v ai Velodromo delle Cascine 
in Firenze si svolgeranno i pri 
mi Campionati Na/ionili UISP 
di ciclismo su pista oiganiz/ati 
dalla lega ciclismo UISP di 
l nenze in colbbjr izfone con il 
Comilito lesionale toscano del 

10 FU 

Li manifestizione il cui prò 
grammo npotturno in calce vie 
ne ad assumete una particolare 
importanza specnlmuite m que 
s 0 momento poiché è diretti a 
piomuoveie una concreta azio 
ne promo7ionile veiso gli atleti 
e vaso tutte quelle fot 7 z. seni 
/perite iute rissile a fir si che 

11 ciclismo su p sta non sia pi 
trimomo solfi nto li giuppi tri 
d 7 ion limonio ded li a questa di 
xciplina 


si aspetto alle jiecedeut ami 
elici oh (e sp eie rispetti alla 
paififa di Calamaio 01 e la Ro 
ma ha nulo a stento a causa 
delle assenze di Viert Amai lido 
e Del Sol) 

1 0 stesso augurio ha espresso 
Picchi sicino che anche la Ju 
le tiiocheia meglio m un fu del 
1 lenii 0 di Capello 

In conclusione dunque lami 
chevole di sfascia si profila co 
me uno spettacolo calcistico di 
prim oi dine tra a ut enfici virino 
si della palla 1 olanda 01 vio per 
ciò prevede/e un «pienone» su 
gl 1 spalti dell Olimpico ove et 
saianno anche loiemo i gioca 
tori laziali e paiecchi tifosi bian 
co azzurri pei vedere all opera i 
« ciiaini » con 1 quali domtnlca 
sera dovranno vedersela nel 
dei hi/ 

r. f. 



Oggi l'incontro posticipato 

Miim- Varese 
di Coppa Italia 


CAPELLO e LANDINI fornano stasera all'Olimpico con la 
nuova casacca bianconera 


MII ANO 1 
Militi e Vaiese chiudenti 
no domini seia alle 21 15 al 
io sLtrito milanese di Sin Si 
10 il piimo cipitolo della Cop 
pa It Un 

Attesissima senza dubbio 
ò li piovi dei tossono! 1 di 
Rocco udita dilli pioban 
te liasfaii inolici che af 
tiontcì inno olite all insidioso 
V 11 ose luche il difficile pa 
lato del pubblico il Milan de 
ve confenn le il piopilo sii 
to eli gri 7 ia messo In nlievo 
negli « sconti 1 » con il Reni 0 
I Alle Ileo di Bilb io 
«Piion» Ro(co è tientrato 
a Milino ed ha affi milito »on 
la sua pioverbnle calma le 
domande dei giornalisti 
Diplomatico come sempre 
ha eluso le illazioni piu tosce 
elica la candidatura de) Mi 
lan alla successione del Ca 
gliaii in veste di campione di 
Italia 

Dopo la rituale « acqua sui 
fuoco» dell allenatole (a An 
diamoci plano dato che il Va 
rese cl può sempie 1 elìdere 
subito la vita (inficile e non 
è II caso di montare la testa 
al ragazzi») I rossoncii sono 
pattiti alla volta di Milanel 


lo Nell 1 nnttin ila di doni i 
ni un leggei o allenamento nei 
coi so del qmle Rocco sceglie 
là la fot unzione aulì Vii ose 
Si può già anticipile che rs 
sa saià identici a quella ibe 
rica con la r ola v manie di 
Maideia gl posto d<Il infoltii 
mto Rosilo Questa dunque 
Cudiclnl AnquilUlti /ignoti 
Maldera Schnolhngc r Biasio 
lo Rognoni Combii Beni iti 
Riverii Pinti Nel sei ondo 
tempo Rognoni sirà sostituito 
dall ottimo Villa piacevole 
sorpresa della tiasferlo itociI 
ca (due gol il Bilbao) 0 Tia 
pattonl dov rebbo essere so 
stimilo a /ignoli 


Oro 21 30 Cosalo Novara Go 
verno uro 21 15 Roma Juvcn 
lus (Stadio Olimpico), Ponzino, 
oro 21 30 Fiorentini Stella Ros 
sa Lo Bollo oro 17 Reggiani 
Modona Stagnoli, ore 17 Ma 
lora Bari, Morino, ore 21 15 
Parma Monza Tibnnolli ore 
21 30 Prato Arezzo, Lonardor» 
ore 21 15 Pidovo Voronn, Perls 
sinotto, ore 17 30 Casertana 
Messina Giulll 


OGGI TOCCA ALLA «REGINA DEI 


» 



[a. iscu/lom (a cui dovi anno 
seguite pei le bouetd che ne 
saio spi ovviate le affiliazioni 
all UlbP e il teisti munto del 
conidon) dovntmo essue invìi 
te a 1 1 Lega ciclismo UISP di 
i irtnze vii Gli bellina 87 
tei 210608 98 >3 

PROGRAMMA 

9 seltonibi e ore 20 30 ve 
locit 1 esoidenti allevi dilot 
tarili inseguimento tllicvi (chi 
lomilii i) dilctt ini ikm \) 
e noltie gaie di velocita ri 
servato agii iteti dei centi) di 
addestiamenti cam Monito re 
gtonalc UISP veloci à uservato 
agb itici) d<lla cit leva Cl 
cl sino Peni ni mie velocità In 
seguimento 

10 settcnibie • ore 20 30 • 
finali 


Alia Coppa Europa di Stoccolma 

Da Arese l’unica 
soddisfazione 


tulio U mondo t pauso 
hi tildi» «viva 1 atletica », 
ma poi stringi siringi quel 

10 clic pili vieni coimutr 
Ualii£»to e 1) micio e le 
sue smsa/lonall anche se 
provinciali notizie Fino a 
Stoccolma pei II • Goteborg* 
Posteli » I Impresa sportiva 
domenicale alta a colpir 
con piò efficacia I lettoli 
con una foto In prima pa 
ginn eia siala la vittoria 
cilcistlca dello Stockboln» 
sul Goteborg con 1) pingue 
bottino di 6-2 Sta dì fatto 
pero che In pagina u 10 è 
dedicata per I sette ottavi 
alla finale atletica di Stoc 
colma per la i Coppa d Cu 
ropa 

Naturalmente I buoni sve 
desi vanno In solluchcto 
per le due Vittorio dei loro 
mieti nel sullo In alto con 

11 ?4 enne Kenneth Lud 
mnrk 0 nel lancio del di 
sco con II pari età e gua 
senno Rlky llrtitk 

Altri communi non per 
dono di vista II fatto che 
dopo tutto gli svedesi non 
sono finiti in codi» al grup 
pollo delle sette fi nal Iste 
bl conclude comunque con 
un bltslmo al conili ito di 
Europi della IAAI che la 
sciandosi abbindolare dalle 
.subdolo manovre dell olun 
dose Fatili n e dell Italiano 
Si issano aveva ni mlpoliilo 
la formazione dille simili 
tnll « ud usuili dclphln! » 
spidcndo a bcrajeio la so 
la Germania occidentale 
contornila li mediceli 

comprimari mentre nelle 

alito due semifinali volli 
vano eliminale Gran lire 
lagni I Ini india c apput» 
to la Sve/iiv 

Mn veniamo agli azzurri 
Il movlimnlo miotico Ua 
Unno < sce con le ossa rotte 
dal Uulilhallii di Sloccol 
ina non soliamo dal punto 
di vkia tecnico ma anche 
di quillo politico sportivo 
Ma olile ni tuoi tinnito 
atletico It ititi no e ai suol 
unici III iv clllc I c vanitosi 
diligenti vi sono stato al 
tre vittima Illustri nelle 
due giura ite passate nella 
Vom/in del iiokI 

Itimi ì/ltutto l Unione So 
vtetU elio hn pi ululo la 
stipi ctin/ln nilotica euro 
pia i he n vero che i suol 
dirige iti avevano parato 
pi ev Identeim liti 11 colpo 
pai laudo di necessario po 
ri ido lutei Ini utorio di ren 
dhm n n di \ ufo al trnpns 
so dalli vi celili alla nuova 
gioir /ione di aditi mn 
prina di tutto questo tia 
pisso non se visto 

Si rondi vittima la 
Geminila cecidi male Tor 
se qu sto ò però un fitto 
istmi) al diligi itti dilli 
Gei manti occlilentile stcs 
si e 1 fronda le sue radici 
tu lln storti politica moti 
diale degli ultimi insiliti 
anni I 11 izlonarl di tutto 
Il mondo lutino visto prl 
mi in lln distlplltn ferrei 
piusslma e In seguito In 
quelli Irrazionale del nazl 
s(l In situazione sociale ot 
timi un modello dn rag 
giungerò o comunque da 


imitare Ancor oggi lu Ger 
mnulu occidentale viene 
lituiulu du costuio la le 
glltlmu crede delle muli 
/ioni di Guglielmo 1 e di 
Hitler 

logico quindi i he alcuni 
nostri amici glomullxll so 
pratiutto fmnccsl c dulia 
ni e sotto sotto a volto 
addirittura culminati da 
ctlplo progressivi! sperino 
di continuo In imallcrnui- 
zlone del tedeschi di Homi 
In qualsiasi campo r sta* 
to cosi per i campionati 
europei di atletica di Buda¬ 
pest del i%6, per la scena 
da liliale (lolla Loppa d Eu 
ropa nel lilG? por le olim¬ 
piadi messicane del 19G8 
per t campionati europei 
di Atene del i‘)GJ 
Doveva essere cosi anello 
per la terza Loppa d I uro- 
pa del i!)70 il cilo di ren 
dimento del ledi sdii occl 
dentali è stato forilsslmo 
Basti osservare che (Il fruii 
tc alle sei vittorie preven¬ 
tivate ne hanno raccolto 
solamente mia e propilo 
nella gara piò balorda di 
sputatasi sulla cenere di 
Stoccolmi I ciminomi! i 
metri balorda se si pone 
mente al folto che Munse 
vincitore dol 10 000 metri In 
18 20 8 ha passato In boa 
del 6 000 In 14 18 4 e che 
Borpoth ha trionfato di un 
soffio sul tedesco della RDT 
Geit Clsmherg con li tem¬ 
po di 14 21 4 
Ogni commento C inutile 
Come al solito quindi I 
tedeschi hanno vinto le bit 
taglie pieliminarl e hanno 
pu so la gmrra 
Viene poi la Tram In II 
cui scarto di tcndlmento 
sul pronusllrl della vigilia 
è vaiola bile In il rea 15 pun¬ 
ti od ò sopri 11(0 negitlva 
mente sititi tuie solamente 
da quello del due uomini 
di Nibblolo l’igniti e Ber¬ 
rà che si aggiri sul °0 
Chi sono siati 1 migliori 
nthil di Stoccolmi? 

la poma f* pipilo fatlnt 
Munse OIDI) fra I coni 
dori Mudili (URSS) fra gii 
ostacolimi Noidvvig (UDÌ) 
fi a l siillatml Unteli (Sve 
zf 1 ) fra 1 InnrhifnO Non 
eue/lnuall le staffette 
I Italia lin bravamente 
oitenuto la sua vittoria 
Aleso si è (linimento Uhi 
rato dal complesso del 
I Mieta che lavori soli ic- 
qua nel gj uppo pi r poi glo 
euc piò 0 meno a vinta 
minte U sue callo sul ret- 
tillmo finale 

Ma corso da protagonista 
andando qmsl subito In te 
sia Da qui (la posl/fom tia 
dettato la sui lent,e fre 
mudo II treno ninnilo era 
necessario Impedì ndo a 
tutti di saporirlo a ri uppo 
compatto filtrando coloro 
die potevano superarti ni* 
l Inizio doli ili Imo giro i,io 
chi renando poi sul rettifilo 
con tutti Bravo Arese Piò 
stai Isolalo piò sarà fiche 
che tu diventi un grmdo 
campione 


in scena i'atfetki 
alle Universm 



Nelle semifinali del singolare maschile Barioni è stato 
battuto dal sovietico Lejus e Maiali dal francese Proisy 


Dalla nostra redazione 

TORINO 1 

(ini il cappello domani fai à 
luigi esso in campo sui maestà 
1 ulclici leggei a 0 tutto le al 
tu discipline divcntei inno di 
colpo compiliti tue 
Stanno mi tv indo alla spiccio 
lati 1 reduci dell 1 «Coppi Lu 
topa » c poi «li azzimi irin 
coli 1 pule si pi (.vedono al 
He gioiti ite amile Guai di imo 
ad \iesc come dinante lo pri 
me giornale quando infunava 
li bui imi degli imene ini nel 
nuoto guai dov uno a Di Biasi 
Quel poco che eia loro ivan 
7 ato i Sei tjevo gli izzuni ] han 
no speso nel «nino» di \n 
leggio Un può di atleti sono 
stili addii filili 1 allontaniti pei 
esseisi pottah lo «svago» m 
carnei a di ietto 
Ci console! omo guiidan lo coi 
rcrc 1 tedeschi doli 1 II D r gli 
amene un 1 sov elici e segue 
temo sul tgtndint le gii e dii 
nostro \u se elio giovedì Ol 
le 18 -10 tulli finale dei I>00) 
suà impegnato alla molte di 
Cliuk Li Beh? o domai ca n< 1 
5 nuli nielli dovi ebbe ve lei 
soli con il bui mitico Mihv. ligg 
(mi Arese hi detto <he sui 
5000 è siano di vincete) 

In attesa che 1 atletica pien 
eh il posto che le compete di 
(imito 1 «Giochi* hanno mi 
cmilo il piopno pi opinimi c 
incile oggi il * g mdeimus igi 
lui ha sibililo un alti 1 mtd 1 
gin doio conquistala dall Lido 
ne Sovietica che hi battuto la 
Romania pei 9 a 3 

Quarto « oro » 
per l'URSS 

Poi 1 1 ippuscnl inti dell l RSS 
e li quitti medigli» cimo su 
cinque fin ili di schei ma pei 
cui gin on si può die che 
1 Linone Sovutic» 111 nessuna 
(ielle iltic ( iiuiuc t 1 /ioni d< ) 
lLmvusndc tu va imi domi 
mio m modo cosi ìnconliastilo 
1 » s(hami mondino univa si 
tua F ntlmenU si ò 1 tv isti 
il vai \ov ikoc 1 Hi lev 1 (nini 
pioncssi del mondo ili Avana) 
chi tuli individuile ni slata 
cl minati n pi mi Unn In so 
v ( tic 1 in vii to di dìiuinili ice 
1 tie incottili < >n la 1 unum 
\t iole inu (12) (Oli h Stalli 
(4 0) ( con la \ iduv 1 (12) 

I 1 me (ligia di liien/o 1 ut 
<i it 1 ili l nell 1 a Ih ha bHlul ) 
la squa di 1 h mot m> ih 1 9 a 1 
M ligi ado li c il!iv a Ionia del 
li me ligia doto Simonffv <lu 
ha ) lezi >n 11 > due sok uttoni 
li squilli unghensL hi pu 
stillalo una IIusi\ in foimis 
stm 1 h r v itloi i< ) e li 1 v ni 1 
ili bellezza contro !e fi ukcs 
con uni Coiti 111 iconoscihth 
(tu sonfilu) o con li sol» 
I »sl in i ti ai io di u ggen 
1 coni ionio *. m h m q m (tic 
vitloi t) 

( iflimi J un 0 izzijuo ri 
misto in gua ne) tonico di 
siali 1 squidic é 1 uscito 1 
enti ue udii filale 
Mitoli ( Bulini si bitterm 


no in famiglia pei li medigli a 
di bron7X) del « singolare » ne) 
tennis dopo esseie stati scoli 
fitti in semifinale dal fianccse 
Piovsi (6/3 6/1) e dai sov elico 
Ixijus (6/4 6 / 1 ) 

Nel Mugolale femminile la fi 
mie poi la medaglia d no \e 
di 1 di fi onte la sovietica Pu 
mas e la giapponese Sau ìmatsu 
che hanno vinto le aspettile 
semifinali conilo h f anccsc 
De Roubin ( 8/(1 6/4) e I olande 
se Bnkkti (6/4 6/3) 

\ncoi 1 una vittona dei ter) 
msti sovietici nel doppio ma 
sellile dove la puma senufma 
le ha visto la vittona dola cop 
pi i Lejus Volkov conti 0 gl) ante 
nonni Owens Vie Nau F stato 
un inconlto vivace e inceito si 
no al'i fine Dopo a\oi jxiso 
pei 1/6 h puma 1 sovietici 
nslabilivino li pinti von uni 
vittom pei 6/3 Nelli «belli» 
1 sovietici piendevino il co 
ni indo dell 1 putiti c si poi li 
v ino sino a 5 1 0 a questo 
punto tolse peiclu tioao si 
ani 1 sondici hanno mlinfe 
stato un calo e gli amene ini 
ne lamio ippiofillito )ioi poi 
tu si scilo e 1 aggiungete quo 
ti 4 Sul j 1 I 1 sovietici sono 
passiti il conli itticco e li inno 
fitto piopno il unteli 
I altra coppia vincente pei 
la finale conilo i sondici sono 
1 ginppo esi Saltai Kamiwizumi 
che hanno bibulo 1 gaia Ih 
bufoni Pnmpuoiov (9 7 6 2) 
\ol « 1111 sio on imi egnotn 

li nostn copila Nasuell» Maio 1 ) 
c sono iodati ioni ilh vitti 
rii mn 1 hanno spiccata p» 
un «amen* Dopo ivci vinto 
li pumi pei 6 3 gii 1 /zuiu 
ci ino vernili ) liovnsi ni sv in 
t iggio mila secondi poi li 
Riuscivano a ìecupoiato e «d 
nudilo il «vantaggi» Sul 10/9 
a nosdo favolo in Nnsuoiii e 
Ma oH hanno gettalo va duo 
nnleh onll c 1 II 1 fine di duo 
0001 minuti di gioco hanno 
dov »iio an endei si 10/12 La 
« Ih Ila » è finita 4/6 
I 1 finale vedi A quindi olii e 
il due astraimi! che hanno 
fitto tuon gli a 7 ?m 11 (Vomii* 
0 Pollai di la coppia sovietica 
WiusPiimis clic hn battuto 
gii antelunili Scita!hu Owens 
(li I fi 2) Il sov k Ileo 1 ( uis c 
(od ( dillo nolli fin ilo del 
« s ugnino b e dei dm * doppi t 
(rii unglieicsi che i\c\ ino 
\ nto U uUinu due edizioni dii 
li pallinuoto (nt) 61 non ciano 
prosonl a Tokvo e vinsi il 
Gappon ) questi volta non so 
no m liti oltrv la nu duglia 
d ugallo Sull» lo»o si»adì han 
no tiov ito fa squ idi 1 sov ioti 
»a supLiioie a tutte in senso 
assillilo 0 un «s(tt< « )77i!i 10 
du sctizi 1 igguitigetv j Inoli 
(1 liti tunpo 0 1 us ilo a pi 
ì^’giue il cinto con gli \mglu 
icm no) toni imito dui Ito c 1 
fu» meglio di imo conti 0 1 so 
v t ti ih» »u v ino Intinto 1 
un 1111 con il iuio punteggio 
di 3 a I !*i pai tifi di ioti » 
la sigmfi di un tifo tipo ai) 

» io (ò tutto di 0 ) é fin 11 ioti 
il punteggio di 1 a 3 1 fnvou 
d» Il t RSS < onti 0 1 It ili 1 
la pattiti ci riscatta oalla 


accusa di csseiv nasciti a ni 
ti aie in finac gì ì/l a un soi 
leggio piu clic foi lunato 1 
stalo quel guoiu 11 lodaggo 
ideai pumi dt 1 «voliti* 
N( a ginnistKd doni tl sue 
asso delle so/ittiche 1 (Iole 
giapponesi conseguito un nd 
femminile (1 la sovietica 1 » 

1 issa Peli) 2 1 ili) 1 sov elici 
Sfilatici ChUhtgolkova c 1 li 
giapponese Inquc Nonio Già) 
oggi hinno pi so 1 ) « via » gli 
cseici/i liscivili agi nomi 11 
Anche nel « maschile » pi odo 
minio dei sov elici 0 dei 1 ap 
pieselimili del So' Levanti 


Occasione 


pi esentanti del Sol Levante \< l 
bisket gli i//iiin sono st iti 
bìllnti dagli US\ (9)o ) e sono 
limati esclusi dilla fin ile 
Gli iMim Inno pei so la 
gì inde ocoistone perdendo con 
110 la nula/ioM di questo 
tonico la squ idi 1 cubila leu 
seia cotitio ( i Ideimi III noni 
e compagii gii itili 1111 non so 
no stili all ilto7/a della situi 
zione c so dovess 1110 (fine un 
nome duemmu solo quello dt 
Cosmelb elle ha leah/zato 19 
punii 

Dei cubani si dove due che 
mane mo aiuoli di un gioco 
di squadn come si dice la 
g innato monile uomo coni io 
uomo sono ti 1 1 piu folti del 
mondo 3 11 qua die nnno Cu 
bi sii\ situi munti ua lo 
pillile in salso asolilo 
Nell alito gimiL L1 1 pillili 
é iniziala allo * UD Inde mi 
c Jugoshvn si giovino il di 
litio di affane ne » sov olici 
che oggi hanno lattato la squa 
dia doli (mea poi 115 a 73 
Sotnpio in santa nuovo 
exploit degli azzini 1 dell 1 poi 
Involo elio si sono imposi a) 

I LRV5 pei il Nelli pillnvo'o 
femminili le n/zuue sono stale 
sconfitte ehi Hi isile poi 3 1 0 
Sul c nnpo Passo Ruolo » 
nicntio seiivinno si sla di 
sput indo 1 ulti 1 a pii t fin il 
Insellali (esibì? »no) fn Ila 
ha 1 1 cimino! dii mondo di 
tubi Haliti natoli amico 
gli US\ noi co mi di una par 
Ifia mfuoe ita c litio e fnou il 
c impo 

Nollo Paci 


Ciclismo: domenica 
campionato 
esordienti 

M \Gl 1F 1 

Nel Silonto si svolgaà danu 
nu i piossmn a fin ilo nn/o 
mie n»lla Uva doli esoi he ito 
di cu jsmo su ti 1 fi li gar » 
si snvdotà su u» ihiloisi doììft 
hmdi07?a comi essila di 170 
clnlometii con putenza 0 ar 
ino a Mimho 




















•AG. to / fatti nel mondo 

Si stringe lentamente il cerchio intorno alla capitale cambogiana 


l'Unità mercoledì 2 settembre 


inchiesta 


Phnom Penh senza energia elettrica 

Vittoria di una lista pacifista a Saigon 


su inciaeaiTi 
razziali fra 
soldati USA 


Nelle elezioni parziali, nel sud Vietnam, una lista contraria alla continuazione della guerra ottiene la maggioranza relativa - Intenso 
bombardamento con mortai del FNL sulla base di Danang - Pham Van Dong celebra ad Hanoi il 25° della RDV - Il senato USA re¬ 
spinge (55 voti contro 39) un emendamento tendere a fissare una data per il ritiro totale delle truppe americane dal Vietnam 


Messaggio del CC dei PCI nel 25° 
anniversario della nascila della RDV 


I comunisti 
italiani 
a fianco 
del Vietnam 


E 2 settembie 19*13 il gio 
fio coloniale e della schu 
vitti feudale fu spezzato 
dalla rivoluzione demociah 
ca del Vietnam Un popolo 
che da piu di ottanta anni 
aveva dovuto nnunznre li 
la propna indipendenza e in 
toglila territoriale trovava 
la giusta via per mettere 
fine ad un insopportabile 
stato di soggezione di sfiut 
lamento e di furie dando 
luogo alla nascita di uno 
Stato nuovo unitario indi 
pendente sonano la Re 
pubblica Democi atica del 
Vietnam 

Fuiono 1 comunisti con al 
la testa il compagno Ho 
Chi \1inh — il cui insegna 
mento vive e vivrà nel tem 
po — ad essere 1 anima e 
la guida del glande movi 
mento di popolo che portò 
alla costituzione del primo 
governo rivoluzionano della 
Rep ibblica democratica 

La Repubblica Democrah 
ca del Vietnam fu il frutto 
di una rivoluzione nazionale 
e sociale che la dove U 
colonialismo occidentale ave 
va lasciato una spaventosa 
ei edita di sottosviluppo 
apri alla nazione vietnamita 
le porte della stona moder 
na dcLl umanità 

Fuiono queste specificità 
fortemente avanzate sul pia 
no sociale e al tempo stes 
so follemente unitane su! 
piano nazionale che nei me 
si seguenti il 2 settembie 
1945 spinsero 1 giuppi piu 
oltranzisti del colonialismo 
francese a intervenire in 
spregio a tutti gli accordi e 
gli impegni piesi per affos 
sare la giovane Repubblica 

All aggressoie francese il 
Fronte Viet Mmh e poi il 
Partito dei lavoratori del 
Vietnam risposero fulminea 
mente con una nuova uni 
tana possente Resistenza 
che poitò alla storica vitto 
na di Dien Bien Phu e agli 
accordi di Ginevia Ma non 
fu la pace pei d vostio po 
polo TJn nuovo aggressore 
si presentava nel Vietnam 
stracciando gli accordi di 
Gl nevi a sostenendo i go 
verni fantocci del Sud Viet 
nam sbaicando mezzo m ho 
ne di soldati e bombardando 
i teiritori del Noid Fu ne 
cessarn una nuova Resisten 
za popolare che ha visto e 
vede affiancato m unanime 
lotta 1 inteio popolo vietna 
mila 

Celebrare il venticinquosi 
mo anniversauo della nasci 
ta della Repubblica Demo 
cratica del Vietnam e della 


Diclini aziono di Indiponden 
za delh nazione vietnamita 
deve significale per tutta la 
um mila progressi a colle 
parsi senza riserve alla !ot 
ta eiou-a de da un quarto 
di secolo ù popolo vietnamita 
h\ dovuto sostenete puma 
contro i colon ilisti fi mcc 
si poi contro gli impenalisti 
americani i qua li con mag 
giore potenza distruttiva e 
con mire ancora piu ostina 
te di abolizione della sovra 
nidi vietnamita hanno gio 
cato la carta della estensio 
ne delh gueria di riscossa 
neocolonialista a tutta la pe 
nisola indocinese con giave 
piegiudizio della pace in 
Asia e nel mondo 
Il Comitato centrale del 
PCI a nome di tutti t suoi 
militanti e certo di mterpre 
taie i sentimenti di milioni 
e milioni di italiani adeicnti 
a diverse con enti politiche 
che approvano la lotta di li 
bera 7 ione de] Vietnam salu 
ta in questo venticinquesi 
mo anniversario della RDV i* 
Partito dei Lavoratoli del 
Vietnam il ri onte Naziona 
le di Libei azione e il Go 
verno provvisorio che si bat 
tono da dieci anni nel Sud 
Vietnam per gli stessi pi in 
cipi di sovranità indipenden 
za democrazia unita so 
lennemente proclamati il 2 
settembre 1945 saluta 1 eroi 
co popolo vietnamita rinno 
vando il piopno impegno a 
nulla risparmiare delle pio 
pi e foize e delh propria 
inziativa a favore dell unita 
di tutte le forze rivoluzio¬ 
narie e antimperiahste af 
finché si estenda in tutti i 
paesi 1 appoggio di forze po 
polari e di governi davvero 
interessati all indipendenza 
dei popoli alla fine del co 
Ioni olismo e del neocolon a 
lismo affinché si realizzino 
1 isolamento e la condanna 
degli aggressori statunitensi 
e si accentui lo sviluppo del 
la autentica volontà di iu 
stizia e di pace espi essa il 
la «altra Ametica» Possa 
in tal modo finalmente trion 
fare la causa del popolo 
vietnamita che ò la causa 
da popoli di tutto il mondo 
secondo lo spirito i prina 
pi le modalità che la RDV 
e il Governo provvisorio del 
Vietnam del Sud hanno da 
tempo chiai irniente espressi 
e in cui vivono lo spirito 
ed i principi che illumina 
rono venticinque anni or so 
no la nascita della Rcpub 
blioa Demociabca del Viet 
nam 

lì CC del PCI 
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VIETNAM DEL SUD — Partigiani vietnamiti ripresi durante 


h tuie i li \\ u d Ut ime tt C u 
mi ni i Burnii i« sic i u io m 1 u 
topi di a giorni ni nlit gli 
i li dui si f< i ma nino pt i ol 
Ih tie s< Il m uh v s l indo 

( i m Bit I imi i Spigli i 11 ili i 
f K pubbli i lede i Ut te d< st i 
( li IIIH i un 11 imi ) in I u 
i >|> i ì in nu no di 2 >0 imi i nu 
l u ’8 uni i da qu il negl i I 
loi i I un h in i igg ungono le 
li ( i t inni i pi ì s m< il dia i pei 
( nlo de Ih qu il iu n i \t 1 t 
oniumt i si dun telisi i quinto 
p no sono i < idilli me idinti 

i i/zi ili in gì ni mini io pt ì lo 
piu non t i poi Itti ih dilli staili 
1 ) i ama u in i m da qut Ila t u 
lopc i (li espelli dd governo 
svolai inno h loio induista 
pii spi essa volenti del pi osi 
dente \i\on tht desideia nce 
\ ei e ini appoi lo aggioi nato sul 
li siili azione ed dami suggen 
inaili su c o che può ossei e fat 
lo pi i miglio! ii la 

Tri gli nironie niì che la coni 
missione picndei \ in esimo — 
dm ante colloqui individuili e 

ii gtuppo — I cui i indie 1 c 
culti de influì n/a (semiala sui 

bianchi di enussin dd « Ku 
\lux 1 < m o sui negli dal pii 
(ito dello Pinta* Nei e > che 
ha un i sede t I 1 u igi 


SUGOs 1 
« Commandos » pntigiam h<an 
no fitto saltile un cospicuo nu 
nieio di piloni dell dii tensione 
che poitavano lenerga eletti ì 
c i alla capitale cambogiani 
Phnom Penh L interni/ione 
dell energia elettrica ha confcr 
mito agli abitanti lellì citta la 
piesenza ravviciniti delle for 
?e del Ti onte unto nazionale 
Phnom Penh viene oia diurni 
nata da geneiaton azionati da 
benzina il che hi cieato alle 
autorità fantocce ulteriori diffi 
olla in quanto 1 mica i affine 
na del paese si tiova nella cit 
ta portuale di Kompong Som e 
le comunicazioni tra Phnom 
Penh ed d mare sono difficol 
tose e discontinue a ciu^i del 
le azioni dei lepidi popolari 
Il governo di Lon Noi ha in 
tanto mandato ingenti torze vei 
so Slang con il compito di neon 
quistaie la citt idina — che 
tiova ad una quaiintina di chi 
lometn dalla capitale — Libe 
rata domenica dalle ti uppe par 
tigtane Nella regione sono in 
coi so aspi! combattimenti che 
si estendono sino a Kompong 
Speu capoluogo di provincia e 
sede del quartier gena ale del 
la regione militare 
Nel Vietnam del sud 1 arti 
ghena del FNL ha attaccato 
con lanciai azzi e mortai per la 
prima volta da tre mesi a que 
sta parte la gigantesca base 
americana di Damng Oltre una 
ventina di razzi hanno centi alo 
h base mettendo Tuon uso se 
condo quanto ammette lo stes 
so comando USA un gigante 
sco aereo da ti asporto C 130 e 
distruggendo numerosi autocar 
ri Complessivamente è stato 
annunciato a Saigon le forze po 
polari sud letnamite hanno at 
laccato la scoi sa notte una de 
cina di basi americane e del 
regime fantoccio ma il coman 
do USA teme un aumento degli 
attacchi per domani ed i gior 
ni seguenti in coincidenza del 
25 o della nascita del a Repub¬ 
blica demociatica nel Vietnam 
ed U pnmo anniveisano della 


Ginevra I politica orientale di Brandt 


Trattato sulla 
smilitarizzazione 
dei fondi marini 
presentato da 
USA e URSS 


Delegazione di 
Bonn a Belgrado 


molto del piesidenfe Ilo Ci 
Mmh che cade giovedì 
Una sene di sconti ì si sono 
infine venficati nella ìeg one di 
Long Klnnh ad una settantina 
di chiiometti a noi desi di Su 
gor» Crii ameueam vi li inno n 
pollato due molti e dodici fon 
ti sia puie ulliciosamcntc ì dati 
ti sia pure ufficailmente ì dati 
delle elezioni per il iinnovo pir 
ziale del senato svoltesi do 
menici scorsa Si è trattato in 
sostanza di elezioni tiuffa 
perché come si sa i fantocci 
sudvaetnamiti impediscono alle 
oigani77S7iom popolari o di re 
sislenza di partecipare alle con 
sultaziom Pur tuttavia i risul 
tati non sono di coito soddisfa 
conti per Van Tlueu e soci In 
testa è risultata una 1 sta pa 
cifista appoggiata dalli setta 
buddista An Qinng cont am al 
la continuazione della glena a 
menomi e duramente cufica 
vaso il regime fantocca Tn al 
tie parole gli elettori impedì 
ti ad eleggere ì loro identici 
rappresentanti hanno r versato 
la maggioranza dei voti su quei 
candidati che almeno «i erano 
pionuncnti pei la pace e con 
tro Van Thieu Nella sistanza 
comunque non cambierà nulla 
j nel regime dittatoriale di Sai 
gon pciché Van Thieu e soci so 
no al governo non per volontà 
del popolo vietnamita ma per 

imposizione degli amencani Fc 

co i dati ufficiasi li lista paci 
fista «Fior di loto» appoggia 
ta dai buddisti ha ottenuto 

1 148 073 voti la lista governati 
va del «sole» 1106 980 voli 

Una terza lista indipendente 
ha avuto 882 817 voti Gli aliti 
suffragi sono andati ad una se 
ne di liste minori 
Una drammatica evasione ha 
oggi nuovamente richiamato li 
attenzione sulle inumane condì 
/ioni in cui vengono tenuti nel 
Vietnam del sud ì prigionieri po 
litici L evasione è avvenuta sta 
mane dal campo di concentra 
mento dell isola di Phu Quoc 
dov e sono i inclinisi almeno 25 000 
« comunisti » Una quaiantina di 
detenuti scortati da un lepaito 
della manna stavano facendo 
nloino al campo dopo essere 
sfati costretti a la voi are nella 
vicina base navale quando si 
sono dati alla fuga I a scorta 
ha apeito il fuoco uccidendone 
nove e fei emione due Gli al 
tn 29 sono i linciti a dispei dorsi 
nella giungla Anche lino dei 
guardiani è rimasto ucciso 


Con un decreto de! presidium del Soviet Supremo 


Creato in Unione Sovietica 
il ministero delia Giustizia 


Obiettivo principale del provvedimento: tutelare meglio il patrimonio 
socialista punendo severamente chi commette reati contro l’economia 
Messaggio dei leaders sovietici ai dirigenti di Hanoi nel 25" della RDV 


Dalla nostra redazione 


WASHINGTON 1 
TI Senato ha respinto come eia 
pievisto ma con un margine ri 
stietto di voti (55 contro 39) 
un emendamento tendente a por 
re una scadenza al ritiro di 
tutte le truppe USA dal Vie! 
nam de! Sud entro la fine del 
1971 


GINEVRA 1 

Stati Uniti e Unione Sovietica 
hanno presentato oggi all atten 
zione della confeicnza per il di 
sarmo un progetto di trattato 
ulteriormente riveduto sulla 
snuliL uzzazione dei fondali ma 
nni eri oceanici Si Latta della 
quarta vei sione di questo pio 
getto la puma era stata pre 
sentala dalle due grandi po 
lenze il 7 ottobre 1969 h secon 
da con ulteiiori i evasioni il 30 
ottobie dello stesso anno la ter 
za ancoia riveduta, il 23 apri 
le 1970 

Tale piogetto di trattato sta 
bilisce le modalità tecniche e 
giuudiche sul divieto di instai 
laie anni nucleari e di distiu 
zione di massa nei fondali ma 
uni ed oceanici al di la di una 
zona costieia di dodici miglia 
Nel medesimo tempo — tenuto 
conto dei suggcumenti e delle 
ossei v azioni fatte valere da nu 
nieiose delegazioni — gli auto 
ri del piogetto hanno deciso di 
insci ire nel piesente Li att ito un 
articolo atti averso il quale gli 
stati paitccipanti si impanino 
a continuale i negozi ili >a eh 
borare un accoido sulli coni 
pietà smilitui izza 7 ione dei fon 
dall marini ed oceanici « i 
quali dovranno ossei e userva 
tì » come ha affamito il de 
legato statunitense James I eo 
naid «alle sole ricerche paci 
fiche alio sviluppo e ol benes 
cete dell umanità » 


BFLGRADO 1 < 
Colloqui « ufficiali » si sono 
iniziati stamani li i la delega 
zione del Partito socialdemocta 
Leo tedesco capeggiata dal 
vice piesideate del paitito e 
capo del gruppo pirli montare 
al «Bundestag» Ilei beri Weh 
ner ed esponenti ck Ha I ega da 
comunisti e dell Ulean/a socia 
lista ! oigmizza/tofie di nassa 
dei comunisti jugishvt I collo 
qui come ha diclini alo lo stes 
so \\ eh ner vei tei inno sulla si 
Illazione ìnterm/ionale con p»r 
Lcolaie nguaido ai suoi svi 
luppi europei « Con ì nostri 
intei locutoi i jugoslavi — ha del 
to — ci pioponnmo di ginn 
geic alla massimi cornei gerì /1 
possibile dei no-.tr punti di 
vasti» Al ugutido egli ha 
sottolineato il comune ititeies 
se per taluni specilla pi oblimi 
| quale ad esempio la convoca 
z.one della confe enza sulla si 
cuiezza europea rilevando che 
nella sua opinione « con la (ir 
ma dell accado fra Gei mimi 
ledei aie e Unione Sovietici si 
è venuti a ciei e una situa 
/ione l ile di consentite di if 
tiontaic questo ed alili ptoble 
mi in ino lo piu duetto e costrut 
tivo » 

I socnldemoci itici tedeschi 
ha detto ancon il vLce presi 
dente dello « bPD » sono inte 
lessati anche a taluni aspi IL 
dello sviluppo interno jugoslavo 
«I soc ildemocnbu tedeschi e 
la Lcgi dei comunista jugoala 


vi — ha agg unto — oai tono da 
posizioni dirimenti mi vi sono 
punta sui quali i nostri m(eressi 
coincidono » 

BONN 1 

«Il governo federale tedesco 
sai ebbe lieto della conclusione 
di un accordo di coopeiazione 
li i le industi le tedesco occi 
dentale e sovietici pei la rei 
hzz izione di piogetfi qua'i quii 
lo di una g gì itcsca fabbnci 
di lutocim isso é punito a 
sosteneie questo progetto e a 
discutei ne tutti i pioblemi ine 
ronti » ha dichnt ito il segie 
tauo di Stato all infoi nazione 
Contaci Ahleis 

Alilers ha aggiunto che al 
piogetto si e accennato dui in 
to li visita i Mo ci del m ni 
stro degli Fsten WRtcr Schee! 

« Bonn — egli In detto — è 
pi onta i conce dax* li sui gì 
ronzìi per gli accoidi fimii/iui 
con I URSS e eh altri piesi 
dell I uropa onentile allo stesso 
titolo che f>er quelli conclusi 
con i paesi occidentali » L un 
montile di queste gnan/ie per 
gli impegni finm/ian con i pii 
si dell Èst c stato poi t ito 1 in 
no scoi so di 9 a 27 nnhaidi 
di ma chi 

Alila s In precisilo che Bonn 
non prevede ilcurn consulti 
/ione con gh alleati occidentali 
per quitto nguudi le npeicus 
sani stntcMchc del piogetto 
mi nr tu a conto al momento 
oppa timo 


HANOI 1 

TI primo mimstio de) RDV 
Pham Van Dong ha celebnto 
leu con un discorso \\ 25° anni 
versano della Repubblica Phini 
Van Dong ha analizzato la si 
Inazione interna e h posizione 
interri izionale della RDV po 
nendo i compili della nvoluzio 
ne vietnamiti dichiarando ohe 
li RDV deve iccelenre la ri 
costiimone e lo sviluppo delh 
economia e delh cultura e sor 
vne nella dovuti numeri le 
letiovie di un grande fronte 
contio 1 aggiesmre imperialista 

« rutto le nostre \ Itone — 
ha sottolineato il pi omini — so 
no sin Lamento legate ili mito 
e ili ippogeo uitani7iomle dei 
nostri fntelli e irnici nel nion 
do T! nostro popolo su i otri 
mmonte grifo n paesi sonili 
sii fi atolli che a Ini no poito 
e continuino i poi gei et un e 
nonno e « shennmente prez o 
so nulo » Phim Vin Dong In 
espresso quindi totale appoggio 
alla lotta pati ottica dei nopoh 
dd I aos e della Cambogn 
« TI popolo Vietnam ta - ha ag 
giunto — e il governo della 
RDV attuando il sacro tosta 
mento di Ho Ci Mmh dediche 
unno tutto le loio foize ilio 
scopo di conti ibm e al i mrisl 
no e al consohdimento delh si 
lidari»! ì del campo socnlist i * 

C indù laido il pi emù ddh 
RDV hi espi esso h fami vo 
lontà d■»! popolo vietnamiti di 
contentiate li lotta sui fronti 
militate politico e d plomitivo 
fino alla completa \itlona 


MOSCA 1 

Bieznev Podgorm e Kosst 
ginn a nome de) OC nel PCUS 
e del governo dell URSS hanno 
invaio ai ditigenb delh RDV 

— Ton Due Thing Pi elidente 
le Duin primo segietario dd 
CC del Partito del I avoio 
Tiuong Chinh Presidente del 
Comitato permanente dell As 
semblea nazionale Pham Van 
Dong Pnnio ministro — un te 
Icgi attimi di saluto in occasio 
ne del venticinquesimo della 
Repubblica 

«Condividiamo e appoggiamo 
pienamente — ò detto nel to 
lcgnmnn — la posizione delh 
RDV sulla «olu/ione del prò 
bioma vietnamita che prevede 
il ritiro senza condizioni dello 
truppe USA e dei 'oto alleiti 
da) Vietnam affinché il popolo 
vietnamita possa risolvere da 
sé i s ioi affali intani» 

I diligenti sovietici ìdevino 
poi che gh imperialisti amen 
cani stanno cacando di eston 
deie il fronte dell annessione 
su tutta la penisola indoanese 
ma che « \ espenenza della lot 
ta del popolo vietnamita dtmo 
stia che i piani degli imperia 
listi sono destinaL a filine e 
la giusta causa dei popolo della 
Indocina Limiterà La RDV è 
diventata la ioccaforte del so 
etilismo nel sud est asnlico » 

«la lotta aoica del popolo 
vietnamita conti o gli imperia 
listi — pioseguc il messaggio 

— ha dimostrilo che un popolo 
che Lei v. nelle pioptie mani le 
sol li del «uo paese e che si 
appoggia sull aiuto mullihteia 
le ed è sos!aiuto dai paesi so 
ciahsti e dalle forze della soli 
daneta internazionale ò invin 
cibile » 

Anche Gromiko ha inviato un 
telegianima di saluto al mini 
stio degli Csten della RDV 
Ngu>en Duy Tiinh 

Pei quanto uaida la poh 
Lea interna s registia un im 
poi tante avvenimento Con un 
decieto del Piesidium del So 
viet S ipremo è slato costituito 
il ministero della Giu c ti/ia La 
decisione e stata resa nota sla 
mane con un coniunicito ap 
parso su tulli ì gioitali ne! 
quile si precisa che il CC del 
PC US e il Consiglio dei mini 
sin — constatilo che I attiviti 
delle Coiti penali e dei pubblio 
nimistài «non ò adeguila in 
piena mism i igh obicttivi d< I 
consol d imento della legai 11 
sodili ta e della disciplini sta 
file » 1 che gli ot gallismi giu 
dizim non hinno anc h i rap 
polli Letti con gli oigamsnn 
statali e soci ili» o di colise 
cuon/a «non contiibinscono siif 
ficient mente alla piopmandi 
delh 1 g^e sovietica» hinno 
stibil o che e neces ano svi 
luppn il conti olio eie ih Pio 
cui a ufi itti ita istuutoi 11 e 
pafe/onaie 1 attinta di melivi 
duizioie dei leali Obiettivo 
puntuale delle nuovo disposi 
7ioni noia il documento — è 
di tut lue incoi piu il pitri 
monto snellitati punendo «se 
venni nto» chi commette leali 
conilo 1 cononiia naznmle «1 
matui i cu indi — luminai il 
eotmnikato — la oh iz one del 
mimst io della Gmst zia » 

Nell URSS la giisL/n é im 
miniabiti — come ìffcimi lo 
ailicolo 102 della Costituzione 

— sulla b ise della Coite Su 
premi dell l mone eie Ile Coiti 
do le u pubbliche f< elei ile da 
tribunali di tei ritono e di re 


gione dei ti ibun ili delle ic 
pubbliche e dello legioni mio 
nome dj encomiano di Libi! 
nah speciali e popolili 11 mio 


Arrestato 
a Praga un 
esponente del 
nuovo corso 


PR \C \ 1 

Lev duci loie della anali ito 
gì iT ì cecoslovacca A ois Po 
ledili ik si Uovi in stato eli 
mosto la notizia è stata chi 
fa nata oggi ufficialmente ehi 
dottoi Koiinl poi lavoro del f o 
verno feda ale ne eoi so di un 
ìncontio con ì giornalisti sii i 
meri acci edititi a Pi igi 

Il poitavoce governativo si 
è limitato a due che le ini 
smo nei connotiti di Poi el 
nialc sono st ito motivate dalia 
accusa di «attivili conilo li 
lepubblica» Àlois Potodnjik 
nel passito ci i slato un dui 
gente polibco di giado eleva 
to infitti egli ha iicoiieilo li i 
I albo h canea di vico pi osi 
dente dell \ sso tubici na/iomlc 
è stito diligente delh sezione 
diluitale del PCC ee) e stalo 
pies dente per un coito paio 
elo del gìuppo pulimentile c< 
coslov ìcco italiano rimunito 
gì adulimeli e dai posli di io 
sponsali!hi i egli in questo ul 
timo pelicelo eia occupalo in 
una casa cditiiec pei I mtanzia 

Dm ante lo stesso incollilo con 
1 giornalisti stiamoli i i ippie 
saltanti uffici ili ceco lov icehi 
hanno ine he oso noto che icn 
poinenggio e finita 1 occupa zio 
ne deli imbasciata cambogiani 
da paite eli un diplomatico e eli 
un gtuppo di studenti che av< 
vano effettuato questa azione 
in appoggio al governo i\ csi 
ho elei principe Sili mule 


vo inni trio — che polli cosi a 
cinquintotto il ninnolo dei mi 
instaì di tutta 1 URSS — mi 
quindi compiti di cuoidinamcn 
to c di conti olio 
Se questì é li noli/ a che ha 
dominalo oggi le pnme pigine 
dei t,iottuli libi temi eli poli 
Lei micini od economici sono 
siali il cenilo elei commenti e 
dei sem/i goni distici e i trito 
fonici Sul! i Pullula 'ossei 
v atoto delh agenzi ì Novoslv si 
c occupato della posi/ one so 
vietici e piu m gemi ale eli 
lutto il campo soeiahs i — nei 
confionli dell i [no eli ita con 
facn/i sulla sicuiez/a pinci 
ìopea Dopo iva icspnlo tutto 
le m minzioni delh piopigindi 
elei cucoli olii ìn/isli ! ossa 
valote seme che «e si potesse 
giungete ad uni conf i n/a si 
poli ebbe tonine gii su un 
successo in quanto li confe 
lonza stessa «costituì ebbe ma 
tappa unpoitinto vaso il tag 
giungime nto di un pi imo accoi 
do o di un insieme di accoieli 
nei pollaio iv inli i pimcipll 
dc'la cocsislenzi pacifica» 
Sempi e sulloi mo del PCUS 
è ippirsa uni noia dedicata ai 
lappali economici fi a ì paesi 
del Comccon «1 interi azione 
economici — seme il giornale 
idei ondo doj successi avuti nel 
1 miei se imbio e nella co nboia 
7 ione con albi paesi socialisti 
— c oggi la nosti ì diciture 
piu unpoi tinte pei poi tue 
avanti to sviluppo delta ciazio 
ni intam/ionali economiche so 
culi te» Nel piossnno quii! 
quemno — nota ine ma la Pini 
da — si avi i una espinsioie 
quantitativi c qualitiii a del 
c impo del Comccon po he si 
sviluppa inno (ulti uni saie 
di oh citivi camini piogiani 
mali e si estenda inno le fa 
me di eoipa azione «1 iute gì a 
/ione soci dista — colende il 
giornale sovietico — piova che 
v i e tii i paes sociahsl h vo 
tanta di consolidale limiti» 
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gì liuti i da liinnu n irm 
tu iti 

In questo ais ) vi mb s 
1 istiu /1 nu (Ih ì MiiiisL 11 dii 
1 i S uni i ( (tagli luti i ni h in 
no I itt 1 |)( i vi mic in s< Mi 1 
n pi» tatti < u uh (Ih i pim in 
a ili ilI uh he pudispong ino 

10 ìlltH tilt ( S( di I c IS ) 
((lottino kmpi st i\ uiuiiL oi 
din m/i pi i i mi tu ut u sai 
si di 11 ilt 2 (h I Usto Uniio 
delta hgfi< di P S il fun/io 
n umili) nomi ile di un mi 
inno idi giuito di f limono m 
i(h/ioin pili csigin/L dilla 
issisLn/i f uni ictube i alla 
popol 1 /IOlH 

Itosi i d i ( ludi i si p< ì qua 

11 m itivi) li I (dell 11 111 1 L 11 
disi ul un nu zzo di pu sio 
nc (osi istumo 7 

T i dom ino i a questo pun 

10 s impone polche non ( pcn 
s ibilo c he li sei i il ì delle I u 
miele i ta sospensione delle 
pi est i/miii u mutuili siano 
dovute soltanto al fitto che 

11 « deci disumo » governati 
\o ha adotto i mugliti di pio 
fitto delle Mi micie dii 2 U >0 
il 22 M) pei cento tanto piu 
clic si li ili i di csaci/i dii 
lutto itti vi inopi io pei il mo 
do in cui ( «otgim//ato» il 
mene Ho da nudici» di 

li venta e elle li Feda 
f il in i ( st il i spini i ad inii i 
pi enctai e li su t ollensiv i ad 
esdu ivo duino ddlc nasse 

1 notatila di uni pollile i 
che ha I inoli incoi iggiato 
qu listasi ut ilio Come sai 
vaa Rinascila di questa sei 
limain «ì I nmacisti id e 
seni[)io hanno potuto esiline 
un Lenificato del mimsLo dei 
le l'in in/e secondo il quale 
essi spendono il ) pei cento 
pu 1 ammimsti azione il 12 
pei cinto pel il gestione coi 
telile del negozio ed incile il 

2 50 pa cento pei miei ossi 
p issivi sull i mene giacente 
t n cedimento (governativo) 
sul Ut tono li scale chi cala 
niente pii\itagli t gcstou di 
fainmcic aspetta i molte al 
tre attiviti ( divenuto cosi il 
pi de sto pei icspingue lini 
misuia pohlic \» 

I eco dunque che le lespon 
sibiliti di quanto sii avve 
mudo in questi giorni m Ila 
hi loi inno come sciupi e in 
dto e piopno ai «titolali» eh 
quei (beasten clic oi i voncb 
buo spleniti e ulleuoi mente 
le f muglio opeiaic e i celi po 
potai) coti nuovi pesanti bai 
/ 111 i comincine di quello 
dell i ben/mt pei cui gli au 
tomobilisti donebbeio vei si 
tc all er ino duellili i nuli ì di 
in piu ni un inno Hanno dun 
que iagione i sindacai qum 
do chiedono che su neutializ 
/alo con enei gii 1 attacco 
da pi optici tn di i u macie a) 
1 ìv oi aion e che si ponga fimi 
monte mino ad um plafondì 
nfoinu sanitan i picvcdendc 
anche misuic di n i/ion ìli/z i 
/ione del sdirne fnnnccutico 

Non sembi i peio che que 
sta sii 1 intenzione deI govei 
no Nel pometiggio di oggi 
alle 17 Colombo piesiidei i 
vtna i mmonc eli mmistn (De 
M utino I cu in Aggi idi Gio 
Itali Pioti Milioni Domi 
C Utili e Reale) pa esulimi 
ie fin 1 litio lo schema eh 
DdL nguml mie il pi ino ti in 
sitano m/ionalc ospcd ilici o 
die piovede — nfensco 
1 Adii) wnos — 1 isti u/ione di 
un tondo s untano in/iomk 
e ! ìdeguamenlo el Ile ielle 
ospcel lime > Nella nessi se 
de uni mehe discusso un 
piogetlo del mimsho del I i 
mio < i chino al noi dina 
mento degli enti nmtu distici 
ed al pissiggio dalla assisto» 
za inducila a quella (inetta 
pei i mutuati dipendenti del 
lo Slato» Non siamo come 
si vede al necessano supc 
i amento della sii utilità mu 
Lnlistica (ed alla istituzione 
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dd Sa vizio s liutai io n i/io 
n ita t li Ine sto d il P( I c dalle 
smisti e) ini id un mipn 
asilo « noi din munto z delle 
situitelo stesse 

Su (pieila complessi c fon 
(lamentale questione dopo una 
miov i iiiininne nnnistolidie 
sui pi obli mi delta! cas i pie vi 
sta pet giovedì doviebbeio 
nei luogo i pumi incollili go 
vano sinctaic iti Ma a questa 
pioposilo non sono stili pieci 
s ili ne i tempi ne le moda 
]ita I lutto questo menile la 
decisione della ledetlruma 
sta suscitando nel paese una 
ondai i eh piotesle acu( ndo 
aneoi i la già giave tensione 
acati dagli nnspnmenli li 
scili c (tagli aumenti dei pie/ 
/i decisi eìil Consiglio dei mi 
insti i 

Conilo queste misi»e dopo 
quelle elei giorni scoisi sono 
stale espi esse un alile folti 
piolcsU I metalmeccanici 
delle i/ionde JR1 di J nomo 
c Rosigli mo h inno attualo 
uno scmpcio eli unoia I Ut 
smd ic ili di lei ni hanno dif 
luso un documento ramine m 
cui si cond minilo ì piovve di 
nienti governativi c si sotto 
linci 1 esige n /1 di «una ta 
pid i iipicm della lotta pei 
il miglio! imenlo delle condì 
/ioni nei luoghi eli tavolo c 
pc i le i ifoi me » 

! tatuo pi o\ melale delh 
1 K)M di taitm i h t inv ta ito i 
! tv oi ilo) i i « i lumi si subito in 
iss< mille i ut Ile f ibbnchc c eh 
cultic li i piest immediata de 1 
i loti i » 

\ Cintao i tie smdicati nn 
t drnoec mici h inno pi oc 1 un ito 
tini giornali di lotti pei i) ! 
m titilline Si i illudi un » 
iste listone di un oi i di] lavo 
io l conlanpoi incantank 
ivi inno luogo minilesia/iom 
nelle diveisc fabbi che delh 
JJIOV mci i 

Conilo il 4 deci dissidio » m 
(ulto si sono pi ornine i ite me he 
le \CI I osseiv indo fn ) litio 
che ) piovvcclimeitai v nati u 
celile niente pui in pie sei )/1 
di un die li u tao collegim nto 
con un impegno nfoinialac 
non pi osata ino gii n/ic quih 
tilivf e qu inni tane ne rissi 
un ino au ì gli onenLunatai 
che il governo intende pei se 
girne i i noti delle \C1 I n 
Itv i quindi che li misuic in 
mina He pa h sinta i « ippno 
no putito! imente picoccupm 
ti > m eiu mio «eh fitto si coni 
pie un opci i/ionc di i ili» inzi » 
matao delh multi dita » e si 
«londi/toni neg itiv Tiuenle In 
piospclliv t del sem/io *- imi ì 
no n i/ion ile » 

le \CI I ossea mo infine che 
gì Ruspi unenti fise ih d( tisi dal 
governo puniscono «esclusivi 
matac ì hvoi itoli e i ceti meno 
'ihhienli menile non si «a i 
piesi m constala azione i gì uni 
pi obiti e le i cndita di posizion 
ne ta possibili! i di colpii e j li 
ev ison » 
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le Htiuziom di impiline t 
delcj ilo ili ONU lekoih pe 
i colloqui di pire con ergili 
e Gioidinn La posizione )iu 
ìnli insigeitae e quella oima 
noli del mimslio dc’h difesi 
D iv in il qu ilo non vuole la 
tmt Um Un dispaccio dell 
\ P esempline i h posizione di 
\ P esemplifica la posinone di 
Din in nix» landò uni dichn 
i i/ione ntasciUi da un coll» 
boialoie del ministro Davan 
vai ebbe che il suo governo di 
cesso clinio e tondo agli Stati 
Untai «Siete stali voi a poi 
lue a questa situazione pio 
muovendo I Timisk/io o quindi 
dovete ittasso fu e cimice si 
con ro questi missili » (I \ !> 
si iifoiiscc ai missili difendivi 
che ta R \U secondo 1 1 don in 
cu di Isnoie iviobbo spostilo 
vaso il eimlo il giorno stesso 
dell nizio delta ticgin violili 
dota) Contio le tesi d Di\ in 
saicbbao ] vico pi imo mini 
slio Allon il mmislio dogli 
estai \bba Tbin e alcun» alti) 
m insti 


I i So uctoni delta FHC\MS 
CC rii clu litui idi i i tavoli 
lon d pendonii di tuimcie In 
dami aito conu illog itimi li 
decisi me dell t soc i/iom da 
I n m ic ^ti pin Hi lIic m modo 
unitala ile nifi mgt obblighi 
forni limoni* ipa imi clan utai 
di h i gì (UIlo st ito e eh con 
\aizom b tati!ih e multitata ih 
3 Vt.nL fumi contiittnalL nn 
col inu 

I piopi etili li funiicie 
di'ti* pule — dite un umili 
m ilo — con ta tato inconsulta 
d< k immi/ione pottano ilio sco 
paio il ( u iltae chiuso < di 
is » (k I s< a no mcompii b le 
t >n 1 1 n Um » si i U< < fi pub 
b i i ul li di I sa v 71 iti i 
\ m * lil ismUi nz i imitu il 
sita i e tn t u i p tallii » » u 
ita i i z/ i i 1 s qu il li ini 
a 11 mt< n jx ik u \ s iiLiom ì 
con i ittipi moinixih U i pio 
kilt ni I n < li n il ini» unt 
tei zi de ìs un nk ostiU Ul mt 
tu/cita m Ita ita 1 insito illese 
di un a \ zio s uni u o n izio 
n do 

( o ò impl ili mi oniun 
<■ ta ) » nu ) a li 1 1 h pio 

f ' i) »!Ìl mi il 

I» tal t i i m Ilo d nino 
piote unta [> mi» nuota 
pi< l i/i m lumi ul ì ou-i 
Slip» liti tal 1 pio luz tata Ul ili 
Sili 1 1 1 7 / il » di funi » I < tlu 
d savi/ ) f mina ut o imiltn 
iist lo smilita lesivo dii ck 
ano pi ih ssiomk dot fuma 
ci l 

1 Uh * f munta i coi pontini 
o I tali! »? t ta taitiv a li Ita l v 
pi ifuint ulta l Ut mm d il 
tn puh s min le 11 in h i 
t< ni i it i ipttait 11 d 11 oi i r 
h il pt i m ih d pi n U ih 
mu il < non 1 mie. it il ni 
tl m Ulta Ile 311 1 Ho U P U 
b ts )n< 111 k Mi ìi ut i i ta le 
< mli u i mh i io h i in bum i 
Ita 1 11 le 1 q I li i it o 
a' eli ddlc t unii U mu 
ni ip il zz Ut » 
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F in coi so i San Clemente 
una « milione id altissimo hvel 
lo comodi a di Ni\on per fa 

10 il punto sulla situazione ne) 
Medio Onorio Ieri seii il pre 
sidento imene ino t\e\ i irò 
utao il scinloie Muiphv di n 
tomo da le] \vtv e il lamine 
dell incoltalo 3\e\ i diclini Ho 
u gonnhsti die ta tiegm hi 
patito « ta sperinzT ta dove 
pumi non i ai ìlctnn spenn 
/3 Poco piinn il poitivoce 
delta ( ìs ì Bniid /ioga ave 
va commentalo le diclini azioni 
filio da \i\on m una mluvi 
sii televisivi secondo cui il 
pio-vdlo di eoslilniK uni foi 
zi mista sovietico anione un ne) 
Medio Oliente a j ai m/n del 
m nifi mini nto ddh pau non 
01 i nlik m questo momento 
/ii gioì In detto che n presi 
datai liliale dit in questa fi 
s( gli US \ non dovubbuo ihx* 
sentale iniziHivo o pionoste 

I atendo clini amento uipne che 
\i\on non ha visto di buon oc 
ehm il fatto che un allo fini 
zollano ima nano la set t mi 
na scasa abbia dito pubbli 
Liti i questo piogetto Fuggii 
tem< nh si i L ntalo di un 
« bill in d essn i delta el plomt 
7 » IS\ pei vi tfiouo le rea 
zi mi die un suggelline nto de) 
gem u nubbe piovocato 
l no la p i k apatiti Ul t riti 
motta di Sin ( It monte loseph 
S s < ìs ish n e st gì t mo di 
St ilo pi i gl tff n i dt M( dio 
Otiinle ht nulo utt a \ un 
eolio» no con | nnbast loto di 
I d \vn a \\ tslmigion R tbtn 

11 qu ih gh ni ebbe ubiditi 
du )si lek « sigi die gli lS\ 
I i a uni (ks Uto 1 1 R \U dal 

1 » mio laftommonlo <kl suo 
di piMtivo n ssi sii o 'ungo il 
( in ile Uti it i< nk si Itovi icb 
bao di fionu Uh prò putiva 
di un et olio da u>) oqm di 
p ic 

Ul ONU si ò avuto leu sa a 
un nuovo u olilio di laiimg 
ani l intinse itole e giu ilo lì 
/ u Ut \c e pu visto un litio 
demi un 
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Vini i«i u i ini li inno eft l 
tinto a gì d t ini ut suini sullo 
Itali Ili dtl m ita« Ila mai pus 

s l 11 l II 1 di k uh IV l me Itale 

un amm md i udì ino l pe 
Ita II Ho si meta ( III lui iteli tal 11 
b me m Ita 1 \ ili ìggm Bi t l tf 
Dii < mosto giorno di miro 
oi 11 i ti ut i I Mi dio Ol u lite 
gh im u Inni hanno eonipnito 
1 nk u» siot, m leu t itorio libi» 
ne se 1 















